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Parte dall'AdSP del Mare di Sardegna l'agenda di incontri del Presidente di Assoporti
Roberto Petri

Progetti di sviluppo futuro e criticità, peculiari e no, dell'Isola. Sono alcuni dei

temi principali trattati, oggi, in occasione dell'incontro in Sardegna tra il

Presidente di Assoporti, Roberto Petri, e quello dell'AdSP, Domenico Bagalà.

Una v is i ta  is t i tuz iona le ,  la  pr ima in  agenda de l  Neopres idente

dell'Associazione dei Porti Italiani, volta a toccare personalmente i temi delle

realtà dei Sistemi portuali. Nel corso della visita odierna, il Presidente

dell'AdSP ha illustrato i principali temi caldi della portualità e del trasporto

marittimo. In particolare, la complessa questione dell'ETS (Emission Trading

System), la cui entrata a pieno regime dal 1° gennaio scorso, con la copertura

del 100 % delle quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione,

incide pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale. Provvedimento che, unito alla peculiare condizione

di insularità della Sardegna, rischia di danneggiare pesantemente l'economia

regionale e di minare la competitività sul mercato, in particolare per quei

settori in ripresa come i contenitori, a favore di altri scali extra UE, ed in

particolare della sponda sud del Mediterraneo. È stata, inoltre, assicurata la

piena disponibilità dell'AdSP del Mare di Sardegna a lavorare congiuntamente con gli altri Sistemi portuali italiani e col

Governo per addivenire ad una più rapida ed efficace azione di semplificazione delle procedure per opere marittime

e gestione dell'operatività quotidiana, uniformando a livello nazionale procedure e tariffe. Temi caldi a parte, la visita

odierna è stata soprattutto un'occasione per guardare positivamente al futuro, partendo proprio dai progetti in atto e

da quelli in programma. Per il presente, l'andamento dei grandi cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di

Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di Porto Torres e il dragaggio del porto di Olbia, solo per

citarne alcuni. La spendita corretta e puntuale dei fondi PNRR, ma anche le azioni in tema di portualità green come il

Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il Millepiedi, per la produzione di energia pulita dal moto

ondoso; realizzazioni che rispondono alle necessità di una transizione ecologica in linea con le richieste del mercato.

Sul futuro, un approfondimento particolare ha riguardato le prossime strategie dell'Ente per il potenziamento del

background scientifico - a partire da studi economici sul settore produttivo regionale e analisi geopolitiche dei mercati

trasportistici internazionali - per costruire e mettere in atto quei processi di attrazione di nuovi traffici, in particolare

quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi già presenti. Tra tutti, quello della cantieristica

nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato imponente, che guarda ai 5 mila yacht che

circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di competenza dell'AdSP di nuove attività di

refitting e refurbishing . Per la crocieristica, invece,

Adsp del Mare di Sardegna
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con una promozione attenta al settore del lusso, vocato alle esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche,

fondamentale per la crescita del mercato nei periodi di bassa affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività

infrastrutturale è limitata a navi di piccole e medie dimensioni. " Ringrazio vivamente il Presidente Petri per aver

iniziato il suo calendario di incontri proprio dalla Sardegna - dice Domenico Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - una scelta che ci onora particolarmente. Ma soprattutto per l'attenzione e la sensibilità dimostrata sui

principali temi della portualità sarda. Un'occasione proficua, quella odierna, per rafforzare quella necessaria azione

corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più livelli, sui temi del trasporto marittimo e per assicurare la nostra

piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte, volte alla crescita della competitività del Sistema portuale

nazionale nel bacino del Mediterraneo". "Ringrazio vivamente il Presidente Bagalà per avermi illustrato i progetti e le

problematiche che riguardano la portualità del Sistema Sardegna - aggiunge Roberto Petri, Presidente di Assoporti -

e ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere l'azione

avviata".

Adsp del Mare di Sardegna
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Dalla cantieristica alle crociere, visita presidente Assoporti a Cagliari

Incontro col numero uno dell'Autorità portuale Domenico Bagalà Cantieristica

per dare supporto ai 5mila yacht che circolano lungo le coste della Sardegna.

Ma anche crociere, soprattutto per il potenziamento e la crescita del mercato

nei periodi di bassa affluenza turistica. Sono alcuni dei temi trattati, oggi, in

occasione dell'incontro tra il presidente di Assoporti, Roberto Petri,  e  il

numero uno dell'AdSP del Mare di Sardegna, Domenico Bagalà. La visita

istituzionale è stata la prima del neopresidente dell'associazione dei porti

italiani. Affrontato anche dello spinosa questione legata all'ETS (Emission

Trading System): la copertura del 100 % delle quote di emissioni da parte delle

compagnie di navigazione, incide pesantemente sul costo del trasporto

marittimo. Assicurata la piena disponibi l i tà del l 'AdSP a lavorare

congiuntamente con gli altri sistemi portuali italiani e col Governo per una più

rapida ed efficace azione di semplificazione delle procedure per opere

marittime e gestione dell'operatività quotidiana, uniformando a livello nazionale

procedure e tariffe. "Un'occasione proficua per rafforzare quella necessaria

azione corale tra porti italiani - afferma Bagalà - e richiamare l'attenzione, a

più livelli, sui temi del trasporto marittimo e per assicurare la nostra piena disponibilità a lavorare a strategie

congiunte, volte alla crescita della competitività del Sistema portuale nazionale nel bacino del Mediterraneo". Petri

pronto a dare una mano: "Ho assicurato - spiega il presidente di Assoporti - tutto il possibile impegno, ai livelli

istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere l'azione avviata".

Ansa.it
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Assoporti: Petri incontra il presidente della Adsp Sardegna

Bagala': rischi economici da Ets (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 3 feb - Il

presidente di Assoporti Roberto Petri ha incontrato questa mattina il

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Domenico Bagala'. Lo comunica

l'Adsp in una nota, informando che nell'incontro, svoltosi nella sede

dell'Autorita' portuale dell'Isola, si e' parlato dei progetti per lo sviluppo futuro e

delle criticita' del sistema portuale dell'Isola. La visita istituzionale, informa la

nota, e' la prima nell'agenda neopresidente dell'associazione dei Porti italiani,

'volta a toccare personalmente i temi delle realta' dei Sistemi portuali'. Tra i

temi specifici toccati nel corso dell'incontro c'e' stata 'la complessa questione

dell'Ets, la cui entrata a pieno regime dal 1 gennaio scorso, con la copertura

del 100% delle quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione,

incide pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale'. 'Provvedimento che - spiega l'Autorita' portuale -

unito alla peculiare condizione di insularita' della Sardegna, rischia di

danneggiare pesantemente l'economia regionale e di minare la competitivita'

sul mercato, in particolare per quei settori in ripresa come i contenitori, a

favore di altri scali extra UE, ed in particolare della sponda sud del Mediterraneo'. com-fro. Gli ultimi video Radiocor

(RADIOCOR) 03-02-26 16:45:07 (0508)INF 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano
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Il presidente di Assoporti, Roberto Petri, in Sardegna per la prima visita istituzionale alle
AdSP

CAGLIARI -Partono dalla Sardegna gli incontri istituzionali del neo presidente

di Assoporti, Roberto Petri. Questa mattina il numero uno dell'Associazione

dei Porti Italiani ha fatto visita all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna, incontrando il presidente Domenico Bagalà per un confronto sui

temi strategici della portualità regionale. Al centro del dialogo, lo stato di

avanzamento dei progetti in corso e le principali criticità che interessano gli

scali sardi, con particolare attenzione alle specificità legate all'insularità. Si è

trattato della prima tappa ufficiale del neopresidente Petri, che ha scelto di

avviare il proprio percorso istituzionale partendo dall'ascolto diretto delle realtà

portuali. Nel corso dell'incontro, Bagalà ha illustrato le questioni più rilevanti del

comparto, soffermandosi sugli effetti dell'entrata a pieno regime dell'ETS

(Emission Trading System). Dal 1° gennaio, l'obbligo per le compagnie di

coprire integralmente le quote di emissione sta determinando un aumento dei

costi del trasporto marittimo , con ripercussioni sull'intera catena logistica e sui

consumatori finali. Un impatto che, nel caso della Sardegna, rischia di tradursi

in un ulteriore svantaggio competitivo, soprattutto per i traffici container, a

beneficio di scali extraeuropei, in particolare del Mediterraneo meridionale. È stata inoltre confermata la disponibilità

dell'AdSP del Mare di Sardegna a collaborare con gli altri sistemi portuali italiani e con il Governo per accelerare i

processi di semplificazione amministrativa, puntando a una maggiore uniformità nazionale di procedure e tariffe, sia

per le opere infrastrutturali sia per la gestione ordinaria dei porti. Non solo criticità. La visita ha rappresentato anche

un momento di analisi delle prospettive future, a partire dai cantieri attualmente in corso: dal Terminal Ro-Ro di

Cagliari al Centro Servizi di Oristano, dall'Antemurale di Porto Torres fino al dragaggio del porto di Olbia. Ampio

spazio è stato dedicato anche all'utilizzo dei fondi PNRR e alle iniziative legate alla sostenibilità ambientale, come il

cold ironing per l'elettrificazione delle banchine e il progetto Millepiedi per la produzione di energia dal moto ondoso.

Sul fronte strategico, l'AdSP guarda al rafforzamento delle attività di analisi e ricerca, attraverso studi economici sul

sistema produttivo regionale e valutazioni geopolitiche dei mercati del trasporto internazionale, con l'obiettivo di

attrarre nuovi traffici - in particolare nel settore dei contenitori - e consolidare quelli esistenti. Tra questi spicca la

nautica da diporto, comparto in forte crescita, con l'intento di intercettare il potenziale dei circa 5 mila yacht che

navigano lungo le coste sarde e favorire l'insediamento di nuove attività di refitting e refurbishing.

Corriere Marittimo

Primo Piano

https://www.corrieremarittimo.it/ports/il-presidente-di-assoporti-roberto-petri-in-sardegna-per-la-prima-visita-istituzionale-alle-adsp/
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Assoporti: parte dall'AdSP Mare di Sardegna l'agenda di incontri del presidente Petri

(FERPRESS) Roma, 3 FEB Progetti di sviluppo futuro e criticità, peculiari e

no, dell'Isola. Sono alcuni dei temi principali trattati, oggi, in occasione

dell'incontro in Sardegna tra il Presidente di Assoporti, Roberto Petri, e quello

dell'AdSP, Domenico Bagalà. Una visita istituzionale, la prima in agenda del

Neopresidente dell 'Associazione dei Porti I tal iani, volta a toccare

personalmente i temi delle realtà dei Sistemi portuali. Nel corso della visita

odierna, il Presidente dell'AdSP ha illustrato i principali temi caldi della

portualità e del trasporto marittimo. In particolare, la complessa questione

dell'ETS (Emission Trading System), la cui entrata a pieno regime dal 1°

gennaio scorso, con la copertura del 100 % delle quote di emissioni da parte

delle compagnie di navigazione, incide pesantemente sul costo del trasporto

marittimo e, a cascata, sulla filiera logistica e sull'utente finale. Provvedimento

che, unito alla peculiare condizione di insularità della Sardegna, rischia di

danneggiare pesantemente l'economia regionale e di minare la competitività

sul mercato, in particolare per quei settori in ripresa come i contenitori, a

favore di altri scali extra UE, ed in particolare della sponda sud del

Mediterraneo. È stata, inoltre, assicurata la piena disponibilità dell'AdSP del Mare di Sardegna a lavorare

congiuntamente con gli altri Sistemi portuali italiani e col Governo per addivenire ad una più rapida ed efficace azione

di semplificazione delle procedure per opere marittime e gestione dell'operatività quotidiana, uniformando a livello

nazionale procedure e tariffe. Temi caldi a parte, la visita odierna è stata soprattutto un'occasione per guardare

positivamente al futuro, partendo proprio dai progetti in atto e da quelli in programma. Per il presente, l'andamento dei

grandi cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di

Porto Torres e il dragaggio del porto di Olbia, solo per citarne alcuni. La spendita corretta e puntuale dei fondi PNRR,

ma anche le azioni in tema di portualità green come il Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il

Millepiedi, per la produzione di energia pulita dal moto ondoso; realizzazioni che rispondono alle necessità di una

transizione ecologica in linea con le richieste del mercato. Sul futuro, un approfondimento particolare ha riguardato le

prossime strategie dell'Ente per il potenziamento del background scientifico a partire da studi economici sul settore

produttivo regionale e analisi geopolitiche dei mercati trasportistici internazionali per costruire e mettere in atto quei

processi di attrazione di nuovi traffici, in particolare quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi

già presenti. Tra tutti, quello della cantieristica nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato

imponente, che guarda ai 5 mila yacht che circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di

competenza dell'AdSP di nuove attività di refitting e refurbishing. Per la crocieristica, invece,

FerPress

Primo Piano
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con una promozione attenta al settore del lusso, vocato alle esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche,

fondamentale per la crescita del mercato nei periodi di bassa affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività

infrastrutturale è limitata a navi di piccole e medie dimensioni. Ringrazio vivamente il Presidente Petri per aver iniziato

il suo calendario di incontri proprio dalla Sardegna dice Domenico Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna una scelta che ci onora particolarmente. Ma soprattutto per l'attenzione e la sensibilità dimostrata sui

principali temi della portualità sarda. Un'occasione proficua, quella odierna, per rafforzare quella necessaria azione

corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più livelli, sui temi del trasporto marittimo e per assicurare la nostra

piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte, volte alla crescita della competitività del Sistema portuale

nazionale nel bacino del Mediterraneo. Ringrazio vivamente il Presidente Bagalà per avermi illustrato i progetti e le

problematiche che riguardano la portualità del Sistema Sardegna aggiunge Roberto Petri, Presidente di Assoporti e

ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere l'azione avviata.

FerPress

Primo Piano
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Parte dall'AdSP del Mare di Sardegna l'agenda di incontri del Presidente di Assoporti
Roberto Petri

Progetti di sviluppo futuro e criticità, peculiari e no, dell'Isola. Sono alcuni dei

temi principali trattati, oggi, in occasione dell'incontro in Sardegna tra il

Presidente di Assoporti, Roberto Petri, e quello dell'AdSP, Domenico Bagalà.

Una v is i ta  is t i tuz iona le ,  la  pr ima in  agenda de l  Neopres idente

dell'Associazione dei Porti Italiani, volta a toccare personalmente i temi delle

realtà dei Sistemi portuali. Nel corso della visita odierna, il Presidente

dell'AdSP ha illustrato i principali temi caldi della portualità e del trasporto

marittimo. In particolare, la complessa questione dell'ETS (Emission Trading

System), la cui entrata a pieno regime dal 1° gennaio scorso, con la copertura

del 100 % delle quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione,

incide pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale. Provvedimento che, unito alla peculiare condizione

di insularità della Sardegna, rischia di danneggiare pesantemente l'economia

regionale e di minare la competitività sul mercato, in particolare per quei

settori in ripresa come i contenitori, a favore di altri scali extra UE, ed in

particolare della sponda sud del Mediterraneo. È stata, inoltre, assicurata la

piena disponibilità dell'AdSP del Mare di Sardegna a lavorare congiuntamente con gli altri Sistemi portuali italiani e col

Governo per addivenire ad una più rapida ed efficace azione di semplificazione delle procedure per opere marittime

e gestione dell'operatività quotidiana, uniformando a livello nazionale procedure e tariffe. Temi caldi a parte, la visita

odierna è stata soprattutto un'occasione per guardare positivamente al futuro, partendo proprio dai progetti in atto e

da quelli in programma. Per il presente, l'andamento dei grandi cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di

Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di Porto Torres e il dragaggio del porto di Olbia, solo per

citarne alcuni. La spendita corretta e puntuale dei fondi PNRR, ma anche le azioni in tema di portualità green come il

Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il Millepiedi, per la produzione di energia pulita dal moto

ondoso; realizzazioni che rispondono alle necessità di una transizione ecologica in linea con le richieste del mercato.

Sul futuro, un approfondimento particolare ha riguardato le prossime strategie dell'Ente per il potenziamento del

background scientifico - a partire da studi economici sul settore produttivo regionale e analisi geopolitiche dei mercati

trasportistici internazionali - per costruire e mettere in atto quei processi di attrazione di nuovi traffici, in particolare

quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi già presenti. Tra tutti, quello della cantieristica

nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato imponente, che guarda ai 5 mila yacht che

circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di competenza dell'AdSP di nuove attività di

refitting e refurbishing. Per la crocieristica, invece,

Il Nautilus
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con una promozione attenta al settore del lusso, vocato alle esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche,

fondamentale per la crescita del mercato nei periodi di bassa affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività

infrastrutturale è limitata a navi di piccole e medie dimensioni. "Ringrazio vivamente il Presidente Petri per aver

iniziato il suo calendario di incontri proprio dalla Sardegna - dice Domenico Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - una scelta che ci onora particolarmente. Ma soprattutto per l'attenzione e la sensibilità dimostrata sui

principali temi della portualità sarda. Un'occasione proficua, quella odierna, per rafforzare quella necessaria azione

corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più livelli, sui temi del trasporto marittimo e per assicurare la nostra

piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte, volte alla crescita della competitività del Sistema portuale

nazionale nel bacino del Mediterraneo". "Ringrazio vivamente il Presidente Bagalà per avermi illustrato i progetti e le

problematiche che riguardano la portualità del Sistema Sardegna - aggiunge Roberto Petri, Presidente di Assoporti -

e ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere l'azione

avviata".

Il Nautilus

Primo Piano
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Assoporti parte dalla Sardegna, focus su competitività e traffici

CAGLIARI - Parte dalla Sardegna il primo giro di incontri istituzionali del

presidente di Assoporti Roberto Petri, che ha scelto di avviare il confronto

diretto con i sistemi portuali italiani affrontando temi oggi centrali per la

portualità nazionale: competitività, sostenibilità, semplificazione e capacità di

attrazione dei traffici. Sul tavolo del confronto, in particolare, l'impatto

dell'ETS sul trasporto marittimo, destinato a incidere sui costi della catena

logistica e sulla tenuta competitiva degli scali europei rispetto ai porti extra

UE. Un dossier che Assoporti segue con attenzione in un'ottica di sistema,

consapevole delle ricadute per armatori, operatori e territori. L'incontro è

stato anche occasione per fare il punto sugli investimenti infrastrutturali in

corso nei porti sardi, tra cantieri strategici, interventi di dragaggio e progetti

legati alla transizione energetica, dal cold ironing alle soluzioni per la

produzione di energia pulita. Temi che rientrano nel più ampio percorso di

modernizzazione della portualità italiana. Non meno rilevante il capitolo

sviluppo, con attenzione all'attrazione di nuovi traffici, al comparto container,

alla nautica da diporto e alla crocieristica di fascia alta, segmenti che

possono contribuire a rafforzare il posizionamento competitivo dei porti italiani nel Mediterraneo. Ringrazio

vivamente il Presidente Bagalà per avermi illustrato i progetti e le problematiche che riguardano la portualità del

Sistema Sardegna ha dichiarato Roberto Petri e ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli istituzionali che mi

saranno consentiti, per sostenere l'azione avviata. Il percorso di ascolto promosso da Assoporti proseguirà ora

toccando altri sistemi portuali, con l'obiettivo di costruire una visione condivisa sulle priorità del settore in una fase in

cui la portualità italiana è chiamata a misurarsi con sfide globali sempre più complesse.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Il presidente di Assoporti in visita in Sardegna

Visita istituzionale in Sardegna del neo presidente di Assoporti, Roberto Petri.

Lo fa sapere l'Ente portuale in una nota, sottolineando come l'incontro tra il n.1

dell'Associazione dei Porti Italiani e quello dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar di Sardegna sia servito per fare il punto sui temi caldi della portualità e del

trasporto marittimo. Tra i temi trattati quello dell''ETS (Emission Trading

System), la cui entrata a pieno regime dal 1° gennaio scorso, con la copertura

del 100 % delle quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione,

incide pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale. Nel comunicato stampa si evidenzia inoltre come

l'AdSP del Mar di Sardegna abbia dato la piena disponibilità a lavorare a

lavorare congiuntamente con gli altri Sistemi portuali italiani e col Governo per

addivenire ad una più rapida ed efficace azione di semplificazione delle

procedure per opere marittime e gestione dell'operatività quotidiana,

uniformando a livello nazionale procedure e tariffe. Temi caldi a parte, la visita,

la prima in agenda per Roberto Petri, è stata soprattutto un'occasione per

guardare positivamente al futuro, partendo proprio dai progetti in atto e da

quelli in programma. Per il presente, l'andamento dei grandi cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di

Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di Porto Torres e il dragaggio del porto di Olbia, solo per

citarne alcuni. La spendita corretta e puntuale dei fondi PNRR, ma anche le azioni in tema di portualità green come il

Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il Millepiedi, per la produzione di energia pulita dal moto

ondoso; realizzazioni che rispondono alle necessità di una transizione ecologica in linea con le richieste del mercato.

Sul futuro, un approfondimento particolare ha riguardato le prossime strategie dell'Ente per il potenziamento del

background scientifico a partire da studi economici sul settore produttivo regionale e analisi geopolitiche dei mercati

trasportistici internazionali per costruire e mettere in atto quei processi di attrazione di nuovi traffici, in particolare

quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi già presenti. Tra tutti, quello della cantieristica

nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato imponente, che guarda ai 5 mila yacht che

circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di competenza dell'AdSP di nuove attività di

refitting e refurbishing. Per la crocieristica, invece, con una promozione attenta al settore del lusso, vocato alle

esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche, fondamentale per la crescita del mercato nei periodi di bassa

affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività infrastrutturale è limitata a navi di piccole e medie

dimensioni. Ringrazio vivamente il Presidente Petri per aver iniziato il suo calendario di incontri proprio dalla

Sardegna dice Domenico Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna una scelta che ci onora

particolarmente.

Port News
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Ma soprattutto per l'attenzione e la sensibilità dimostrata sui principali temi della portualità sarda. Un'occasione

proficua, quella odierna, per rafforzare quella necessaria azione corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più

livelli, sui temi del trasporto marittimo e per assicurare la nostra piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte,

volte alla crescita della competitività del Sistema portuale nazionale nel bacino del Mediterraneo. Ringrazio vivamente

il Presidente Bagalà per avermi illustrato i progetti e le problematiche che riguardano la portualità del Sistema

Sardegna aggiunge Roberto Petri, Presidente di Assoporti e ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli

istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere l'azione avviata.

Port News

Primo Piano
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Dalla cantieristica alle crociere, visita presidente Assoporti a Cagliari

Sarda News - Notizie in Sardegna Questo blog non rappresenta una testata

giornalistica in quanto viene aggiornato senza alcuna periodicità. Per proporre

i tuoi feed o un contenuto originale, scrivici a info@sardanews.it.
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Assoporti, il Presidente Petri avvia dall'AdSP del Mare di Sardegna la sua agenda di
incontri

Feb 3, 2026 Durante un incontro in Sardegna tra Roberto Petri , presidente di

Assoporti , e Domenico Bagalà , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mare di Sardegna , sono stati affrontati i principali temi legati allo

sviluppo dei porti sardi e alle criticità del settore. Tra le questioni centrali, è

stata discussa la nuova applicazione del sistema ETS (Emission Trading

System) , che impone alle compagnie di navigazione il pagamento totale delle

quote di emissione. Tale misura, combinata con l' insularità della Sardegna ,

rischia di aumentare i costi del trasporto marittimo e penalizzare la

competitività economica dell'isola rispetto ai porti extra UE. L'AdSP ha

ribadito la propria disponibilità a collaborare con gli altri sistemi portuali italiani

e con il Governo per semplificare le procedure e uniformare le tariffe a livello

nazionale. L'incontro ha rappresentato anche un'occasione per guardare al

futuro: sono stati illustrati i progetti in corso (Terminal Ro-Ro di Cagliari,

Centro Servizi di Oristano, Antemurale di Porto Torres, dragaggio del porto di

Olbia) e le iniziative green come il Cold Ironing e il progetto Millepiedi per la

produzione di energia dal moto ondoso. Per il futuro, l'AdSP punta a

rafforzare la base scientifica e strategica con studi economici e analisi geopolitiche, per attrarre nuovi traffici, in

particolare quelli dei contenitori, e potenziare settori già esistenti come la cantieristica nautica da diporto e la

crocieristica di lusso , orientata al turismo culturale ed enogastronomico. Entrambi i presidenti hanno espresso

soddisfazione per l'incontro , riconoscendo l'importanza di una collaborazione nazionale per accrescere la

competitività dei porti italiani nel Mediterraneo.

Sea Reporter

Primo Piano
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Esordio in Sardegna per il neopresidente di Assoporti

Petri ha dedicato la prima visita istituzionale all'Adsp isolana, discutendo di

Ets, sviluppo infrastrutturale e strategie commerciali Progetti di sviluppo futuro

e criticità, peculiari e no, dell'Isola. Sono alcuni dei temi principali trattati, oggi,

in occasione dell'incontro in Sardegna tra il Presidente di Assoporti, Roberto

Petri, e quello dell'AdSP, Domenico Bagalà. Una visita istituzionale, la prima in

agenda del Neopresidente dell'Associazione dei Porti Italiani, volta a toccare

personalmente i temi delle realtà dei Sistemi portuali. Nel corso della visita

odierna, il Presidente dell'AdSP ha illustrato i principali temi caldi della

portualità e del trasporto marittimo. In particolare, la complessa questione

dell'Ets (Emission Trading System), che, secondo l'Adsp, "unito alla peculiare

condizione di insularità della Sardegna, rischia di danneggiare pesantemente

l'economia regionale e di minare la competitività sul mercato, in particolare per

quei settori in ripresa come i contenitori, a favore di altri scali extra UE, ed in

particolare della sponda sud del Mediterraneo". È stata, inoltre, assicurata la

piena disponibilità dell'AdSP del Mare di Sardegna a lavorare congiuntamente

con gli altri Sistemi portuali italiani e col Governo per addivenire ad una più

rapida ed efficace azione di semplificazione delle procedure per opere marittime e gestione dell'operatività

quotidiana, uniformando a livello nazionale procedure e tariffe. Fra gli altri temi discussi, l'andamento dei grandi

cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di Porto

Torres e il dragaggio del porto di Olbia. La spendita corretta e puntuale dei fondi Pnrr, ma anche le azioni in tema di

portualità green come il Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il Millepiedi, per la produzione di

energia pulita dal moto ondoso. Sul futuro, un approfondimento particolare ha riguardato le prossime strategie

dell'ente per il potenziamento del background scientifico - a partire da studi economici sul settore produttivo regionale

e analisi geopolitiche dei mercati trasportistici internazionali - per costruire e mettere in atto quei processi di

attrazione di nuovi traffici, in particolare quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi già presenti.

"Tra tutti, quello della cantieristica nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato imponente,

che guarda ai 5 mila yacht che circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di competenza

dell'AdSP di nuove attività di refitting e refurbishing. Per la crocieristica, invece, con una promozione attenta al settore

del lusso, vocato alle esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche, fondamentale per la crescita del mercato

nei periodi di bassa affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività infrastrutturale è limitata a navi di piccole

e medie dimensioni" ha precisato l'ente. "Ringrazio vivamente il Presidente Petri per aver iniziato il suo calendario di

incontri

Shipping Italy

Primo Piano
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proprio dalla Sardegna - ha commentato Bagalà - una scelta che ci onora particolarmente. Ma soprattutto per

l'attenzione e la sensibilità dimostrata sui principali temi della portualità sarda. Un'occasione proficua, quella odierna,

per rafforzare quella necessaria azione corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più livelli, sui temi del

trasporto marittimo e per assicurare la nostra piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte, volte alla crescita

della competitività del Sistema portuale nazionale nel bacino del Mediterraneo". "Ringrazio vivamente il Presidente

Bagalà per avermi illustrato i progetti e le problematiche che riguardano la portualità del Sistema Sardegna - ha fatto

eco Petri- e ho assicurato tutto il possibile impegno, ai livelli istituzionali che mi saranno consentiti, per sostenere

l'azione avviata".

Shipping Italy

Primo Piano
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«Garantire la competitività degli scali dell'Isola»

Il presidente di Assoporti Roberto Petri ha incontrato ieri mattina il presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna Domenico Bagalà. Lo comunica la stessa

autorità in una nota, informando che nell'incontro, svoltosi nella sede di

Cagliari, si è parlato dei progetti per lo sviluppo futuro e delle criticità del

sistema portuale dell'Isola. La visita istituzionale, informa la nota, è la prima

nell'agenda neopresidente dell'associazione dei Porti italiani, «volta a toccare

personalmente i temi delle realtà dei Sistemi portuali». Tra i temi specifici

toccati nel corso dell'incontro c'è stata «la complessa questione dell'Ets, la cui

entrata a pieno regime dal 1° gennaio scorso, con la copertura del 100% delle

quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione, incide

pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale». «Provvedimento che - spiega l'Autorità portuale -

unito alla peculiare condizione di insularità della Sardegna, rischia di

danneggiare pesantemente l'economia regionale e di minare la competitività

sul mercato, in particolare per quei settori in ripresa come i contenitori, a

favore di altri scali extra UE, ed in particolare della sponda sud del

Mediterraneo».

unionesarda.it

Primo Piano
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(ARC) Trasporti: Amirante, Fvg nodo logistico strategico

(AGENPARL) - Tue 03 February 2026 Monfalcone, 3 feb - "Il Friuli Venezia

Giulia ? un nodo logistico strategico e una parte significativa del Pil regionale

dipende proprio da questo asset, sia per quanto riguarda le nostre aziende,

sia in relazione al reddito prodotto dal traffico merci all'interno del nostro

territorio. Attraverso una gestione integrata della catena logistica, la Regione

punta a massimizzare la propria attrattivit? internazionale e a consolidare un

sistema fondamentale per la produttivit? locale". Sono i concetti espressi

dall'assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio Cristina Amirante

all'evento "La logistica dei trasporti nella regione Friuli Venezia Giulia", svoltosi

questa sera nella sala conferenze di Marina Lepanto a Monfalcone alla

presenza, tra gli altri, del sindaco di Monfalcone Luca Fasan, del presidente

dell'Autorit? portuale del mare Adriatico orientale Marco Consalvo e  de i

rappresentanti degli interporti di Fernetti, Sdag Gorizia, Cervignano e

Pordenone. L'incontro ha voluto promuovere un confronto diretto tra i

principali soggetti operanti nel territorio nel sistema logistico e dei trasporti, al

fine analizzare i progressi compiuti negli ultimi anni e delineare i prossimi

obiettivi strategici. Sono stati approfonditi, in particolare, i temi dell'intermodalit?, lo sviluppo dei nodi portuali e

interportuali, la sostenibilit? ambientale e le sfide legate all'innovazione tecnologica. Amirante ha tracciato un bilancio

del primo anno di attivit? della Cabina di regia regionale dei trasporti e della logistica, l'organismo consultivo che

riunisce operatori, enti e associazioni per definire le politiche infrastrutturali, portuali e interportuali della Regione. Tra i

principali risultati raggiunti, l'assessore ha citato il lavoro di mediazione che ha consentito di ridurre drasticamente i

tempi di chiusura della superstrada slovena H4, evitando cos? il blocco dell'intera rete autostradale e delle attivit? dei

porti di Trieste e Monfalcone. ? stato inoltre approvato, con il parere favorevole della Cabina di regia, il Ddl sugli

insediamenti logistici privati, volto a governare gli investimenti per evitare che occupino eccessiva capacit? ferroviaria

o autostradale a danno del sistema pubblico. L'assessore ha delineato una visione strategica centrata sul

potenziamento delle infrastrutture ferroviarie, elemento indispensabile per sostenere l'espansione dei traffici

commerciali legati al nuovo corridoio economico verso l'India. "Quello di Trieste - ha rilevato Amirante - ? il porto con

il pi? alto traffico ferroviario d'Italia e il volume di merci trasportate via treno ha raggiunto il livello di saturazione.

Diventa dunque imprescindibile aumentare l'efficienza di questa infrastruttura e, contestualmente, specializzare il ruolo

dei quattro interporti affinch? possano essere di supporto all'intero sistema". ARC/PAU/al 031915 FEB 26 Save my

name, email, and website in this browser

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2026/02/03/arc-trasporti-amirante-fvg-nodo-logistico-strategico/
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for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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Notizie dalla Giunta

Trasporti: Amirante, Fvg nodo logistico strategico Monfalcone, 3 feb - "Il Friuli

Venezia Giulia è un nodo logistico strategico e una parte significativa del Pil

regionale dipende proprio da questo asset, sia per quanto riguarda le nostre

aziende, sia in relazione al reddito prodotto dal traffico merci all'interno del

nostro territorio. Attraverso una gestione integrata della catena logistica, la

Regione punta a massimizzare la propria attrattività internazionale e a

consolidare un sistema fondamentale per la produttività locale". Sono i

concetti espressi dall'assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio

Cristina Amirante all'evento "La logistica dei trasporti nella regione Friuli

Venezia Giulia", svoltosi questa sera nella sala conferenze di Marina Lepanto

a Monfalcone alla presenza, tra gli altri, del sindaco di Monfalcone Luca

Fasan, del presidente dell'Autorità portuale del mare Adriatico orientale Marco

Consalvo e dei rappresentanti degli interporti di Fernetti, Sdag Gorizia,

Cervignano e Pordenone. L'incontro ha voluto promuovere un confronto

diretto tra i principali soggetti operanti nel territorio nel sistema logistico e dei

trasporti, al fine analizzare i progressi compiuti negli ultimi anni e delineare i

prossimi obiettivi strategici. Sono stati approfonditi, in particolare, i temi dell'intermodalità, lo sviluppo dei nodi

portuali e interportuali, la sostenibilità ambientale e le sfide legate all'innovazione tecnologica. Amirante ha tracciato

un bilancio del primo anno di attività della Cabina di regia regionale dei trasporti e della logistica, l'organismo

consultivo che riunisce operatori, enti e associazioni per definire le politiche infrastrutturali, portuali e interportuali della

Regione. Tra i principali risultati raggiunti, l'assessore ha citato il lavoro di mediazione che ha consentito di ridurre

drasticamente i tempi di chiusura della superstrada slovena H4, evitando così il blocco dell'intera rete autostradale e

delle attività dei porti di Trieste e Monfalcone. È stato inoltre approvato, con il parere favorevole della Cabina di

regia, il Ddl sugli insediamenti logistici privati, volto a governare gli investimenti per evitare che occupino eccessiva

capacità ferroviaria o autostradale a danno del sistema pubblico. L'assessore ha delineato una visione strategica

centrata sul potenziamento delle infrastrutture ferroviarie, elemento indispensabile per sostenere l'espansione dei

traffici commerciali legati al nuovo corridoio economico verso l'India. "Quello di Trieste - ha rilevato Amirante - è il

porto con il più alto traffico ferroviario d'Italia e il volume di merci trasportate via treno ha raggiunto il livello di

saturazione. Diventa dunque imprescindibile aumentare l'efficienza di questa infrastruttura e, contestualmente,

specializzare il ruolo dei quattro interporti affinché possano essere di supporto all'intero sistema". ARC/PAU/al.

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Trieste
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Guardia Costiera di Venezia soccorre marittimo colto da malore al largo di Chioggia

Venezia - Operazione di soccorso sanitario urgente (MEDEVAC) della

Guardia Costiera di Venezia, il 2 febbraio è scattata la richiesta in emergenza,

verso le 16.45, quando un membro dell'equipaggio di un peschereccio della

flotta di Chioggia ha manifestato forti dolori al torace e difficoltà respiratorie a

circa 18 miglia dalla costa veneziana. La richiesta di assistenza è stata

inizialmente raccolta dalla Sala Operativa della Capitaneria di Porto di

Chioggia, contattata dal comandante dell'unità. L'equipaggio è stato subito

messo in collegamento con il Centro Internazionale Radio Medico (CIRM),

che ha effettuato una prima valutazione sanitaria a distanza. Il coordinamento

dell'operazione è stato quindi assunto dalla Sala Operativa della Guardia

Costiera di Venezia, che ha disposto l'invio immediato della motovedetta CP

833. L'unità di soccorso ha raggiunto il peschereccio in circa trenta minuti,

consentendo i l  trasbordo del maritt imo, un uomo di 54 anni, per i l

trasferimento urgente verso la laguna. Giunto al punto di incontro nei pressi del

Lido di Venezia, il paziente è stato affidato all'idroambulanza del 118 e al

personale sanitario, precedentemente allertato, per il successivo trasferimento

presso una struttura ospedaliera locale, dove ha ricevuto le cure necessarie. La Guardia Costiera di Venezia ha infine

ribadito il proprio impegno costante nel garantire la sicurezza della navigazione e la massima tempestività negli

interventi di emergenza in mare.

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/guardia-costiera-di-venezia-soccorre-marittimo-colto-da-malore-al-largo-di-chioggia/
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COMUNE DI GENOVA * : «IL PONTE ELICOIDALE, LAVORI ALLA RAMPA FINALE
PARTONO AD APRILE, AMPLIAMENTI DI SICUREZZA STRADALE SU VIA ASSAROTTI»

Il consiglio comunale odierno si è aperto, come di consueto, con la

discussione degli artt. 54, interrogazioni a risposta immediata: Ponte

Elicoidale «Il Ponte Elicoidale, come noto, fa parte del complesso Nodo di

San Benigno, di competenza in parte comunale e in parte di Autorità di

Sistema Portuale (AdSP): in particolare, il Ponte Elicoidale rientra nelle

competenze di AdSP. Per completezza di informazioni, preciso che

nell'ambito dell'Accordo transattivo con ASPI per i ristori del Ponte Morandi è

stato sviluppato un DOCFAP per l'adeguamento strutturale dell'intero Nodo. Il

DOCFAP è stato valutato positivamente da Comune e AdSP nel 2024,

chiedendo formalmente ad ASPI, ai sensi di quanto previsto negli Accordi, di

sviluppare il successivo livello di progettazione. Lo stesso Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha confermato, a seguito di richiesta formale, il

nulla osta a procedere affinché la società Tecne SpA sviluppi le attività

progettuali, ribadendo che i costi della progettazione dovranno trovare

copertura negli accordi convenzionali in essere. L'importo stimato per la

redazione del PFTE è pari a 2.365.000 euro ed i tempi indicativi per tale

attività sono pari a 24 mesi. Come richiesto anche dal Ministero, nelle more dello sviluppo del progetto e della

definizione delle modalità di realizzazione dello stesso, sarà altresì necessario redigere specifica convenzione per

disciplinare i rapporti tra le parti, anche in relazione agli interventi necessari a garantire le condizioni di transitabilità. A

tal fine, su richiesta di AdSP è stato attivato uno specifico tavolo tecnico per procedere con le attività amministrative

e progettuali. Ad oggi ASPI ha consegnato le prime ipotesi di Piani di indagini preliminari allo sviluppo del PFTE, che

dovrebbero trovare avvio nei prossimi mesi. Dall'accordo, ad oggi, sono escluse le attività e gli interventi in capo agli

enti gestori delle opere atte a garantire, medio tempore, la transitabilità delle opere. Ad integrazione di quanto sopra,

qualora occorra, segnalo che per quanto riguarda le strutture di competenza comunale, il viadotto oggetto di

parzializzazione di traffico, dalla Sopraelevata verso il casello di Genova Ovest, è stato sottoposto a verifiche

accurate alla fine del 2021. L'attuale configurazione di limitazione delle corsie corrisponde alla configurazione di

transitabilità derivante dalle verifiche effettuate e deve essere mantenuta. È inoltre in pubblicazione una gara per

l'affidamento di servizi di monitoraggio, nell'ambito dei quali è prevista anche la realizzazione di uno specifico

monitoraggio sull'opera in questione, al fine di poter controllare l'opera ed, eventualmente, prorogare la

configurazione di transitabilità, in attesa di poter realizzare i necessari interventi di manutenzione. Oltre

all'installazione del sistema di monitoraggio, andranno rivalutati gli interventi di prima fase indicati in esito alle verifiche

accurate svolte, al fine di inserirli in programmazione. Il problema del nuovo tratto del Ponte Elicoidale, con la relativa

chiusura, non è legata a problemi

Agenzia Giornalistica Opinione

Genova, Voltri

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/comune-di-genova-il-ponte-elicoidale-lavori-alla-rampa-finale-partono-ad-aprile-ampliamenti-di-sicurezza-stradale-su-via-assarotti/
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statici che riguardano invece la rampa finale, risalente al 1930, che adduce a Lungomare Canepa. Per intenderci,

parliamo di quella rampa che va verso ponente prima di innestarsi su Lungomare Canepa, quindi prima della caserma

della Guardia di Finanza. Ebbene, questa rampa va sostituita totalmente da AdSP: l'inizio dei lavori, come ci è stato

comunicato dalla stessa AdSP, è previsto nel mese di aprile 2026. Finché quella rampa non viene sostituita intervento

che si rende necessario a seguito delle attività di monitoraggio svolte deve ospitare solamente due corsie e, per

evitare che si formi un imbuto, è stato chiuso l'accesso al di sotto dell'Elicoidale per evitare l'intasamento della rampa

finale prima di Lungomare Canepa, in modo che venga semplicemente garantito l'accesso in due corsie uscenti

dall'Autostrada. Questa la motivazione della chiusura della rampa sottostante, che come detto andrà sostituita: i

lavori, a cura di Asdp, dovrebbero partire ad aprile». È la risposta dell'assessore ai Lavori pubblici ed alle Opere

infrastrutturali e strategiche Massimo Ferrante all'interrogazione del consigliere di Avs Lorenzo Garzarelli che

interrogava la giunta comunale per conoscere quale sia l'attuale quadro tecnico e amministrativo relativo alle chiusure

e alle limitazioni in corso sul Ponte Elicoidale, quali interventi siano attualmente in corso o programmati e il relativo

stato di avanzamento, nonché quali siano le tempistiche previste per il ripristino della piena funzionalità del ponte.

Attraversamento pedonale via Assarotti «Stiamo lavorando per aumentare la sicurezza stradale, a 360 gradi, non

soltanto pensando agli attraversamenti pedonali, ma anche, ad esempio, all'illuminazione e alla segnaletica stradale

che, purtroppo, nella maggior parte dei casi, non è degna di questo nome. Con i Municipi stiamo individuando i punti

di maggiore pericolosità e abbiamo chiesto di farci un report preciso. Nei prossimi giorni ci sarà un incontro per

riprogrammare gli interventi sul rispristino di alcune segnaletiche stradali, e anche dell'attraversamento pedonale

oggetto dell'interrogazione. Va detto che oggi, per le strisce pedonali viene usata una vernice che dura circa 4-6 mesi,

ma ne stiamo acquistando una bi-componente che dura anche 4 anni, ovviamente ad un costo maggiore, ma che

permetterà una soluzione migliore». Ha risposto così l'assessore alla Mobilità sostenibile Emilio Robotti

all'interrogazione del consigliere di Vince Genova Mauro Avvenente, letto dalla collega Anna Orlando, che chiedeva: Il

giorno 23 gennaio 2026 si è verificato un incidente stradale in via Assarotti in prossimità dell'ultimo attraversamento

pedonale verso piazza Corvetto. Tale attraversamento risulta particolarmente pericoloso per i pedoni, in quanto poco

segnalato e scarsamente visibile. Si chiede quali iniziative intenda adottare la giunta comunale per ridurre il pericolo e

prevenire ulteriori incidenti, eventualmente valutando la possibilità di installare una segnaletica verticale luminosa, se

non ancora presente, o realizzare un attraversamento pedonale rialzato per indurre il rallentamento dei veicoli, o porre

in atto qualunque altro intervento utile con la preziosa collaborazione dei competenti uffici tecnici. Area Ponte Parodi

«La vicenda di Ponte Parodi comincia nel 1999 con un Accordo di Programma firmato dall'allora Autorità Portuale,

Comune di Genova, Regione Liguria e Università di Genova per restituire alla città l'area di ponte Parodi, con le

banchine e il grande piazzale, attraverso una gara di architettura che avrebbe portato, negli anni successivi, mediante

aggiudicazione alla società

Agenzia Giornalistica Opinione

Genova, Voltri
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Alta Ponte Parodi del gruppo Altarea, alla realizzazione di una Piazza sul mare destinata a mettere insieme

immobili a destinazione ricreativa, turistica e commerciale, oltre a molto verde urbano per la città. I lavori avrebbero

dovuto terminare nel 2015 ma la storia, come noto, è andata diversamente. Sappiamo che a dicembre una sentenza

del Consiglio di Stato ha chiuso una parte del lungo contenzioso a cui il Comune è estraneo ma che coinvolge

Autorità di Sistema Portuale (AdSP), la società Alta Ponte Parodi che vinse la gara e la società Porto Antico,

quest'ultima coinvolta in alcuni passaggi successivi come soggetto concessionario dell'area. A seguito della sentenza,

AdSP ha erogato ad Alta Ponte Parodi un indennizzo di 12 milioni di euro. Oggi ci sono finalmente le condizioni per

voltare pagina: bisogna capire se Alta Ponte Parodi abbia interesse a proseguire l'operazione, da aggiornare

ovviamente sulla base delle finalità pubbliche emerse nel frattempo. Ci sono vari temi da contemperare, dall'accosto

delle navi da crociera sulle banchine di ponente all'utilizzo, per i rimorchiatori, della banchina verso sud, senza contare

che tali contenuti dovranno sposarsi, inevitabilmente, con l'intervento in corso sull'Hennebique. Da questo punto di

vista, nei prossimi giorni sono previsti alcuni incontri che ci auguriamo possano essere definitivi. L'auspicio è che

emergano, nelle prossime settimane, indicazioni chiare da AdSP: a quel punto riteniamo molto utile riunire una

commissione consiliare ad hoc per sciogliere i nodi su ponte Parodi e su tutta la zona dell'Hennebique, al di là delle

demolizioni in corso». È la risposta del vicesindaco Alessandro Terrile all'interrogazione della consigliera del Partito

Democratico Vittoria Canessa Cerchi che chiedeva: A seguito dell'intervista rilasciata dal vicesindaco Terrile, nella

quale si afferma che ora dobbiamo cogliere l'occasione per chiudere questo capitolo e aprirne uno nuovo, tenendo

conto di uno scenario complessivo che riguarda non solo Ponte Parodi, ma una porzione di area limitrofa più ampia',

emergono elementi di attualità e rilevanza strategica in merito alle prospettive di sviluppo e pianificazione dell'area

interessata, si interroga il sindaco e l'assessore competente per conoscere quali siano nel dettaglio gli indirizzi

programmatori che l'Amministrazione intende perseguire, quali ambiti territoriali risultino effettivamente coinvolti in tale

scenario complessivo, quali siano le tempistiche previste e le modalità con cui si intende informare e coinvolgere il

Consiglio comunale e la cittadinanza rispetto alle scelte future. Taglio servizio bus Istituto Gaslini «Il servizio non è

stato sospeso e fino al 31 dicembre è stato pagato da Amt. L'accordo nasceva a maggio del 2024 quando, su

richiesta di Asl e Gaslini, si ipotizzava di collegare i due poli della sanità, la casa di comunità e l'ospedale anche alle

zone limitrofe. Nella bozza dell'accordo, i costi dovevano ricadere per il 30% su Asl, il 30% sul Comune e il 40% sul

Gaslini, ma in realtà non è mai andato in porto e per un anno e mezzo Amt ha effettuato il servizio e lo ha pagato da

sola. Inoltre Asl non ha mai completato i lavori che permettessero i collegamenti e la navetta è rimasta dentro il

Gaslini, senza fare quello per cui era nata. Dal 1 gennaio 2026 abbiamo fatto un altro accordo e stabilito che il Gaslini

si facesse carico dell'intero servizio, a seguito del completamento del collegamento con il polo della Asl. Quindi non è

cambiato nulla, c'è solo stato un passaggio del soggetto che pagherà il servizio».
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Lo ha dichiarato il vicesindaco Alessandro Terrile rispondendo all'interrogazione della consigliera Ilaria Cavo di

Orgoglio Genova, letta in aula dal consigliere Vincenzo Falcone, che interrogava così la giunta: Premesso che il

servizio di trasporto pubblico riguardante l'area dell'Istituto Gaslini e zone limitrofe, rappresenta un servizio essenziale

ad alta valenza sociale, a supporto di minori, famiglie e persone fragili, e che l'attuale Amministrazione ha dichiarato

di voler porre particolare attenzione agli interventi e agli investimenti in ambito sociale, mentre oggi contrariamente a

quanto avviato dalla precedente amministrazione, il relativo costo grava interamente sull'istituto, si chiede di poter

sapere se il Comune di Genova intenda farsi nuovamente carico, anche in forma di compartecipazione, del servizio,

riconoscendone il carattere essenziale di servizio pubblico a forte valenza sociale. Aggressione su bus AMT piazza

De Ferrari «Grazie alla consigliera Centofanti per aver evidenziato questa criticità che purtroppo a volte viviamo

proprio sui mezzi pubblici, che sono quelli destinati alla collettività e a tutti i cittadini. Sicuramente, la sicurezza sui

mezzi di trasporto pubblico è una priorità per questa amministrazione e abbiamo predisposto dei controlli e delle

verifiche proprio in collaborazione con il personale AMT, perché si tratta di una attività che è destinata non solo ai

viaggiatori e alle viaggiatrici, ma anche e soprattutto a coloro che ogni giorno conducono i mezzi e consentono ai

cittadini di muoversi in città. La sicurezza non si annuncia, si deve anche vedere e si deve percepire, soprattutto su

quelle linee un po' più critiche, quando in determinate fasce orarie, salendo, possiamo trovare un agente della Polizia

locale: questo senza dubbio contribuisce a una percezione positiva e di sicurezza. La Polizia locale è presente dove

le persone sono presenti ogni giorno: sui mezzi pubblici, nei quartieri, davanti alle scuole e nei mercati, proprio in

relazione a quel principio di prossimità su cui stiamo lavorando tantissimo fin dall'inizio del mandato, in cui abbiamo

rafforzato in maniera significativa la presenza degli agenti sui mezzi pubblici, sia nelle fasce diurne che in quelle serali

e notturne. Nel 2025 le attività di controllo sui bus sono state 3466, 407 sono state fatte nel solo gennaio 2026. A

novembre, consci che era necessario fare qualcosa in più abbiamo avviato il progetto Sicurezza in movimento, in cui

le pattuglie non sono solo presenti alle fermate, ma fanno anche un giro sui mezzi su quelle linee che ci sono state

segnalate come critiche dalla cittadinanza. I risultati operativi sono stati estremamente positivi: sono state impegnate

41 pattuglie, 200 operatori, 432 autobus controllati e 114 linee presidiate. Gli esiti dei controlli hanno portato a 665

persone controllate, tre arresti e 10 denunce a piede libero, più 23 sanzioni amministrative, di cui cinque per

violazione dei regolamenti e delle ordinanze sul consumo di alcol. Siamo sicuri di aver avviato un percorso positivo e

per il 2026 continueremo nello stesso senso, magari ampliando il servizio compatibilmente alla disponibilità di

personale della Polizia locale». È la replica dell'assessora alla Sicurezza urbana Arianna Viscogliosi all'interrogazione

della consigliera di Riformiamo Genova Maria Luisa Centofanti che chiedeva le azioni che l'Amministrazione può

mettere in atto a seguito dei fatti accaduti sabato mattina a bordo di un bus in piazza De Ferrari. Dehor corso

Mentana «Abbiamo fatto una verifica e riguardo questo dehor

Agenzia Giornalistica Opinione

Genova, Voltri



 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 7 1 7 5 3 7 0 § ]

dobbiamo dire che l'occupazione suolo è ancora attiva, decennale, e valida fino al 2033. Il pubblico esercizio a cui

è connessa la concessione, tuttavia, risulta aver cessato l'attività a luglio 2025. E' in fase di predisposizione l'avvio

della decadenza della concessione, che verrà trasmessa al titolare, entro la settimana, con contestuale intimidazione

alla rimozione della struttura. Qualora non dovesse procedere provvederemo con la rimozione coatta. Verrà chiesta

anche una fideiussione». Ha risposto così l'assessora al Commercio Tiziana Beghin all'interrogazione del consigliere

di Fratelli d'Italia Valeriano Vacalebre che chiedeva alla giunta informazioni sullo stato dell'arte della pratica relativa al

dehor presente in corso Mentana all'altezza del civico 4, posizionato davanti ad un'attività commerciale chiusa ed

attualmente inutilizzato. Si chiede inoltre quale iniziativa l'Amministrazione adotterà per liberare l'area e restituire i

parcheggi ai cittadini. Messa in sicurezza palazzo angolo via Pacinotti/via Molteni Sampierdarena «In merito alla

questione sollevata, ci troviamo di fronte ad un ambito totalmente privato. Non è compito del mio assessorato

verificare le procedure dell'edilizia privata, ma al momento non risultano accertate responsabilità legate alla

realizzazione del parcheggio. Più in generale, quando ci sono situazioni di incolumità pubblica, il Comune di Genova

interviene attraverso l'ufficio Pubblica incolumità, decretando l'inagibilità. In questo caso specifico, trattandosi di un

ambito privatistico, sono i privati e non l'Amministrazione a dover eseguire tutti i controlli e le verifiche tecniche del

caso, affidandoli ad un proprio tecnico. L'interdizione resta finché non arrivano, dal privato, i necessari chiarimenti

tecnici. Nel caso in questione, sentito il responsabile dell'Ufficio Pubblica Incolumità, che fa capo alla Protezione

Civile, lo stesso ci comunica di essere stato contattato per le vie brevi, la scorsa settimana, dal tecnico incaricato dal

condominio. Dopo aver ricevuto i moduli per la formalizzazione dell'incarico e per la richiesta di nulla osta, il tecnico

incaricato dal condominio ha ottenuto il nulla osta per accedere, il 30 gennaio, alle aree e all'immobile interdetti, al fine

di eseguire attività peritali. Non sono pervenute da alcun tecnico prese in carico e richieste di nulla osta fino a fine

attività. Ciò significa che il tecnico incaricato dal privato ha potuto accedere all'immobile soltanto pochi giorni fa. Fino

a che il tecnico stesso non trasmetterà alla Civica Amministrazione le risultanze della perizia, le interdizioni non

potranno essere tolte. Discorso diverso per il supermercato, rispetto al quale c'è stata una revoca dell'interdizione a

seguito della relazione che ci è stata trasmessa. Nel caso del condominio, rimaniamo in attesa delle risultanze delle

ispezioni tecniche: fino a che non le avremo ricevute, non ci sarà possibile revocare l'interdizione». È la risposta

dell'assessore ai Lavori pubblici Massimo Ferrante all'interrogazione del consigliere del Movimento 5 Stelle Marco

Mesmaeker che chiedeva chiarimenti circa la messa in sicurezza del palazzo all'angolo via Pacinotti/via Molteni dal

quale sono state sfrattate una decina di famiglie e chiusi gli esercizi commerciali a piano strada per rischio crollo dello

stesso. Futuro e progettualità Ostello della Gioventù via Costanzi «La ricostruzione che ha fatto è assolutamente

corretta: l'ostello di passo Costanzi è stato per due anni oggetto di comodato d'uso e la prefettura ci ha richiesto, per

il mantenimento del servizio,
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di mantenere l'immobile per un altro anno per garantire il centro d'accoglienza straordinaria. In questi giorni è in

corso la formalizzazione del comodato d'uso, dopodiché si aprirà una procedura di evidenza pubblica che gestirà

direttamente la prefettura per l'affidamento del servizio con una turnazione dello stesso. Ovviamente noi abbiamo

risposto con senso di responsabilità e senso delle istituzioni a una richiesta che ci ha fatto la prefettura nel corso degli

ultimi mesi, quindi mettendo nuovamente a disposizione per un anno l'immobile, sapendo però perfettamente che è un

immobile che vorrebbe rientrare nella programmazione che lo valorizzi e che abbia a che fare con una vocazione

sociale con il quartiere. Abbiamo comunicato a una rappresentanza di genitori e alla dirigenza scolastica, maestri e

collaboratrici della scuola di infanzia Maria Biondi che coesiste con il CAS all'interno dell'immobile, insieme alle

colleghe Lodi, Bruzzone, Viscogliosi e con la presidente Cosso, questa proroga di un anno del comodato d'uso, con

l'occasione di far ripartire un tavolo di coordinamento con le associazioni. Lo dico con l'intenzione di evitare la

polemica politica, evitando di ripetere gli errori del passato, ovvero senza promettere che tutto ciò che è stato chiesto

verrà fatto, ma ripartendo invece da quei progetti che avevano messo in campo le associazioni del territorio. Quel

progetto prevedeva sale musicali, un circolo ricreativo, uno spazio teatrale connesso alla scuola di infanzia, un

inserimento di funzioni socio sanitarie, un centro diurno per persone con autismo: insomma, era un progetto

composito, che va ripreso per uno spazio partecipativo con un grande protagonismo del Municipio, con il quale

abbiamo già avuto contatti, e ne abbiamo avuti anche di informali con le associazioni. Do la mia disponibilità per una

commissione per approfondire questo tema, senza promettere nulla di irrealizzabile, ma con la promessa invece di

far ripartire quel progetto e rivedendolo nel profondo, anche attualizzandolo, visto che è passato del tempo». Lo ha

detto l'assessore al patrimonio Davide Patrone in risposta all'interrogazione del consigliere della Lega Alessio

Bevilacqua che chiedeva informazioni circa il futuro e la progettualità riguardanti l'ex Ostello della Gioventù di via

Costanzi.
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Overseas (Gts), container più veloci tra Psa Genova e Centro-Sud Italia

Sistema nave-treno strategico contro congestione porti Trasporti container più

veloci grazie ai nuovi collegamenti dal porto Psa di Genova verso i mercati del

Lazio, Campania, Puglia e Basilicata. Ad annunciarlo è Overseas, la divisione

di Gts Spa dedicata alle spedizioni internazionali via mare, che punta sul

sistema nave + treno per evitare i traffici intensi dei porti congestionati. Dal

porto di Genova i container arriveranno a destinazione tramite ferrovia grazie

al network di Gts e di Ecn, l'European container network, altra società a cui fa

capo il gruppo intermodale barese. A fare da snodo tra il porto di Genova e i

mercati del Centro-Sud Italia, sarà il terminal di Segrate Milano, gestito da

Terminal Italia e su cui Ecn, già dai primi di gennaio, ha attivato i primi

collegamenti. Da Milano Segrate sarà la rete di Gts, con partenze giornaliere,

a far arrivare i container a Bari, Nola e Pomezia, garantendo continuità e

affidabilità operativa in 48 ore, su a/r. "Oggi il mercato richiede tempi di

percorrenza sempre più rapidi e noli più competitivi - dichiara Milena

Calabrese, responsabile di Overseas. Il sistema nave + ferro consente di

diminuire i tempi di viaggio e di evitare i porti altamente congestionati e in

quello di Genova abbiamo individuato un'importante base strategica per la migliore sostenibilità dei flussi logistici.

Inoltre, grazie agli accordi con le compagnie di navigazione - conclude - gestiremo nei terminal ferroviari di

riferimento i depositi di container vuoti, pronti per essere riutilizzati per le operazioni di export". Tra i più importanti

mercati di riferimento serviti da/per Genova ci sono l'Estremo Oriente, Stati Uniti, Australia e Canada, con diverse

tipologie di merce soprattutto il settore moda e i generi alimentari.
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L'Aeroporto di Genova non avrà il suo tapis roulant, il Comune non ha le risorse

Cristiano Previ

Il "Cristoforo Colombo", l'aeroporto di Genova, vede sfumare il sogno di poter

avere un collegamento diretto con la linea ferroviaria Video del Giorno:

Pandorogate, nessuna aggravante: Ferragni prosciolta dal giudice Era il

novembre 2024, quando venivano poste le basi per il progetto del tapis roulant

all'Aeroporto di Genova "Cristoforo Colombo" , una struttura che avrebbe

collegato in maniera veloce il terminal genovese alla stazione ferroviaria

(anch'essa di nuova costruzione) Aeroporto-Erzelli. Cosa è successo al

progetto del tapis roulant all'Aeroporto di Genova Dopo progettazioni, studi di

fattibilità e consultazioni varie il Comune di Genova , con un'amministrazione

diversa da quella del 2024, archivia tutto, motivo? I costi di realizzazione sono

lievitati, da 27,5 milioni di euro stimati, oggi si ricalcola il tutto in 44 milioni di

euro , un costo eccessivo per il Ministero dei trasporti che avrebbe dovuto

anticipare con una convenzione ad hoc per i l  Comune di Genova

L'Amministrazione Comunale non ha le risorse per portare avanti l'opera per

l'Aeroporto di Genova da sola. Si trattava di un progetto ambizioso per

l'Aeroporto di Genova ma anche per il quartiere di Sestri Ponente . Il

cosiddetto "moving walkway" che a novembre 2024 vedeva l'aggiudicazione, previo bando gara europeo, proprio

dello studio di fattibilità tecnico-economica, il coordinamento per la sicurezza e i rilievi. Una spesa, in termini di soldi

pubblici, che non ripagherà, i costi proprio per la progettazione erano stati definiti in circa 1,5 milione di euro anticipati

dall'Autorità Portuale per il Comune, anche se poi il rimborso sarebbe giunto da RFI dopo lo stanziamento dei fondi

da parte del MIT. Il bando di gara venne aggiudicato da un gruppo di studi e società con a capo Rina Consulting Spa .

I lavori di realizzazione della struttura sarebbero dovuti iniziare proprio quest'anno in concomitanza con la definitiva

realizzazione della nuova stazione ferroviaria di Aeroporto-Erzelli in Via Siffredi a Sestri Ponente . Il tapis roulant

sarebbe stato di proprietà delle Ferrovie dello Stato ma la sua gestione sarebbe stata direttamente dell'Aeroporto di

Genova. © RIPRODUZIONE VIETATA.
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Overseas (Gts), container più veloci tra Psa Genova e Centro-Sud Italia. Sistema nave-
treno strategico contro congestione porti

(FERPRESS) Roma, 3 FEB Trasporti container più veloci grazie ai nuovi

collegamenti dal porto Psa di Genova verso i mercati del Lazio, Campania,

Puglia e Basilicata. Ad annunciarlo è Overseas, la divisione di Gts Spa

dedicata alle spedizioni internazionali via mare, che punta sul sistema nave +

treno per evitare i traffici intensi dei porti congestionati. Dal porto di Genova i

container arriveranno a destinazione tramite ferrovia grazie al network di Gts e

di Ecn, l'European container network, altra società a cui fa capo il gruppo

intermodale barese. A fare da snodo tra il porto di Genova e i mercati del

Centro-Sud Italia, sarà il terminal di Segrate Milano, gestito da Terminal Italia e

su cui Ecn, già dai primi di gennaio, ha attivato i primi collegamenti. Da Milano

Segrate sarà la rete di Gts, con partenze giornaliere, a far arrivare i container

a Bari, Nola e Pomezia, garantendo continuità e affidabilità operativa in 48

ore, su a/r. Oggi il mercato richiede tempi di percorrenza sempre più rapidi e

noli più competitivi dichiara Milena Calabrese, responsabile di Overseas. Il

sistema nave + ferro consente di diminuire i tempi di viaggio e di evitare i porti

altamente congestionati e in quello di Genova abbiamo individuato

un'importante base strategica per la migliore sostenibilità dei flussi logistici. Inoltre, grazie agli accordi con le

compagnie di navigazione conclude gestiremo nei terminal ferroviari di riferimento i depositi di container vuoti, pronti

per essere riutilizzati per le operazioni di export. Tra i più importanti mercati di riferimento serviti da/per Genova ci

sono l'Estremo Oriente, Stati Uniti, Australia e Canada, con diverse tipologie di merce soprattutto il settore moda e i

generi alimentari.
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Ponte Parodi, 27 anni di attese e una svolta da 12 milioni: ora si decide se la piazza sul
mare può rinascere davvero

Oggi in aula il vicesindaco e assessore al bilancio Alessandro Terrile ha

ricostruito la lunga vicenda dell'area: un progetto nato nel 1999 per restituire

banchine e piazzale alla città e rimasto impigliato per anni tra contenziosi e

rinvii. Dopo la sentenza del Consiglio di Stato e l'indennizzo da oltre 12 milioni

pagato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale alla Alta

Ponte Parodi, Terrile dice che ci sono le condizioni per voltare pagina e capire

se l'operazione riparte, aggiornandola alle nuove esigenze del porto e della

città, in dialogo con il progetto Silos Hennebique Ci sono luoghi che sembrano

destinati a restare promesse non mantenute, e Ponte Parodi è uno di quelli:

una banchina che avrebbe dovuto diventare piazza sul mare, un pezzo di porto

pronto a tornare città, e invece rimasto per decenni in mezzo, come un ponte

non solo di nome ma di destino. Oggi, in Consiglio comunale di Genova, il

vicesindaco e assessore al bilancio Alessandro Terrile ha ripercorso quella

storia, mettendo in fila le date che fanno più male delle opinioni: perché

quando un progetto parte nel 1999 e nel 2016 non è ancora partito, non è più

un cantiere mancato, è (tanto) tempo perso per la città. Terrile ha ricordato che

tutto cominciò ventisette anni fa, con l'accordo di programma del 1999 firmato dall'allora Autorità Portuale di Genova

insieme a Comune di Genova, Regione Liguria e Università di Genova. L'obiettivo era restituire alla città non solo le

banchine, ma anche il grande piazzale, immaginando un intervento capace di cucire mare e centro urbano. Un

concorso di architettura avrebbe poi aperto la strada all'aggiudicazione alla società Alta Ponte Parodi del gruppo

Altarea, chiamata a realizzare un progetto che metteva insieme funzioni ricreative, turistiche e commerciali, insieme a

verde urbano e spazi fruibili. Sulla carta, i lavori avrebbero dovuto concludersi nel 2015. Nella realtà, ha ammesso

Terrile, la vicenda ha preso tutt'altra direzione. Il punto di svolta, oggi, non nasce da un'inaugurazione ma da una

sentenza. Terrile ha spiegato che nel mese di dicembre una pronuncia del Consiglio di Stato ha chiuso una parte di un

contenzioso lungo, nel quale il Comune è rimasto estraneo, ma che ha coinvolto l'Autorità di Sistema Portuale, la

società che vinse il bando e anche Porto Antico di Genova S.p.A., entrata in gioco in passaggi successivi come

concessionaria dell'area. A seguito di quella decisione, ha aggiunto, l'Autorità di Sistema Portuale ha corrisposto un

indennizzo alla società Alta Ponte Parodi superiore ai 12 milioni di euro. È un pagamento che non risolve il futuro, ma

chiude una porta e, soprattutto, crea le condizioni per aprirne un'altra. Voltare pagina, nella sintesi di Terrile, significa

arrivare finalmente al dunque: capire se Alta Ponte Parodi abbia interesse a proseguire l'operazione e, se sì, farlo

aggiornando il progetto alle finalità pubbliche maturate nel frattempo. Non è un dettaglio, perché in questi anni la città

e il porto sono cambiati, e oggi su Ponte Parodi insistono esigenze che non possono essere
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ignorate. Terrile ha indicato la necessità di tenere insieme il tema dell'accosto delle navi da crociera sulla banchina

di ponente e quello dell'utilizzo di un'altra porzione di banchina, più a sud, destinata ai rimorchiatori, oltre a contenuti

urbanistici e funzionali che devono dialogare con ciò che sta accadendo a Silos Hennebique, dove l'intervento è già in

corso e oggi si vedono le demolizioni mentre la città aspetta di capire cosa nascerà dopo. Terrile ha annunciato che

nei prossimi giorni sono previsti incontri che l'amministrazione si augura possano essere finalmente risolutivi. Il

passaggio che considera decisivo, però, è un altro: non appena arriveranno indicazioni chiare dall'autorità portuale,

auspicabilmente nelle prossime settimane, sarà utile convocare una commissione consiliare per sciogliere alcuni nodi

di quell'area, affrontando insieme sia il futuro di Ponte Parodi sia il futuro, ormai quasi presente, dell'Hennebique.

Perché, ha lasciato intendere, non basta vedere avanzare demolizioni e cantieri: la città deve capire quali funzioni

verranno insediate, quale sarà l'impatto sulla mobilità, quale spazio resterà davvero pubblico e quali equilibri si

vogliono costruire tra porto operativo e waterfront urbano. In fondo, il punto politico di oggi è che Ponte Parodi non

può restare un eterno prossimamente. Se c'è un momento per chiudere la stagione dei rinvii e decidere, Terrile lo

colloca adesso, dopo la sentenza e dopo l'indennizzo, con un porto che ha esigenze operative precise e una città che

chiede finalmente di poter usare quel tratto di mare come luogo vissuto e non come occasione mancata. Terrile ha

fatto questo punto rispondendo a un'interrogazione della consigliera Partito Democratico Vittoria Canessa Cerchi,

Vittoria Canessa Cerchi Condividi: Mi piace:.
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Ponte Parodi, il Pd chiede chiarezza sulle prospettive: Siamo a un punto di snodo

Anni di contenziosi ma "oggi ci sono le condizioni per capire quale sarà l'esito

di questa operazione", ha detto il vicesindaco Terrile Genova . Nella seduta

odierna del consiglio comunale, la consigliera del Partito Democratico Vittoria

Canessa Cerchi ha presentato un'interrogazione a risposta immediata rivolta

al vicesindaco Alessandro Terrile, in merito al futuro dell'area di Ponte Parodi

e delle zone limitrofe. La richiesta nasce a seguito di dichiarazioni rilasciate

dallo stesso Terrile alla stampa, in cui si faceva riferimento alla volontà di

chiudere un capitolo e aprire uno nuovo, all'interno di uno scenario più ampio

che coinvolgerebbe non solo Ponte Parodi ma una porzione significativa di

territorio circostante. Il Pd si domanda Quali indirizzi programmatici intende

seguire l'amministrazione su quest'area strategica per la rigenerazione urbana

della città?, Quali saranno i confini effettivi dell'intervento?, Quali tempistiche e

modalità di condivisione con il Consiglio comunale e con la cittadinanza sono

previste?. Il vicesindaco Terrile ha risposto ripercorrendo la vicenda, iniziata

con un accordo di programma di 26 anni fa per restituire Ponte Parodi alla

città. Oggi ci sono le condizioni per capire l'esito di questa operazione,

diventata complessa. Nei prossimi giorni sono previsti incontri ma quello che è certo è che non appena si avranno le

informazioni definitive dall'autorità portuale sarà il caso di fare una commissione per discutere su quale sarà il

contenuto di quella parte di città, ha detto. Siamo davanti a uno snodo urbanistico cruciale per Genova, che richiede

trasparenza, visione e coinvolgimento, ha dichiarato la consigliera Canessa Cerchi. Il gruppo del Pd ribadisce la

necessità di una pianificazione strategica partecipata, che superi la logica degli annunci e consenta alla città di

riappropriarsi di spazi oggi abbandonati o sottoutilizzati, in un'ottica di sviluppo sostenibile, qualità urbana e

accessibilità pubblica. Più informazioni.
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Tapis roulant per l'aeroporto, i costi esplodono e il progetto si blocca: ora il Mit valuta
alternative
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Fabio Canessa

Il quadro economico sale a 44 milioni, nessuno vuole metterci la differenza. Il

Pd: "Rixi e Salvini penalizzano la città". Bucci accusa la giunta Salis: "Eliminati

tutti i progetti per Genova" Genova. Si ferma ancora prima di partire il moving

walkway il tapis roulant sopraelevato che avrebbe dovuto collegare l'aeroporto

alla futura stazione ferroviaria di via Siffredi. Il quadro economico del

progetto, aggiudicato a novembre 2024 a un raggruppamento guidato da Rina

Consulting , è lievitato a 44 milioni di euro, mentre sul piatto ci sono solo i 29

milioni dell'accordo di programma siglato quasi due anni fa da Comune,

Autorità portuale, Aeroporto, Enac e Rfi. La notizia è stata anticipata oggi da Il

Secolo XIX e ha aperto un nuovo fronte di scontro nella politica genovese. Il

ministero dei Trasporti , di fronte all'esplosione dei costi che sarebbe emersa

solo lo scorso agosto, aveva chiesto a Comune e Aeroporto di coprire la

differenza . E il 5 dicembre, durante l'ultima riunione in Prefettura, gli enti in

questione hanno escluso la possibilità di metterci le risorse mancanti. Così il

12 gennaio è stato definitivamente sciolto il comitato direttivo istituito per

coordinare la progettazione e la realizzazione dell'opera, facendo saltare di

fatto tutto l'accordo alla base del moving walkway . In ogni caso il ritardo sulla tabella di marcia era già molto pesante,

visto che l'opera secondo gli annunci doveva essere completata alla fine dell'anno scorso , mentre non sono mai

iniziati i lavori. Il ministero dirotta i fondi e valuta una soluzione alternativa meno onerosa E adesso? Secondo quanto

riferiscono fonti ministeriali il Mit si riserva comunque di provvedere a trovare una soluzione alternativa meno onerosa

a carico di Rfi nel prossimo accordo di programma. Non è chiaro, al momento, quale sarà la tecnologia impiegata.

L'idea del tapis roulant in sopraelevata, un tracciato interamente coperto di circa 640 metri alla velocità di 2,7 km/h,

era stata promossa da Tursi proprio per aggirare i costi eccessivi del people mover , in origine pensato come primo

troncone dell'impianto a fune che in futuro dovrebbe raggiungere il parco scientifico-tecnologico degli Erzelli. Nel

frattempo i 29 milioni di euro fa sapere il ministero sono stati dirottati su altri progetti cantierabili in Liguria , in

particolare quattro stazioni ferroviarie (Sanremo, Loano, Albisola e Cinque Terre) e sull'ultimo miglio ferroviario nel

porto di Genova. Il progetto è stato elaborato alla fine dello scorso ciclo amministrativo, poi a un certo punto i costi

sono aumentati spiega l'assessore alle Opere infrastrutturali strategiche Massimo Ferrante -. Gli uffici hanno chiesto

una revisione al ribasso perché, rispetto alla cifra iniziale, il progetto affidato al Rina prevedeva costi ancora più alti di

44 milioni , che ammetto siano una cifra esorbitante. Il vero dato è un altro: il terreno è demaniale al servizio

dell'aeroporto e non si può chiedere al Comune 15 milioni per coprire gli extra costi . È paradossale che il ministero

blocchi tutto piuttosto

https://www.genova24.it/2026/02/moving-walkway-tapis-roulant-progetto-costi-alternative-453113/
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che rimodulare i finanziamenti. Il Pd: Salvini e Rixi tolgono risorse alla città Il Pd è andato subito all'attacco di Rixi e

Salvini : Un'opera dichiarata strategica dallo stesso ministero viene cancellata alla prima difficoltà, con il ritiro dei

fondi e lo stralcio dell'accordo del 2024. Così Genova perde un collegamento fondamentale per l'accessibilità dello

scalo e per lo sviluppo dell'area di Erzelli dichiara il consigliere regionale Simone D'Angelo -. Lo stop al tapis roulant è

un fallimento politico grave . Da Salvini e Rixi si conferma che l'attenzione per Genova esiste solo nelle interviste e

negli annunci sui giornali: nei fatti preferiscono togliere risorse alla città piuttosto che assumersi la responsabilità di

governare un progetto complesso e trovare soluzioni condivise con il Comune, che non fossero il tentativo di

scaricare 15 milioni di euro di extra costi sul Comune di Genova, già messo a dura prova dall'eredità disastrosa

lasciata su Amt. Un ministero serio non si limita a prendere atto dell'aumento dei costi e a cancellare tutto. Qui,

invece, si preferisce scappare e scaricare le responsabilità. A pensare male si fa peccato, ma spesso ci si azzecca:

la frequenza con cui il Mit guidato da Salvini e Rixi assume atteggiamenti ostili, quando non apertamente contrari agli

interessi di Genova , sembra sempre più figlia della volontà di regolare conti politici piuttosto che di reali valutazioni

tecniche. Annunci e propaganda quando si è davanti alle telecamere, fuga dalle responsabilità quando c'è da

decidere. Questo è il vero bilancio della Lega sulle infrastrutture genovesi, conclude D'Angelo. Una scelta

incomprensibile che penalizza Genova e il suo sviluppo infrastrutturale aggiungono i deputati del Pd Alberto Pandolfo,

Valentina Ghio e Luca Pastorino che annunciano un'interrogazione alla Camera -. Un'opera definita strategica dallo

stesso ministero delle Infrastrutture le cui risorse sono state cancellate dai programmi con lo stralcio dell'accordo

sottoscritto nel 2024, dimostrando ancora una volta l'inaffidabilità del Governo quando si tratta di assumersi

responsabilità concrete nei confronti del nostro territorio. Bucci e il centrodestra accusano la giunta Salis Per il

presidente ligure Marco Bucci si tratta di falsità e la colpa è della giunta Salis: Sono veramente preoccupato perché

tutti i progetti di Genova vengono eliminati . La decisione non è del ministero ma del Comune, perché il Comune

aveva un progetto per una certa cifra che io avevo visto, avevo approvato, e che va bene. Poi, se loro da questa

cifra vogliono passare un'altra cifra. L'aumento dei costi però è stato segnalato dai progettisti del Rina. Ci si mette

d'accordo ribatte Bucci Il quadro economico si fa così. Io l'ho fatto centomila volte. Quando si fa un progetto per una

certa cifra, poi bisogna farlo per quella cifra. Io non conosco i motivi di questo aumento di costi. Se c'è un discorso di

materie prime, può essere assolutamente negoziato col ministero. E sul tema delle aree demaniali posto da Ferrante:

Non è vero, mi sembra la scusa più banale Duole scoprire che il t apis roulant tra aeroporto e stazione non si farà

aggiunge Matteo Campora, capogruppo di Vince Liguria in Regione ed ex assessore alla Mobilità del Comune di

Genova -. Un ennesimo nulla di fatto per i genovesi, che dovranno dire addio a un collegamento importante, pensato

per ridurre la distanza tra Genova e il suo aeroporto. Un progetto che, da assessore, ho seguito personalmente e per

il quale avevo già avviato l'iter di realizzazione. Oggi il Comune pretenderebbe dal ministero
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una cifra quasi raddoppiata rispetto a quanto già concordato, per un ulteriore aumento delle spese. Nonostante

questa richiesta il Governo non si è tirato indietro, ma semplicemente ha ribadito di non poter assecondare assurde

richieste legate a ritardi di esecuzioni non giustificati Spiace constatare che, ancora una volta, quest'amministrazione

comunale dimostri di non essere in grado di portare avanti in modo concreto progettualità utili ai cittadini e ancora una

volta scarichi sugli altri le proprie incapacità. Un film già visto purtroppo, che ha lo stesso amaro finale: un nulla di

fatto che ricade solo e unicamente sui genovesi che si trovano a pagare questa inadeguatezza. Lo stop al tapis

roulant non avrà effetti sul protocollo d'intesa da , che sarà ribattezzata Principe Marittima e resa funzionale alle

esigenze dei crocieristi . È attualmente in corso la prima fase dell'intervento, che prevede una nuova piattaforma

scoperta all'altezza di via Marinai d'Italia (il ponte che collega via Buozzi alla stazione marittima) con scale mobili e

ascensori che porteranno direttamente alle banchine. Fine lavori prevista entro il 2026 , con tempi legati alla

risoluzione di una grossa interferenza con gli impianti di Ireti , per cui sono al vaglio due alternative progettuali. Il

secondo lotto include la riqualificazione del sottopasso esistente che porta a via Rubattino, con altri due ascensori e

nuova illuminazione. leggi anche Passo avanti Moving walkway tra aeroporto e stazione Erzelli, aggiudicata la gara

per la progettazione: Rina capofila Primo passo Moving walkway tra aeroporto e ferrovia, via alla gara da 1,5 milioni

per la progettazione.
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GTS annuncia nuovi servizi ferroviari tra il porto di Genova e il Centro-Sud Italia

GTS ha annunciato un'intensificazione dei collegamenti ferroviari tra i

container terminal di PSA Genova Pra' nel porto di Genova con i mercati del

Lazio, Campania, Puglia e Basilicata realizzati da Overseas, la divisione del

gruppo intermodale barese dedicata alle spedizioni internazionali via mare che

punta sul sistema nave-treno per evitare i traffici intensi dei porti congestionati.

Dal porto di Genova i container arriveranno a destinazione tramite ferrovia

grazie al network di GTS e della European Container Network (ECN), la joint

venture tra l'azienda barese e la CMA CGM Inland Services (CCIS). GTS ha

precisato che a fare da snodo tra il porto di Genova e i mercati del Centro-

Sud Italia sarà il terminal di Segrate Milano, gestito da Terminal Italia e su cui

ECN, già dai primi di gennaio, ha attivato i primi collegamenti. Da Milano

Segrate sarà la rete di GTS, con partenze giornaliere, a far arrivare i container

a Bari, Nola e Pomezia.
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Ponte Elicoidale, via alla sostituzione della rampa finale. Lavori ad aprile 2026

Isabella Rizzitano

L'Assessore Ferrante chiarisce i motivi della "paralisi" a San Benigno. Due

anni e 2,1 milioni di euro Comincerà ad aprile 2026 la sostituzione della rampa

finale del Ponte Elicoidale, il tratto che collega autostrada e Sopraelevata e

che, nel corso degli ultimi mesi, è stato spesso interessato da disagi alla

viabilità. A chiarire la situazione è stato l'assessore Massimo Ferrante,

rispondendo a una interrogazione posta dal consigliere Lorenzo Garzarelli.

Ferrante, nel suo intervento, ha spiegato che i disagi non derivano dalla tratta

di recente costruzione ma da un'infrastruttura storica. Il problema risiede infatti

nella rampa del 1930 che conduce a Lungomare Canepa. Secondo i

monitoraggi effettuati, questa rampa presenta criticità tali da poter ospitare

solo due corsie; per evitare un "effetto imbuto", è stato necessario chiudere

l'accesso inferiore dell'Elicoidale per garantire il flusso in uscita dall'autostrada.

La gestione dell'area è divisa tra Comune e Autorità di Sistema Portuale, a cui

spetta la competenza specifica sul Ponte Elicoidale. La sostituzione integrale

dell'impalcato della rampa finale dovrebbe iniziare ad aprile 2026, per la

redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) sono stati

stimati circa 24 mesi di tempo e un costo di oltre 2,1 milioni di euro. Nel frattempo, il Comune sta procedendo con

una gara per l'affidamento di servizi di monitoraggio specifico sulle opere di propria competenza, al fine di controllare

le strutture ed eventualmente prorogare le attuali configurazioni di transitabilità in sicurezza. Bisogna aspettare i lavori

di sostituzione di quella rampa, ha concluso Ferrante, confermando che la piena funzionalità non potrà essere

ripristinata prima dell'intervento radicale previsto dall'Autorità Portuale.
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Ponte Parodi, la svolta dopo 27 anni: chiuso il contenzioso tra Autorità Portuale e Alta
Ponte Parodi

Indennizzo da 12 milioni di euro. Ora si apre il dibattito per il futuro dell'area tra

crociere, rimorchiatori e l'integrazione con l'Hennebique Dopo ventisette anni,

la vicenda di Ponte Parodi è arrivata a un punto di svolta con l'erogazione

dell'indennizzo erogato dall'Autorità di Sistema Portuale a favore di Alta Ponte

Parodi. La notizia arriva dal vicesindaco Alessandro Terrile, interrogato nel

corso del consiglio comunale odierno. Terrile ha riportato la volontà della

Giunta di chiudere questo capitolo e aprirne uno nuovo, inserendo l'area in un

disegno strategico di riqualificazione del fronte mare al di sotto della

Sopraelevata. Il blocco che durava dai primi anni 2000, dovuto a un

complesso scontro giudiziario, è stato parzialmente risolto da una recente

sentenza del Consiglio di Stato con l'indennizzo da 12 milioni di euro alla

società, operazione che crea le condizioni per comprendere se il privato abbia

ancora interesse a proseguire, pur dovendo aggiornare il progetto secondo le

nuove finalità pubbliche emerse nel tempo. L'obiettivo non è più solo la

realizzazione della "piazza sul mare" originariamente prevista, ma

l ' integrazione di  Ponte Parodi in uno scenario che comprende la

riqualificazione della Darsena e di Calata Vignoso, il coordinamento con i lavori in corso all'Hennebique e le attività

dell'Istituto Nautico e dell'Accademia della Marina Mercantile.
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Val Polcevera, via libera al ripristino della viabilità: entro marzo tornano i sensi unici

Isabella Rizzitano

Approvata all'unanimità la mozione del PD per superare l'assetto post-

Morandi. L'assessore Robotti: Scelta strategica per alleggerire il traffico

pesante e coordinarsi con i cantieri Il Consiglio Comunale ha dato il via libera

unanime a una mozione fondamentale per la mobilità del ponente cittadino. Il

documento, presentato dal gruppo del Partito Democratico a prima firma

Fabio Gregorio, impegna Sindaco e Giunta a ripristinare la viabilità spondale

originaria lungo il torrente Polcevera, eliminando il sistema a doppio senso

introdotto in via emergenziale dopo il crollo del Ponte Morandi. L'obiettivo

della proposta è tornare alla configurazione monodirezionale su via Tea

Benedetti, via Giorgio Perlasca, via Trenta Giugno 1960 e via San Donà di

Piave. Secondo i firmatari, l'attuale assetto mostra ormai "limiti evidenti" come

congestione cronica e criticità di sicurezza, che gravano su residenti e

logistica. La mozione punta a far coincidere il ripristino con la fine dei lavori

per la nuova rotatoria nell'area Fiumara, infrastruttura chiave per il traffico

portuale. L'assessore alla Mobilità Emilio Robotti ha accolto favorevolmente

l'iniziativa, fornendo una spiegazione tecnica dettagliata della situazione

attuale e delle tempistiche previste. La Val Polcevera - ha spiegato Robotti -, in una città che attualmente ha

decisamente problematiche di traffico e di trasporto locale, ha una caratteristica particolare: non è stata trattata

particolarmente bene negli scorsi anni dalla precedente amministrazione. Non c'è stato alcun tipo di programmazione

anche per quanto riguarda i cantieri. Ci sono altri 15 cantieri in media in tutta la valle, molto impattanti e relativi a

infrastrutture strategiche e nazionali. Robotti ha continuato: Fin dai primi giorni dell'incarico in assessorato abbiamo

valutato la possibilità di ripristinare la viabilità immediatamente, proprio come richiesto nella mozione. Si tratta però di

un sistema molto complesso: da un lato è un corridoio urbano, dall'altro unisce la viabilità verso il porto e i cantieri

ancora in corso, come la famosa rotatoria in zona Fiumara/San Giovanni d'Acri. Ancora: La valutazione fatta

quest'estate è stata che ripristinare in quel momento la viabilità in sponda avrebbe potuto avere effetti ancora

peggiori sia per quanto riguarda i flussi del traffico pesante, sia per la zona Fiumara e il nodo di San Benigno. Non lo

sapevamo, ma abbiamo avuto anche un po'di fortuna a non intervenire allora, viste le problematiche sorte

successivamente. I lavori alla Fiumara dovrebbero concludersi verso l'inizio di quest'anno, effettivamente dai punti

fatti coi tecnici, verso marzo. Noi come amministrazione abbiamo valutato che il ripristino della viabilità dovrebbe

avvenire alla fine di questi lavori e quindi prevedibilmente entro marzo ripristinata com'era originariamente.

Nonostante l'impegno preso, l'amministrazione resta cauta: la fase di valutazione proseguirà per condividere le scelte

con l' Autorità Portuale. Sarà necessario monitorare l'impatto sul traffico pesante e gestire i picchi estivi legati ai flussi

dei

La Voce di Genova

Genova, Voltri

https://www.lavocedigenova.it/2026/02/03/leggi-notizia/argomenti/politica-6/articolo/val-polcevera-via-libera-al-ripristino-della-viabilita-entro-marzo-tornano-i-sensi-unici.html


 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 7 1 7 5 4 2 3 § ]

traghetti, garantendo che il ritorno ai sensi unici non crei interferenze negative con il nodo logistico di San Benigno.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Tapis roulant per l'aeroporto, i costi esplodono e il progetto si blocca: ora il Mit valuta
alternative

Redazione Genova

Genova. Si ferma ancora prima di partire il moving walkway il tapis roulant

sopraelevato che avrebbe dovuto collegare l'aeroporto alla futura stazione

ferroviaria di via Siffredi. Il quadro economico del progetto, aggiudicato a

novembre 2024 a un raggruppamento guidato da Rina Consulting , è lievitato a

44 milioni di euro, mentre sul piatto ci sono solo i 29 milioni dell'accordo di

programma siglato quasi due anni fa da Comune, Autorità portuale,

Aeroporto, Enac e Rfi. La notizia è stata anticipata oggi da Il Secolo XIX e ha

aperto un nuovo fronte di scontro nella politica genovese. Il ministero dei

Trasporti , di fronte all'esplosione dei costi che sarebbe emersa solo lo scorso

agosto, aveva chiesto a Comune e Aeroporto di coprire la differenza . E il 5

dicembre, durante l'ultima riunione in Prefettura, gli enti in questione hanno

escluso la possibilità di metterci le risorse mancanti. Così il 12 gennaio è stato

definitivamente sciolto il comitato direttivo istituito per coordinare la

progettazione e la realizzazione dell'opera, facendo saltare di fatto tutto

l'accordo alla base del moving walkway . In ogni caso il ritardo sulla tabella di

marcia era già molto pesante, visto che l'opera secondo gli annunci doveva

essere completata alla fine dell'anno scorso , mentre non sono mai iniziati i lavori.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2026/02/03/tapis-roulant-per-laeroporto-i-costi-esplodono-e-il-progetto-si-blocca-ora-il-mit-valuta-alternative/835215/
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Porti, gruppo di studio riscrive la Riforma

Autorità di Sistema Portuali che operano come enti pubblici economici, con

ruoli e poteri rafforzati, e con presidenti nominati d'intesa dai presidenti delle

Regioni interessate. Sono questi gli elementi salienti di una proposta di riforma

portuale elaborata da un gruppo di pensionati eccellenti, ex dirigenti di settore

e ed esperti marittimisti. Lo studio, presentato in anteprima da Shipmag, ha

ricevuto i contributi di soggetti del calibro di Sandro Carena (già segretario

generale del Consorzio Autonomo del porto d i  Genova, pr ima, e poi

dell'Autorità portuale di Genova), Massimo Provinciali (direttore generale al

ministero dei Trasporti e poi segretario generale dell'Autorità Portuale di

Livorno) e Renato Midoro (ex professore di economia presso l'Università di

Genova). L'obiettivo della proposta è quello di fornire spunti utili alla politica

durante l'iter parlamentare di approvazione dello schema di riordino della legge

84/94 approvato senza riserva dal Consiglio dei Ministri il 22 dicembre scorso.

Port News

Genova, Voltri

https://www.portnews.it/porti-gruppo-di-studio-riscrive-la-riforma/
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Overseas (Gts), container più veloci tra Psa Genova e centro-sud Italia

Tra i più importanti mercati di riferimento serviti dal capoluogo ligure ci sono

l'Estremo Oriente, Stati Uniti, Australia e Canada Roma - Trasporti container

più veloci grazie ai nuovi collegamenti dal porto Psa di Genova verso i mercati

del Lazio, Campania, Puglia e Basilicata. Ad annunciarlo è Overseas, la

divisione di Gts Spa dedicata alle spedizioni internazionali via mare, che punta

sul sistema nave + treno per evitare i traffici intensi dei porti congestionati. Dal

porto di Genova i container arriveranno a destinazione tramite ferrovia grazie

al network di Gts e di Ecn, l'European container network, altra società a cui fa

capo il gruppo intermodale barese. A fare da snodo tra il porto di Genova e i

mercati del Centro-Sud Italia, sarà il terminal di Segrate Milano , gestito da

Terminal Italia e su cui Ecn, già dai primi di gennaio, ha attivato i primi

collegamenti. Da Milano Segrate sarà la rete di Gts, con partenze giornaliere,

a far arrivare i container a Bari, Nola e Pomezia, garantendo continuità e

affidabilità operativa in 48 ore, su a/r. "Oggi il mercato richiede tempi di

percorrenza sempre più rapidi e noli più competitivi - dichiara Milena

Calabrese, responsabile di Overseas . Il sistema nave + ferro consente di

diminuire i tempi di viaggio e di evitare i porti altamente congestionati e in quello di Genova abbiamo individuato

un'importante base strategica per la migliore sostenibilità dei flussi logistici. Inoltre, grazie agli accordi con le

compagnie di navigazione - conclude - gestiremo nei terminal ferroviari di riferimento i depositi di container vuoti,

pronti per essere riutilizzati per le operazioni di export". Tra i più importanti mercati di riferimento serviti da/per

Genova ci sono l'Estremo Oriente, Stati Uniti, Australia e Canada, con diverse tipologie di merce soprattutto il settore

moda e i generi alimentari.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/overseas-gts-container-piu-veloci-tra-psa-genova-e-centro-sud-italia/
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Nuovi treni container di Overseas (Gts) fra Genova e Centro-Sud Italia

La società pugliese intensificherà le relazioni via Milano con Lazio, Campania,

Puglia e Basilicata Trasporti container più veloci grazie ai nuovi collegamenti

dal porto Psa di Genova verso i mercati del Lazio, Campania, Puglia e

Basilicata. Lo ha annunciato Overseas, la divisione di Gts Spa dedicata alle

spedizioni internazionali via mare, che punta sul sistema nave + treno per

evitare i traffici intensi dei porti congestionati. Dal porto di Genova i container

arriveranno a destinazione tramite ferrovia grazie al network di Gts e di Ecn,

l'European container network, altra società a cui fa capo il gruppo intermodale

barese. A fare da snodo tra il porto di Genova e i mercati del Centro-Sud

Italia, sarà il terminal di Segrate Milano, gestito da Terminal Italia e su cui Ecn,

già dai primi di gennaio, ha attivato i primi collegamenti. Da Milano Segrate

sarà la rete di Gts, con partenze giornaliere, a far arrivare i container a Bari,

Nola e Pomezia, garantendo continuità e affidabilità operativa in 48 ore, su

a/r. "Oggi il mercato richiede tempi di percorrenza sempre più rapidi e noli più

competitivi - ha dichiarato Milena Calabrese, responsabile di Overseas. Il

sistema nave + ferro consente di diminuire i tempi di viaggio e di evitare i porti

altamente congestionati e in quello di Genova abbiamo individuato un'importante base strategica per la migliore

sostenibilità dei flussi logistici. Inoltre, grazie agli accordi con le compagnie di navigazione - conclude - gestiremo nei

terminal ferroviari di riferimento i depositi di container vuoti, pronti per essere riutilizzati per le operazioni di export".

Tra i più importanti mercati di riferimento serviti da/per Genova ci sono l'Estremo Oriente, Stati Uniti, Australia e

Canada, con diverse tipologie di merce soprattutto il settore moda e i generi alimentari.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/02/03/nuovi-treni-container-di-overseas-gts-fra-genova-e-centro-sud-italia/
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Elicoidale, conto alla rovescia: da aprile i lavori sulla rampa

La sostituzione della rampa finale del Ponte Elicoidale, il collegamento

strategico tra autostrada e Sopraelevata, prenderà il via non prima di aprile. È

questo l'orizzonte temporale indicato dall'assessore alla Mobilità del Comune

di Genova Massimo Ferrante, intervenuto in aula per rispondere a

un'interrogazione del consigliere Lorenzo Garzarelli, dopo i ripetuti disagi alla

viabilità registrati negli ultimi mesi. Ferrante ha chiarito che le criticità non

riguardano il tratto di più recente realizzazione, bensì una struttura storica: la

rampa risalente al 1930 che conduce verso Lungomare Canepa. I monitoraggi

tecnici hanno evidenziato condizioni tali da consentire il transito in sicurezza

su sole due corsie. Per evitare un pericoloso effetto imbuto, si è quindi resa

necessaria la chiusura dell'accesso inferiore dell'Elicoidale, così da garantire la

regolarità dei flussi in uscita dall'autostrada. La competenza sull'area è

condivisa tra Comune e Autorità di Sistema Portuale, cui spetta in particolare

la gestione del Ponte Elicoidale. Sarà proprio l'Autorità Portuale a occuparsi

della sostituzione integrale dell'impalcato della rampa finale. L'avvio dei lavori

è previsto per aprile, ma la sola redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-

Economica (PFTE) richiederà circa 24 mesi, con un investimento stimato superiore ai 2,1 milioni di euro. Nel

frattempo, il Comune ha avviato una gara per l'affidamento di servizi di monitoraggio mirati sulle infrastrutture di

propria competenza, con l'obiettivo di controllare lo stato delle opere e, se possibile, prorogare in sicurezza le attuali

configurazioni di transito. "Bisogna attendere l'intervento di sostituzione della rampa", ha concluso Ferrante,

ribadendo che la piena funzionalità del nodo viabilistico non potrà essere ripristinata prima dei lavori strutturali

programmati dall'Autorità Portuale. Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul

canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook. Condividi:.

TeleNord

Genova, Voltri

https://telenord.it/elicoidale-conto-alla-rovescia-da-aprile-i-lavori-sulla-rampa-99836
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La Spezia Container Terminal potenzia sicurezza e gestione delle emergenze

La Spezia - La Spezia Container Terminal (LSCT) ha recentemente ospitato

una due giorni di addestramento specialistico dedicata alla gestione delle

emergenze durante le operazioni di manutenzione e ispezione delle gru

portuali, con particolare attenzione agli spazi confinati. L'iniziativa è stata

realizzata in collaborazione con Neos srl, società specializzata in consulenza

direzionale, formazione e addestramento tecnico del personale. Le squadre

LSCT hanno affrontato due scenari complessi a 25 e 42 metri di altezza,

simulando operazioni di recupero ed evacuazione in spazi confinati.

L'addestramento ha incluso tutte le fasi operative: dall'estricazione di un

infortunato alla discesa controllata fino al livello stradale, testando sul campo

l'efficacia delle procedure di emergenza. Non si è trattato di un semplice corso

di formazione, ma di un percorso tecnico strutturato, che ha integrato

sopralluoghi e analisi degli accessi verticali e orizzontali, identificando criticità

e soluzioni operative per la gestione di persone non collaboranti in situazioni di

rischio. "Il mantenimento e la manutenzione degli equipaggiamenti del terminal

è essenziale per garantire operazioni sicure ed efficienti. Gli interventi in spazi

confinati rappresentano le attività più delicate e richiedono procedure specifiche, validate sul campo e basate su un

approccio ingegneristico," ha spiegato Ermanno Gianelli, Quality, Health & Safety Manager di LSCT. "Nei contesti

complessi, le emergenze non possono essere gestite con procedure teoriche. Abbiamo collaborato con LSCT per

sviluppare e testare sul campo soluzioni operative concrete, assicurando interventi efficaci nei momenti critici," ha

aggiunto l'ing. Carlo Vetrano di Neos srl. Alle esercitazioni hanno partecipato anche il Nucleo SAF (Speleo-Alpino-

Fluviale) dei Vigili del Fuoco e l'ASL di La Spezia, contribuendo alla verifica tecnica delle procedure e all'efficacia

delle attrezzature impiegate. L'iniziativa ha rafforzato ulteriormente il sistema di gestione delle emergenze e le misure

di sicurezza nelle operazioni più complesse del terminal spezzino del Gruppo Contship.

Corriere Marittimo

La Spezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/la-spezia-container-terminal-potenzia-sicurezza-e-gestione-delle-emergenze/
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La Spezia Container Terminal investe sulla sicurezza

LA SPEZIA Rafforzare la prevenzione e la capacità di risposta alle

emergenze nelle attività più complesse del terminal. È questo l'obiettivo della

due giorni di training specialistico che si è svolta recentemente presso La

Spezia Container Terminal (LSCT), dedicata alla gestione delle emergenze

durante le operazioni di manutenzione e ispezione delle gru portuali, con

particolare attenzione agli interventi in spazi confinati. L'iniziativa, realizzata in

collaborazione con Neos srl, società specializzata in consulenza direzionale,

formazione e addestramento del personale, ha previsto la simulazione di

scenari operativi reali ad alta complessità. Le squadre coinvolte hanno

operato a quote di 25 e 42 metri, testando sul campo le procedure di

recupero ed evacuazione in ambienti  confinati :  dal l 'estr icazione

dell'infortunato alla discesa controllata fino al livello stradale. Il percorso

formativo ha superato il tradizionale schema dell'addestramento teorico,

configurandosi come un vero e proprio processo di validazione tecnica delle

procedure operative. Attraverso sopralluoghi mirati, analisi degli accessi

orizzontali e verticali e studio delle criticità legate al recupero di persone non

collaboranti, è stata verificata l'efficacia delle soluzioni adottate in condizioni operative reali. "La manutenzione degli

equipment del terminal è un elemento chiave per garantire operazioni sicure ed efficienti ha spiegato Ermanno

Gianelli, Quality, Health & Safety Manager di LSCT e comprende interventi continui, programmati e straordinari. Le

attività in spazi confinati rappresentano tra le più complesse e richiedono un'attenta valutazione del rischio. In questi

casi non sono sufficienti procedure generiche, ma servono approcci ingegneristici e soluzioni validate sul campo,

specifiche per ogni contesto operativo". Sulla stessa linea Carlo Vetrano, ingegnere di Neos srl, che ha sottolineato

come la gestione delle emergenze in spazi confinati complessi non possa basarsi su modelli astratti: "Abbiamo

affiancato LSCT nello sviluppo di procedure operative costruite su scenari reali e testate attraverso addestramenti

pratici. È questo l'unico modo per garantire interventi efficaci quando l'emergenza si verifica davvero". Alle

esercitazioni hanno partecipato anche il Nucleo SAF (Speleo-Alpino-Fluviale) dei Vigili del Fuoco e l'ASL di La

Spezia, contribuendo al confronto tecnico e alla verifica dell'efficacia delle attrezzature e delle procedure adottate. Le

prove hanno confermato la solidità del sistema di gestione delle emergenze messo a punto dal terminal, rafforzando

ulteriormente la tutela della sicurezza nelle attività operative più complesse del terminal spezzino del Gruppo

Contship.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Lsct rafforza la sicurezza e la prevenzione nel porto della Spezia

03 Febbraio 2026 Redazione Due giorni di training specialistico dedicato alla

gestione delle emergenze La Spezia - Due giorni di formazione dedicata alla

simulazione di attività di rescue in spazi confinati e finalizzata alla gestione di

eventuali emergenze durante operazioni di manutenzione e ispezione

all'interno delle gru portuali: un focus ospitato da La Spezia Container Terminal

(Lsct) . L'attività è stata condotta in collaborazione con Neos srl, società di

consulenza direzionale, formazione e addestramento del personale. Le

squadre sono state messe alla prova su due scenari reali ad alta complessità,

operando ad altezze rispettivamente di 25 e 42 metri e testando in condizioni

operative le procedure di recupero ed evacuazione in spazi confinati, dalla

fase di estricazione alla discesa controllata fino al livello stradale. "Il processo

di manutenzione degli equipment del terminal è fondamentale per garantire

operazioni sicure ed efficienti e comprende attività continue, sia programmate

che straordinarie. Tra gli interventi più complessi vi sono quelli in spazi

confinati, che richiedono un'accurata valutazione del rischio. In questi contesti,

la sicurezza non può essere affidata a soluzioni generiche: per questo è

necessario adottare un approccio ingegneristico e procedure validate sul campo specifiche per ogni contesto

operativo" ha dichiarato Ermanno Gianelli, Quality, Health & Safety Manager di La Spezia Container Terminal.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/la-spezia-container-terminal-rafforza-la-sicurezza-e-la-prevenzione-in-porto/
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Sul ponte dei sospiri

No, non scrivo su quello di Venezia. Ce l'abbiamo anche noi a Livorno il ponte

dei sospiri: anzi, quattro ponti dei sospiri, come scrive il direttore riportando

l'accordo sottoscritto a Firenze, sul tavolo della Regione Toscana, per rifare il

ponte stradale del Calambrone con la parte centrale mobile, ovvero "levatoia".

È una decisione storica, come sottolinea il nostro direttore. Ma: come spesso

accade, c'è un ma, anzi una serie di ma. Visto che ormai funziono come

rompiballe, provo ad elencarli. Se poi sbaglio, mi rifaccio a papa Woytjla: "mi

corriggerete". Primo "ma": non ci sono ancora nemmeno tutti i soldi per il

progetto: figuriamoci quelli per ricostruire il ponte con il settore centrale

mobile. Disponibili ad oggi: zero euro. Secondo "ma": quando il nuovo ponte

davvero si facesse (quando?) bisognerebbe modificare tutti e quattro i

collegamenti attuali che operano verso la Darsena Toscana, sia stradali che

ferroviario, "tombando" finalmente quei 300 metri di maledetto sbocco del

canale dei Navicelli in Darsena Toscana. Via le porte vinciane (fatte da pochi

anni), ricostruzione della massicciata, creazione di una banchina (sospirata!)

dove ora sbocca il canaletto. Tempi e soldi? Nessuno si è nemmeno provato

a ipotizzarli. Ma comunque sempre molto posteriori all'entrata in servizio del nuovo ponte con la parte centrale

sollevabile. Terzo "ma" (prometto che mi fermo qui): tutte queste operazioni non sono assolutamente compatibili con

la data della sospirata entrata in servizio della Darsena Europa, ipotizzata oggi dai soliti sognatori per il 2029 ma in

realtà oltre il 2030 e passa. Sempre ammesso che la Darsena Europa non rimanga un sogno, fermandosi (come dal

governo centrale è stato sia pur sottovoce ipotizzato) a una nuova serie di grandi piazzali, peraltro da consolidare,

asfaltare, assegnare vincendo gli attuali record di contenzioso sulle aree che fanno impazzire i poveri funzionari

dell'Authority labronica. Rompiballe, pessimista, jellatore? Aspetto auspicabili smentite, pronto a cospargermi i (rari)

capelli di cenere. (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/03/sul-ponte-dei-sospiri/
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Marine della Toscana, al via il docuviaggio sui porti turistici

LIVORNO - Il mare, in Toscana, non è uno sfondo. È un'infrastruttura viva,

una trama di approdi, imprese, professionalità e comunità che costruiscono

valore lungo la costa. Da qui prende le mosse Marine della Toscana Approdi

e territori, il nuovo docuviaggio del Messaggero Marittimo che sceglie di

raccontare la portualità turistica come sistema economico e culturale, prima

ancora che come destinazione. Non un catalogo promozionale, ma un

percorso editoriale continuativo che entra nei porti, osserva i mestieri,

ascolta i protagonisti e restituisce la complessità di un ecosistema in cui

nautica, servizi, accoglienza e territorio si intrecciano. Il racconto procede per

tappe, marina dopo marina, attraverso video interviste, immagini, reportage e

voci dirette di gestori, tecnici, operatori e professionisti che vivono il porto

come luogo di lavoro e relazione. Un sistema, non singole infrastrutture Il

progetto nasce in collaborazione con il Consorzio Marine della Toscana, che

aggrega dodici porti turistici per oltre 3.500 posti barca, ma il perimetro del

racconto è più ampio. Le marine vengono lette come nodi di una filiera che

connette cantieristica, refit, servizi ad alto valore aggiunto, formazione e

innovazione. In questo quadro, la portualità turistica diventa leva di attrattività internazionale e motore di turismo di

qualità, capace di generare ricadute economiche stabili sui territori. Raccontare le marine significa allora raccontare la

Toscana che investe, che si specializza, che innalza gli standard dei servizi per la grande nautica e il diporto evoluto.

Significa osservare come gli approdi dialogano con le città costiere, con l'entroterra, con i distretti produttivi e con i

percorsi formativi che alimentano nuove competenze. È una geografia economica che prende forma lungo la linea di

costa e che parla la lingua della competitività. Yachting destination e visione di lungo periodo Questo percorso

editoriale trova il suo naturale orizzonte nella Yachting Week toscana del 2026, momento di sintesi tra portualità,

industria nautica, refit, sostenibilità e ricerca. Il tema della yachting destination assume qui un valore strategico: non

solo luogo di produzione e manutenzione, ma sistema integrato di approdi, servizi, accoglienza e qualità territoriale.

Una piattaforma che guarda al Mediterraneo e si misura su standard internazionali. Il Messaggero Marittimo sceglie

di accompagnare questo cammino con uno sguardo giornalistico che privilegia l'analisi e la testimonianza. Dare voce

ai territori significa mettere in rete esperienze, visioni e progetti, riconoscendo alle marine un ruolo che va oltre la

dimensione turistica. Sono presidi economici, porte d'ingresso, laboratori di innovazione organizzativa e tecnologica.

Un racconto che parla di identità e futuro Marine della Toscana Approdi e territori è, in fondo, un racconto di identità.

Parte dai porti ma parla di sviluppo, di lavoro qualificato, di capacità di fare sistema. In un tempo in cui la

competizione tra destinazioni si gioca su servizi, efficienza e reputazione, la Toscana della nautica prova a

presentarsi come modello

Messaggero Marittimo

Livorno
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integrato. Il mare torna così a essere ciò che storicamente è sempre stato: spazio di scambio, di crescita, di

proiezione verso l'esterno. Raccontarlo con continuità significa riconoscerne la centralità strategica. Perché narrare le

marine non è solo descrivere infrastrutture, ma osservare un pezzo di Toscana che naviga, investe e innova,

costruendo il proprio posto nella blue economy mediterranea.

Messaggero Marittimo

Livorno
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'Nave Numana' ad Ancona, possibili visite cacciamine della Marina Militare

Il 4 e 5 febbraio dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 14.30 alle 17.30 Nave Numana,

cacciamine della Marina Militare, ha ormeggiato nel porto d i  Ancona i l

pomeriggio del 2 febbraio scorso, banchina uno del Molo Clementino

Lungomare Vanvitelli, dove resterà in sosta logistica per i prossimi giorni.

Previste visite da parte dei cittadini nelle giornate del 4 e 5 febbraio dalle ore

10 alle ore 12 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30. L'unità è attualmente impiegata

nell'operazione Fondali Sicuri volta alla costante sorveglianza di  cavi

sottomarini di comunicazione, piattaforme di estrazione e infrastrutture per

l'approvvigionamento energetico. Fondali Sicuri, contestualmente

all'operazione Mediterraneo Sicuro a cui si integra, fornisce un contributo

essenziale alla sicurezza delle infrastrutture critiche sottomarine "assumendo

un ruolo cruciale nell'ambito delle attività ad ampio spettro svolte dallo

strumento aeronavale a tutela degli interessi nazionali", si legge in una nota

della Marina militare.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zona franca doganale Latina-Frosinone, porto di Gaeta motore di sviluppo logistico-
produttivo

Latina, - Il porto di  Gaeta asset strategico per la crescita economica e

logistica del territorio. È quanto emerso nel corso della conferenza stampa

organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale, dedicata all'istituzione della zona franca doganale nei territori di

Latina e Frosinone, Il presidente dell'ente portuale, Raffaele Latrofa, ha

evidenziato come la zona franca rappresenti una leva concreta per rafforzare

la competitività dell'area, favorendo la creazione di un sistema integrato

capace di mettere in rete porto, retroporto e tessuto produttivo. In questo

contesto, il porto d i  Gaeta assume un ruolo centrale quale infrastruttura

strategica del sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e punto

di riferimento per lo sviluppo dei flussi logistici e industriali. «La zona franca

doganale - ha detto il presidente Latrofa - costituisce uno strumento

fondamentale per attrarre investimenti, sostenere le imprese e rafforzare le

filiere produttive e logistiche del territorio. In questo quadro, il porto di Gaeta

può svolgere una funzione chiave come porta marittima di accesso ai mercati,

in grado di integrarsi con il sistema industriale e logistico delle province di

Latina e Frosinone». «La vera sfida - ha specificato - è costruire una visione unitaria, nella quale infrastrutture portuali,

piattaforme logistiche, aree produttive e strumenti doganali dialoghino tra loro. Solo così la zona franca potrà

diventare un moltiplicatore di sviluppo, occupazione e competitività, non un'iniziativa isolata». Latrofa ha inoltre

ribadito la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale a collaborare con le istituzioni locali e regionali, così

come con il mondo imprenditoriale, per sostenere l'attuazione della zona franca. L'obiettivo è favorire una sempre

maggiore integrazione tra il porto di Gaeta e il sistema logistico-produttivo dell'entroterra, creando nuove opportunità

di crescita e attrazione di investimenti per l'intero territorio.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rocca e Angelilli illustrano piano di sviluppo per Civitavecchia (RM)

L'11 febbraio al via i primi tavoli di lavoro a Civitavecchia Riceviamo e

pubblichiamo dall'Ufficio Stampa della Regione Lazio. Transizione energetica,

rilancio industriale, innovazione e sviluppo del settore logistico: sono queste le

priorità del piano di reindustrializzazione dell'area di Civitavecchia (RM)

affidato a Roberta Angelilli, Vicepresidente della Regione Lazio e Assessore

allo Sviluppo economico, nominata Commissario straordinario del Governo.

La nomina, proposta dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo

Urso e formalizzata dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Alfredo

Mantovano,  assegna a l  Commissar io i l  compi to d i  coordinare i l

completamento dei progetti di riconversione industriale, accelerare la

produzione di energia da fonti rinnovabili, sostenere le imprese, tutelare

l'occupazione e attrarre investimenti strategici. Il Piano di lavoro è stato

presentato in sala Aniene dal Presidente della Regione Lazio Francesco

Rocca e dal neocommissario Roberta Angelilli. Sono intervenuti Alessandro

Battilocchio, Francesco Morgia, direttore del Ministero delle Imprese e del

Made in Italy, Raffaele Latrofa presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, la Consigliera regionale Emanuela Mari. Il piano d'azione strategico coinvolgerà

l'intero comprensorio industriale, incluse le aree retroportuali e sarà sviluppato in sinergia con il Comune di

Civitavecchia, l'Autorità di Sistema Portuale, Enel, i ministeri competenti, imprese e parti sociali. Il prossimo 11

febbraio Angelilli sarà a Civitavecchia per il primo incontro operativo con tutti gli stakeholder del territorio. Il

neocommissario di Governo ha spiegato:.

Expartibus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rifiuti abbandonati nel cuore di Fiumicino: scatta il sopralluogo sul porto canale

Cumuli di scarti legati alla pesca lungo la banchina: avviate le verifiche per

individuare i responsabili e procedere alla rimozione Il controllo si è svolto a

Largo Aldo Abbrugiati e ha visto la partecipazione congiunta della Polizia

Locale, della Guardia Costiera, di Fiumicino Ambiente e dei presidenti delle

Cooperative della Pesca. Dai primi riscontri, i rifiuti presenti sarebbero

riconducibili senza alcun dubbio alle attività di pesca. Sull'accaduto è

intervenuto l'assessore all'Ambiente Stefano Costa, che ha espresso forte

amarezza per l'episodio: Massimo rispetto per le attività della pesca, che

rivestono un ruolo fondamentale per la città, ma non si possono tollerare

situazioni di questo tipo. È necessario individuare i responsabili e, nel

frattempo, attivarci per la rimozione dei rifiuti, considerando che si tratta di

rifiuti speciali, con procedure di smaltimento più complesse. Fiumicino merita

rispetto da tutti. L'amministrazione comunale ha inoltre annunciato che verrà

coinvolta l'Autorità portuale per rafforzare le azioni di salvaguardia dell'area. Il

fenomeno dell'abbandono dei rifiuti, purtroppo ricorrente in diverse zone del

vasto territorio comunale, resta una delle principali criticità ambientali. Per

contrastarlo, il Comune ha già messo in campo l'utilizzo di fototrappole, con l'obiettivo di prevenire nuovi episodi e

tutelare il decoro urbano.

Fiumicino Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, rifiuti speciali abbandonati sul Tevere: sopralluogo in pieno centro storico

Verifica a Largo Aldo Abbrugiati con Polizia locale, Guardia costiera e

cooperative: avviate le procedure per rimozione e segnalazione all'Autorità

portuale L'auto giusta, nel posto giusto: come funziona la rete del Gruppo

Guidi Car.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilfaroonline.it/2026/02/03/fiumicino-rifiuti-speciali-abbandonati-sul-tevere-sopralluogo-in-pieno-centro-storico/629957/


 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 7 1 7 5 3 9 6 § ]

Click & Log lancia le "cargo bike" per consegne "verdi" nel cuore di Roma

La start up (Fs Logistix e privati) punta alla logistica "smart" del primo e ultimo

miglio ROMA. Click & Log è la startup nata dall'alleanza fra Fs Logistix

(gruppo Fs) e Laziale Distribuzione, il gruppo logistico guidato dalla famiglia

Bursese, e adesso fa decollare a Roma un modello di logistica urbana più

sostenibile e "smart". Come? Con un nuovo servizio di consegne in "cargo

bike" in collaborazione con il team Parrot, specializzato nella micromobilità

dolce. Un nuovo servizio che conferma come Click & Log punti a un «ruolo di

abilitatore di una logistica urbana moderna, inclusiva e integrata con il

territorio, contribuendo allo sviluppo di una Roma più accessibile e connessa»,

secondo quanto riferisce la stessa azienda. Il servizio - viene sottolineato -

garantisce «consegne rapide, sicure e a zero emissioni, anche in giornata,

grazie a mezzi capaci di muoversi agilmente anche all'interno delle aree Ztl e

Tridente». L'azienda mette l'accento sul fatto che una "cargo bike" è il mezzo

ideale per «coprire il primo e ultimo miglio nel centro storico e nelle aree a

maggiore densità urbana, permettendo di togliere camion dalle strade e di

restituire spazio alla città». Le "cargo bike" operano dal polo logistico di Scalo

San Lorenzo e servono attività commerciali, la galassia di alberghi, bar, mense e ristoranti, ma anche moda, e-

commerce e B2C: lo fanno annunciando di assicurare «elevati standard di affidabilità e puntualità». A questo si

affianca la flotta di veicoli elettrici già in dotazione, per consegne "green" dal primo all'ultimo miglio, com'è stato

sottolineato presentando l'iniziativa. Quel che completa l'offerta di Click & Log (per la quale si può fare riferimento al

sito www.click-log.it) è la presenza di un moderno magazzino di oltre 6mila metri quadri coperti e 25mila metri quadri

di piazzali connesso con stazioni ferroviarie, aeroporti, porto di Civitavecchia e al polo logistico di Santa Palomba.

Queste le parole di Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Fs Logistix , tassello logistico dell'azienda

ferroviaria pubblica nazionale: «Con l'introduzione delle "cargo bike" rafforziamo il nostro modello di logistica urbana

sostenibile, ma anche più vicina alle persone. Non si tratta solo di ridurre le emissioni, ma di sviluppare un servizio

che rispetta la città, i suoi tempi e i suoi spazi, creando valore per imprese, operatori e cittadini. Grazie a Click & Log

possiamo offrire soluzioni concrete ed efficienti alle attività commerciali del territorio, coniugando innovazione,

responsabilità ambientale e attenzione sociale».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 7 1 7 5 4 0 6 § ]

Civitavecchia, Roberta Angelilli guida il rilancio industriale. Con 100 milioni di euro del
Governo

Presentato il piano per la reindustrializzazione del comune portuale,

coordinato dal Governo. Rocca: "Problema inquinamento c'è stato, bisogna

valutare bene i progetto". Cruciale il rapporto con Enel e la sua centrale di

Torrevaldaliga Il Governo ha messo sul tavolo 100 milioni di euro per il rilancio

industriale e la transizione energetica dell'area di Civitavecchia, in particolare

quella di Torrevaldaliga, vicino alla centrale elettrica a carbone di Enel

attualmente ferma, con la chiusura definitiva degli impianti a fine 2025. A

occuparsi del progetto sarà Roberta Angelilli, vicepresidente della giunta

regionale e nominata commissaria "ad acta". Il rilancio industriale di

Civitavecchia L'illustrazione del piano di rilancio industriale di Civitavecchia è

andata in scena nella Sala Aniene della Regione Lazio. Presenti il governatore

Francesco Rocca, la commissaria Roberta Angelilli, Alessandro Battilocchio,

Francesco Morgia, direttore del ministero delle Imprese e del Made in Italy,

Raffaele Latrofa presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, la consigl iera regionale Emanuela Mari.  La

trasformazione dell'area portuale e non solo "Già dal 2023 è attivo un tavolo

permanente Regione/Mimit sulla riconversione dell'area di Civitavecchia - ha spiegato il neocommissario di Governo

-. Per attuare questa profonda ma graduale trasformazione, puntiamo su un combinato di opportunità amministrative

e finanziarie, a partire dalla zona logistica semplifica. La Zls rappresenta infatti per Civitavecchia una grande

opportunità di semplificazione amministrativa, attrazione investimenti e accesso alle agevolazioni fiscali del credito

d'imposta". Rocca e il problema dell'inquinamento Anche Rocca è stato molto chiaro su quale debba essere il futuro

del comune portuale, partendo dalle criticità passate: "Parliamo di un'area che ha sofferto l'inquinamento - le parole

del presidente - quindi i progetti andranno guardati con rigore e sarà importante il confronto con il Comune.

Dobbiamo tutti insieme guardare a cosa sia meglio per il territorio". Il rapporto con Enel Il rapporto con Enel sarà

fondamentale: "C'è grande collaborazione - ha aggiunto Angelilli, che ha anche la delega allo Sviluppo Economico -

ma non posso dire quale sarà il futuro della centrale, perché in questo quadro internazionale è considerato un sito

strategico di interesse nazionale e non intendiamo entrare nel merito. Comunque con Enel vogliamo condividere

progetti finalizzati alla transizione energetica". Il superamento del carbone, però, "è una nostra priorità" ha aggiunto la

vicepresidente. 100 milioni: ecco come verranno spesi I punti chiave del piano da 100 milioni di euro sono questi:

transizione energetica, rilancio industriale, innovazione e sviluppo del settore logistico. Il piano d'azione strategico

coinvolgerà l'intero comprensorio industriale, incluse le aree retroportuali e sarà sviluppato in sinergia con il Comune

di Civitavecchia, l'Autorità

Roma Today

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.romatoday.it/politica/piano-rilancio-industriale-civitavecchia.html
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di Sistema Portuale, Enel, i ministeri competenti, imprese e parti sociali. Il prossimo 11 febbraio Angelilli sarà a

Civitavecchia per il primo incontro operativo con tutti gli stakeholder del territorio. Il ruolo del Comune Il più attivo dei

ruoli dovrà essere quello dell'amministrazione locale: lo stesso Rocca si è rivolto al Comune, chiedendo di valutare

l'adesione al Consorzio Industriale del Lazio "anche per dare la possibilità alle imprese del territorio di beneficiare dei

fondi previsti dal Dpcm contro la deindustrializzazione, che per il Lazio ammontano a 100 milioni di euro" ha

sottolineato Rocca. È prevista inoltre l'apertura di uno Spazio Attivo di Lazio Innova, dedicato alla transizione

energetica, all'innovazione, alla logistica e alla blue economy I settori più in voga Il settore della logistica è quello più

attenzionato, insieme all'economia circolare e all'Ict, information and communication tecnology. I dati emergono dalle

29 manifestazioni di interesse frutto della procedura avviata dal Mimit, affidata a Invitalia, per la reindustrializzazione

di Civitavecchia: 48 progetti hanno al centro proprio i tre settori citati.

Roma Today

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, arriva il commissario Angelilli: 100 milioni sul tavolo, ma la città aspetta
risposte su TVN e lavoro

Angelilli commissario per la reindustrializzazione: 100 milioni e bando Ue da

20. In città cresce l'attesa su TVN, porto, Zls e posti di lavoro A Civitavecchia

il vento è cambiato, ma non basta sentirlo: servono decisioni, date, cantieri. La

nomina di Roberta Angelilli a commissario straordinario del Governo per la

reindustrializzazione apre una stagione che promette di rimettere in moto

porto, logistica e manifattura, mentre la centrale di Torrevaldaliga Nord resta il

grande punto interrogativo che taglia in due il presente della città. Da una parte

la speranza di un rilancio, dall'altra la paura di restare appesi a un impianto

spento e a un indotto che si assottiglia. Un mandato speciale e una dote che

fa rumore: 100 milioni più 20 Ue La designazione è arrivata lungo l'asse

Roma-Governo: proposta dal ministro Adolfo Urso e formalizzata dal

sottosegretario Alfredo Mantovano. Angelilli, già vicepresidente della Regione

Lazio e assessore allo Sviluppo economico, avrà il compito di coordinare il

percorso di riconversione, accelerare procedure, tenere insieme soggetti

pubblici e privati e rendere più semplice la vita a chi vuole investire. Detto così

sembra una formula, ma in mezzo ci sono fabbriche possibili, capannoni da

riempire, persone da ricollocare, famiglie da rassicurare. La dote economica è quella che fa alzare le sopracciglia

anche ai più scettici: 100 milioni stanziati dal Governo per la reindustrializzazione e un bando da 20 milioni di fondi

europei per attrarre investimenti. Numeri che, messi in fila, raccontano un'intenzione precisa: far tornare Civitavecchia

appetibile, anche oltre il perimetro della vecchia economia legata al carbone. La centrale spenta e la riserva fredda:

cosa significa per la città Torrevaldaliga Nord non è un luogo qualunque. Per anni è stata lavoro, appalti, competenze

tecniche, turni, routine. Oggi è un gigante fermo: la produzione a carbone si è arrestata e l'impianto è stato collocato

in riserva fredda, pronto a una eventuale riaccensione in caso di criticità sull'energia importata. Sulla carta è una

misura di sicurezza. Nella vita quotidiana, per molti, è l'immagine di un futuro sospeso: il sito resta lì, ma non si

capisce quando e come cambierà pelle. La centrale ha una potenza installata di 1980 MW, con tre gruppi da 660 MW:

numeri che danno il senso delle dimensioni e di ciò che ha significato per il territorio. Proprio per questo il tempo

diventa il primo nemico: più resta in attesa, più rischia di spegnersi anche la rete di competenze costruita attorno a

quel perno industriale. 29 manifestazioni d'interesse: tante proposte, ma la città vuole tempi certi Sul tavolo del

ministero risultano 29 manifestazioni di interesse per 48 progetti. La valutazione è in corso tramite Invitalia e, nelle

parole riportate, ogni proposta verrà giudicata in base a impatto, solidità dell'investimento nel lungo periodo, piano

industriale e ricadute sull'occupazione. È la parte che interessa di più fuori dai palazzi: non il numero delle carte, ma la

selezione, le scadenze, l'avvio dei lavori. Perché a Civitavecchia

RomaIT
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l'attesa non è neutra, pesa come un macigno su aziende e lavoratori. Angelilli ha annunciato un passaggio

ravvicinato sul territorio: l'11 febbraio incontrerà i sindacati. È un segnale politico e pratico, perché il lavoro è la misura

reale di ogni progetto. Se i fondi non diventano occupazione e filiere, restano un titolo sui giornali. Porto, Zls e

fabbriche: la città che può essere, se la regia funziona Civitavecchia non è solo centrale. È porto, collegamenti,

logistica, aziende manifatturiere che chiedono infrastrutture e certezze. La Zona logistica semplificata, richiamata nel

quadro generale, può diventare un acceleratore se collegata a interventi concreti: aree attrezzate, servizi, procedure

più rapide, formazione professionale mirata. In sostanza: un ecosistema che renda conveniente produrre e

movimentare merci qui, non altrove. Il tema è anche culturale: passare da un modello monotematico a uno più

diversificato. Questo, però, richiede una guida capace di evitare sovrapposizioni e rimpalli: Governo, Regione,

Comune, imprese, autorità portuale, sindacati. Il commissario nasce proprio per questo: far camminare insieme pezzi

che spesso si muovono in tempi diversi. Rocca e l'appello al Comune: collaborazione o muro contro muro? Nella

presentazione delle linee guida in Regione, al fianco di Angelilli c'era Francesco Rocca. È stato ribadito l'obiettivo di

puntare su innovazione, sostenibilità e lavoro e, in parallelo, è arrivato un invito rivolto al sindaco Marco Piendibene:

valutare l'adesione al Consorzio Industriale del Lazio per intercettare in modo più efficace i fondi disponibili. È il

passaggio che misura i rapporti istituzionali: collaborazione piena, oppure una dialettica dura che rischia di rallentare

tutto.

RomaIT
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Zona franca doganale Latina-Frosinone, Gaeta al centro della nuova geografia logistica

Latrofa: "Il porto può diventare la porta marittima per lo sviluppo produttivo e

industriale del territorio, integrando logistica, retroporto e sistema

imprenditoriale" L'istituzione della zona franca doganale nei territori di Latina e

Frosinone rappresenta una leva strategica per il rafforzamento della

competitività economica e logistica dell'area, con il porto di Gaeta chiamato a

svolgere un ruolo centrale nel nuovo assetto infrastrutturale e produttivo. È

quanto emerso dalla conferenza stampa svoltasi questa mattina a Latina, alla

quale ha preso parte il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro-Settentrionale, Raffaele Latrofa. Nel suo intervento, Latrofa ha

evidenziato come la zona franca costituisca un'opportunità concreta per

costruire un sistema integrato tra porto, retroporto e tessuto produttivo,

capace di attrarre investimenti e rafforzare le filiere logistiche e industriali del

territorio. In questo contesto, il porto di Gaeta viene indicato come

infrastruttura strategica, in grado di fungere da porta marittima di accesso ai

mercati e da nodo di connessione con le aree produttive dell'entroterra.

Secondo il presidente dell'AdSP, la chiave del successo dell'iniziativa risiede

nella capacità di sviluppare una visione unitaria, nella quale infrastrutture portuali, piattaforme logistiche, aree

industriali e strumenti doganali siano pienamente interconnessi. Solo un approccio sistemico, ha sottolineato Latrofa,

può trasformare la zona franca in un vero moltiplicatore di sviluppo, occupazione e competitività, evitando il rischio di

interventi frammentati o isolati. Latrofa ha inoltre ribadito la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale a

collaborare con istituzioni locali, Regione e mondo imprenditoriale per accompagnare la fase di attuazione della zona

franca, favorendo l'integrazione tra il porto di Gaeta e il sistema logistico-produttivo delle province di Latina e

Frosinone. L'obiettivo, ha concluso il presidente, è tradurre questa opportunità in risultati concreti per il territorio,

puntando su sviluppo sostenibile, semplificazione amministrativa e crescita equilibrata dell'intero sistema logistico e

industriale dell'area.

Ship 2 Shore

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ship2shore.it/it/zona-franca-doganale-latina-frosinone-gaeta-al-centro-della-nuova-geografia-logistica
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Il porto di Gaeta per lo sviluppo della zona franca doganale Latina-Frosinone

Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Raffaele Latrofa

lo ha sottolineato, evidenziando la necessità di una visione unitaria tra i

soggetto coinvolti Il porto di Gaeta si è detto pronto a dare il suo contributo

allo sviluppo della zona franca doganale Latina-Frosinone, entrata in vigore il 1

gennaio e che ha l'obiettivo di favorire l'export delle imprese del Basso Lazio.

Lo ha sottolineato i l  presidente dell 'AdSP del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale, Raffaele Latrofa, intervenendo alla conferenza stampa

dedicata alla sua istituzione presso la Camera di Commercio Frosinone-

Latina. Nel corso del suo discorso, Latrofa ha sottolineato come l'istituzione

della zona franca rappresenti un'opportunità concreta per creare un sistema

integrato tra porto, retroporto e tessuto produttivo, valorizzando in particolare

il ruolo del porto di Gaeta, infrastruttura strategica del sistema portuale del Mar

Tirreno Centro-Settentrionale. "La zona franca doganale - ha dichiarato -

costituisce uno strumento fondamentale per attrarre investimenti, sostenere le

imprese e rafforzare le filiere produttive e logistiche del territorio. In questo

quadro, il porto di  Gaeta può svolgere una funzione chiave come porta

marittima di accesso ai mercati, in grado di integrarsi con il sistema industriale e logistico delle province di Latina e

Frosinone". "La vera sfida - ha poi aggiunto - è costruire una visione unitaria, nella quale infrastrutture portuali,

piattaforme logistiche, aree produttive e strumenti doganali dialoghino tra loro. Solo così la zona franca potrà

diventare un moltiplicatore di sviluppo, occupazione e competitività, non un'iniziativa isolata". Latrofa come detto ha

inoltre evidenziato la piena disponibilità dell'authority a collaborare con le istituzioni locali, regionali e con il mondo

imprenditoriale per accompagnare l'attuazione della zona franca, favorendo l'integrazione tra il porto di Gaeta e il

sistema logistico-produttivo dell'entroterra. "Come Autorità di Sistema Portuale - ha concluso - siamo pronti a fare la

nostra parte, mettendo a disposizione competenze, programmazione e capacità di coordinamento, affinché questa

opportunità si traduca in risultati concreti per il territorio, in un'ottica di sviluppo sostenibile, semplificazione e crescita

equilibrata".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2026/02/03/il-porto-di-gaeta-per-lo-sviluppo-della-zona-franca-doganale-latina-frosinone/
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Salerno, avanzano i cantieri: elettrificazione delle banchine al porto e lavori nelle traverse
del Corso

in via Ligea ha iniziato a prendere forma la nuova cabina elettrica, elemento

centrale dell'impianto che consentirà alle navi ormeggiate di spegnere i motori

e collegarsi direttamente alla rete elettrica di terra, riducendo emissioni e

inquinamento acustico Proseguono a ritmo sostenuto due cantieri aperti nella

città di Salerno , uno nell'area portuale e l'altro nel centro cittadino, con

interventi mirati al potenziamento delle infrastrutture e dei sottoservizi. Il primo

cantiere Al porto commerciale, precisamente in via Ligea, continuano i lavori

per l'elettrificazione delle banchine, un progetto fondamentale per rendere lo

scalo più moderno e sostenibile dal punto di vista ambientale. In queste

settimane si registra un avanzamento significativo con l'avvio della fase

strutturale: inizia infatti a prendere forma la nuova cabina elettrica , elemento

centrale dell'impianto che consentirà alle navi ormeggiate di spegnere i motori

e collegarsi direttamente alla rete elettrica di terra, riducendo emissioni e

inquinamento acustico. Foto 1-452 Il secondo cantiere Parallelamente, in città

sono partiti - con la fine di Luci d'Artista - i lavori nelle traverse del corso

Vittorio Emanuele, nel tratto compreso da piazza Portanova fino all'incrocio

con via dei Principati. Gli interventi rientrano in un più ampio programma di riqualificazione delle reti infrastrutturali. In

particolare, Salerno Sistemi ha avviato le operazioni sui sottoservizi partendo da via Francesco Conforti, con

interventi che interesseranno le reti idriche e fognarie. Foto 2-359 Foto 1-453.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/lavori-cabina-elettrica-via-ligea-traverse-corso.html
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Asse Puglia - Montenegro il gemellaggio tra Bari e Bar

Comune di bari, la giunta approva l'accordo di gemellaggio tra le città di Bari e

Bar. Su proposta del sindaco, Vito Leccese, la giunta comunale ha approvato

l'accordo di gemellaggio tra la Città di Bari e la Città di Bar , nella Repubblica

del Montenegro La cooperazione internazionale tra enti locali costituisce uno

strumento strategico per favorire lo sviluppo sostenibile dei territori, rafforzare

il dialogo istituzionale e promuovere relazioni fondate sulla valorizzazione

delle comunità locali: in tale contesto, il gemellaggio è uno strumento prezioso

per incentivare scambi di esperienze e buone. La Città di Bari riconosce

storicamente nel dialogo con le città della sponda orientale dell'Adriatico un

elemento centrale della propria azione internazionale, coerente con la propria

vocazione geografica, culturale ed economica, e in questa prospettiva il

rafforzamento dei rapporti con Bar assume particolare rilevanza strategica. Le

due città condividono, infatti, una comune appartenenza allo spazio adriatico ,

che nel corso dei secoli ha favorito scambi commerciali, culturali e sociali: tale

prossimità, geografica e storica, costituisce una base solida per avviare

nuove forme di cooperazione istituzionale orientate allo sviluppo locale e alla

crescita delle rispettive comunità. L'accordo di gemellaggio è dunque lo strumento che consentirà di strutturare e

consolidare tali relazioni, favorendo la realizzazione di iniziative comuni e lo scambio di esperienze amministrative e

progettuali. "Abbiamo accolto positivamente la proposta del Comune di Bar di istituire un gemellaggio con la nostra

città - commenta Vito Leccese - con l'obiettivo condiviso di rafforzare le relazioni di amicizia e collaborazione tra le

nostre comunità, storicamente accomunate da relazioni culturali e commerciali che nel tempo hanno viaggiato sulle

acque del Mar Adriatico". "Non è un caso che il 3 agosto 1904 Marconi abbia realizzato il primo collegamento radio

attraverso l'Adriatico, mettendo in comunicazione proprio le città di Bari e di Bar . Come pure è noto che il porto di

Bari sia stato a lungo uno snodo cruciale per il traffico di passeggeri e merci verso Bar, che a sua volta è stata, ed è

tuttora, meta turistica e commerciale per molti pugliesi". "Con la sigla dell'accordo approvato dalla giunta, perciò,

intendiamo promuovere nuove forme di collaborazione con particolare riferimento alla cultura, all'ambiente, al turismo

e allo sviluppo economico proseguendo nel percorso che negli ultimi anni ha visto Bari ampliare la rete internazionale

delle sue relazioni, nella convinzione che la conoscenza, il dialogo e la collaborazione siano elementi strategici per la

crescita delle città e dei territori nel terzo millennio. Un impegno a lungo termine che va oltre le amministrazioni locali

per coinvolgere attivamente i cittadini e supportare lo sviluppo locale e la condivisione di buone pratiche tra le due

sponde dell'Adriatico". Il gemellaggio si propone, in particolare, di promuovere le seguenti attività di collaborazione:

Affari Italiani

Bari

https://www.affaritaliani.it/puglia/asse-puglia-montenegro-il-gemellaggio-tra-bari-e-bar-1000388.html
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realizzazione di iniziative culturali congiunte volte alla valorizzazione delle tradizioni, dei luoghi e delle risorse

identitarie delle rispettive comunità; sviluppo di azioni di promozione turistica basate sulla comune appartenenza allo

spazio adriatico e sulla valorizzazione sostenibile dei territori; sostegno allo sviluppo economico locale attraverso

iniziative volte a favorire la collaborazione tra imprese e operatori economici; incentivazione degli scambi nei settori

educativo , civile, della ricerca scientifica e della tutela ambientale, anche mediante programmi di cooperazione e

scambio di buone pratiche. (gelormini@gmail.com).

Affari Italiani

Bari
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IL COMUNE COMUNICA - giunta approva l'accordo di gemellaggio tra le città di Bari e Bar

(AGENPARL) - Tue 03 February 2026 GIUNTA APPROVA L'ACCORDO DI

GEMELLAGGIO TRA LE CITTÀ DI BARI E BAR Su proposta del sindaco,

Vito Leccese, la giunta comunale ha approvato oggi l'accordo di gemellaggio

tra la Città di Bari e la Città di Bar, nella Repubblica del Montenegro. La

cooperazione internazionale tra enti locali costituisce uno strumento strategico

per favorire lo sviluppo sostenibile dei territori, rafforzare il dialogo

istituzionale e promuovere relazioni fondate sulla valorizzazione delle

comunità locali: in tale contesto, il gemellaggio è uno strumento prezioso per

incentivare scambi di esperienze e buone. La Città di Bari riconosce

storicamente nel dialogo con le città della sponda orientale dell'Adriatico un

elemento centrale della propria azione internazionale, coerente con la propria

vocazione geografica, culturale ed economica, e in questa prospettiva il

rafforzamento dei rapporti con Bar assume particolare rilevanza strategica. Le

due città condividono, infatti, una comune appartenenza allo spazio adriatico,

che nel corso dei secoli ha favorito scambi commerciali, culturali e sociali: tale

prossimità, geografica e storica, costituisce una base solida per avviare

nuove forme di cooperazione istituzionale orientate allo sviluppo locale e alla crescita delle rispettive comunità.

L'accordo di gemellaggio è dunque lo strumento che consentirà di strutturare e consolidare tali relazioni, favorendo la

realizzazione di iniziative comuni e lo scambio di esperienze amministrative e progettuali. "Abbiamo accolto

positivamente la proposta del Comune di Bar di istituire un gemellaggio con la nostra città - commenta Vito Leccese -

con l'obiettivo condiviso di rafforzare le relazioni di amicizia e collaborazione tra le nostre comunità, storicamente

accomunate da relazioni culturali e commerciali che nel tempo hanno viaggiato sulle acque del Mar Adriatico. Non è

un caso che il 3 agosto 1904 Marconi abbia realizzato il primo collegamento radio attraverso l'Adriatico mettendo in

comunicazione proprio le città di Bari e di Bar. Come pure è noto che il porto di Bari sia stato a lungo uno snodo

cruciale per il traffico di passeggeri e merci verso Bar, che a sua volta è stata, ed è tuttora, meta turistica e

commerciale per molti pugliesi. Con la sigla dell'accordo approvato oggi dalla giunta, perciò, intendiamo promuovere

nuove forme di collaborazione con particolare riferimento alla cultura, all'ambiente, al turismo e allo sviluppo

economico proseguendo nel percorso che negli ultimi anni ha visto Bari ampliare la rete internazionale delle sue

relazioni, nella convinzione che la conoscenza, il dialogo e la collaborazione siano elementi strategici per la crescita

delle città e dei territori nel terzo millennio. Un impegno a lungo termine che va oltre le amministrazioni locali per

coinvolgere attivamente i cittadini e supportare lo sviluppo locale e la condivisione di buone pratiche tra le due sponde

dell'Adriatico". Il gemellaggio si propone, in particolare, di promuovere le seguenti attività di collaborazione:

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2026/02/03/il-comune-comunica-giunta-approva-laccordo-di-gemellaggio-tra-le-citta-di-bari-e-bar/
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realizzazione di iniziative culturali congiunte volte alla valorizzazione delle tradizioni, dei luoghi e delle risorse

identitarie delle rispettive comunità; sviluppo di azioni di promozione turistica basate sulla comune appartenenza allo

spazio adriatico e sulla valorizzazione sostenibile dei territori; sostegno allo sviluppo economico locale attraverso

iniziative volte a favorire la collaborazione tra imprese e operatori economici; incentivazione degli scambi nei settori

educativo, civile, della ricerca scientifica e della tutela ambientale, anche mediante programmi di cooperazione e

scambio di buone pratiche. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari
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Bari dice sì al gemellaggio con Bar in Montenegro: "Da secoli scambi commerciali e
culturali"

Il sindaco Leccese: "Non è un caso che il 3 agosto 1904 Marconi abbia

realizzato il primo collegamento radio attraverso l'Adriatico mettendo in

comunicazione proprio le due città" La Giunta comunale di Bari ha approvato

l'accordo di gemellaggio tra il capoluogo pugliese e la città di Bar, centro del

Montenegro che si trova dall'altra parte del Mare Adriatico. L'intesa tra le due

città si inserisce nel contesto di una cooperazione internazionale per

incentivare scambi culturali e di esperienze. Bari e Bar, spiega il Comune, "

condividono, infatti, una comune appartenenza allo spazio adriatico, che nel

corso dei secoli ha favorito scambi commerciali, culturali e sociali: tale

prossimità, geografica e storica, costituisce una base solida per avviare

nuove forme di cooperazione istituzionale orientate allo sviluppo locale e alla

crescita delle rispettive comunità". Leccese: "Relazioni culturali e commerciali

comuni" Soddisfatto il sindaco di Bari, Vito Leccese: "Abbiamo accolto

positivamente la proposta del Comune di Bar di istituire un gemellaggio con la

nostra città con l'obiettivo condiviso di rafforzare le relazioni di amicizia e

collaborazione tra le nostre comunità, storicamente accomunate da relazioni

culturali e commerciali che nel tempo hanno viaggiato sulle acque del Mar Adriatico. Non è un caso che il 3 agosto

1904 Marconi abbia realizzato il primo collegamento radio attraverso l'Adriatico mettendo in comunicazione proprio

le città di Bari e di Bar. Come pure è noto che il porto di Bari sia stato a lungo uno snodo cruciale per il traffico di

passeggeri e merci verso Bar, che a sua volta è stata, ed è tuttora, meta turistica e commerciale per molti pugliesi". In

cosa consisterà il gemellaggio tra Bari e Bar Il gemellaggio consentirà di promuovere la realizzazione di iniziative

culturali congiunte volte alla valorizzazione delle tradizioni, dei luoghi e delle risorse identitarie delle rispettive

comunità. Previsto anche lo sviluppo di azioni di promozione turistica basate sulla comune appartenenza allo spazio

adriatico e sulla valorizzazione sostenibile dei territori, ma anche il sostegno allo sviluppo economico locale

attraverso iniziative volte a favorire la collaborazione tra imprese e operatori economici. Infine, l'intesa vedrà un

incentivo agli scambi nei settori educativo, civile, della ricerca scientifica e della tutela ambientale.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/gemellaggio-bari-bat-citta.html
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Distanziatori e parabordi pericolosi per manovre delle imbarcazioni: "L'Autorità portuale
intervenga"

Il problema riguarda specificamente il lungomare Regina Margherita, un'area

nevralgica che ospita non solo imbarcazioni da diporto, ma anche i

partecipanti a prestigiosi eventi velici come le regate internazionali Brindisi-

Corfu e Brindisi-Valona BRINDISI - Nicola Di Donna, capogruppo di Forza

Italia a Brindisi, ha espresso forte preoccupazione per la situazione della

sicurezza nel porto interno della città, sollecitando l'Autorità Portuale a

rispondere concretamente alle richieste dei diportisti. Al centro della polemica

vi è la presenza di distanziatori e parabordi ritenuti pericolosi per le manovre

delle imbarcazioni. Il problema riguarda specificamente il lungomare Regina

Margherita, area nevralgica che ospita non solo imbarcazioni da diporto, ma

anche i partecipanti a prestigiosi eventi velici come le regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Secondo Di Donna, tali distanziatori non sono

idonei per gli ormeggi previsti in quella zona e ne è stata ripetutamente chiesta

la rimozione. Nonostante gli impegni precedentemente assunti dal presidente

Francesco Mastro, che aveva promesso un intervento risolutivo, la situazione

rimane invariata. L'urgenza dell'intervento è dettata dall'imminente arrivo della

primavera, stagione in cui il traffico marittimo è destinato ad aumentare. Di Donna sottolinea come l'inerzia

dell'Autorità Portuale rappresenti un ulteriore elemento negativo per uno scalo che ha già chiuso il 2025 con dati

preoccupanti, registrando cali nel traffico passeggeri, nelle merci e negli ormeggi. Oltre alla risoluzione del problema

tecnico, Forza Italia rivendica la necessità di un dialogo costante tra l'ente portuale e l'amministrazione cittadina.

Secondo il capogruppo, chi governa la città di Brindisi ha il pieno diritto di partecipare e condividere le scelte

strategiche e le politiche di sviluppo che interessano direttamente il porto. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/distanziatori-parabordi-pericolosi-manovre-imbarcazioni-autorita-portuale-intervenga.html
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Porto di Brindisi Di Donna (Fi): Ormeggi a rischio nel porto interno. L'Autorità Portuale
venga incontro alle istanze dei diportisti

Forza Italia Brindisi

Nonostante gli impegni assunti, anche attraverso gli organi di stampa,

l'Autorità Portuale non è ancora intervenuta per accogliere le istanze dei

diportisti in relazione alla presenza di distanziatori e parabordi che mettono a

rischio le imbarcazioni che devono effettuare le operazioni di ormeggio. Il

problema si presenta sul lungomare Regina Margherita dove ormeggiano

imbarcazioni da diporto e le barche partecipanti alle regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Quei distanziatori, infatti, non sono adatti a

tali ormeggi e quindi chiediamo che vengano rimossi quanto prima, così come

promesso dallo stesso Presidente Mastro. E' evidente, infatti, che con

l'avvicinarsi della primavera diventa impellente questo intervento, con il chiaro

intento di non aggiungere anche questo elemento negativo ad un porto che, tra

l'altro, nel 2025 ha fatto registrare dati negativi, sia nel traffico passeggeri, che

in quello delle merci e negli ormeggi. A tal proposito, sottolineamo l'esigenza

di stabilire una interlocuzione costante con l'ente portuale, partendo da un

elemento: chi amministra la città di Brindisi ha pieno diritto a condividere

scelte importanti che riguardano il porto e le politiche di sviluppo. Nicola Di

Donna capogruppo Forza Italia Brindisi.

Brindisitime.it Network

Brindisi

https://www.brindisitime.it/porto-di-brindisi-di-donna-fi-ormeggi-a-rischio-nel-porto-interno-lautorita-portuale-venga-incontro-alle-istanze-dei-diportisti/
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Di Donna (Fi): Ormeggi a rischio nel porto interno. L'Autorità Portuale venga incontro alle
istanze dei diportisti

Nonostante gli impegni assunti, anche attraverso gli organi di stampa,

l'Autorità Portuale non è ancora intervenuta per accogliere le istanze dei

diportisti in relazione alla presenza di distanziatori e parabordi che mettono a

rischio le imbarcazioni che devono effettuare le operazioni di ormeggio. Il

problema si presenta sul lungomare Regina Margherita dove ormeggiano

imbarcazioni da diporto e le barche partecipanti alle regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Quei distanziatori, infatti, non sono adatti a

tali ormeggi e quindi chiediamo che vengano rimossi quanto prima, così come

promesso dallo stesso Presidente Mastro. E' evidente, infatti, che con

l'avvicinarsi della primavera diventa impellente questo intervento, con il chiaro

intento di non aggiungere anche questo elemento negativo ad un porto che, tra

l'altro, nel 2025 ha fatto registrare dati negativi, sia nel traffico passeggeri, che

in quello delle merci e negli ormeggi. A tal proposito, sottolineamo l'esigenza

di stabilire una interlocuzione costante con l'ente portuale, partendo da un

elemento: chi amministra la città di Brindisi ha pieno diritto a condividere

scelte importanti che riguardano il porto e le politiche di sviluppo. Nicola Di

Donna capogruppo Forza Italia Brindisi.

https://www.brundisium.net/index.php/di-donna-fi-ormeggi-a-rischio-nel-porto-interno-lautorita-portuale-venga-incontro-alle-istanze-dei-diportisti/
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Porto di Brindisi Di Donna (Fi): Ormeggi a rischio nel porto interno. L'Autorità Portuale
venga incontro alle istanze dei diportisti

Nonostante gli impegni assunti, anche attraverso gli organi di stampa,

l'Autorità Portuale non è ancora intervenuta per accogliere le istanze dei

diportisti in relazione alla presenza di distanziatori e parabordi che mettono a

rischio le imbarcazioni che devono effettuare le operazioni di ormeggio. Il

problema si presenta sul lungomare Regina Margherita dove ormeggiano

imbarcazioni da diporto e le barche partecipanti alle regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Quei distanziatori, infatti, non sono adatti a

tali ormeggi e quindi chiediamo che vengano rimossi quanto prima, così come

promesso dallo stesso Presidente Mastro. E' evidente, infatti, che con

l'avvicinarsi della primavera diventa impellente questo intervento, con il chiaro

intento di non aggiungere anche questo elemento negativo ad un porto che, tra

l'altro, nel 2025 ha fatto registrare dati negativi, sia nel traffico passeggeri, che

in quello delle merci e negli ormeggi. A tal proposito, sottolineamo l'esigenza

di stabilire una interlocuzione costante con l'ente portuale, partendo da un

elemento: chi amministra la città di Brindisi ha pieno diritto a condividere

scelte importanti che riguardano il porto e le politiche di sviluppo. Nicola Di

Donna capogruppo Forza Italia - Brindisi Per restare aggiornato con le ultime news del Gazzettino di Brindisi seguici

e metti Mi piace sulla nostra pagina.

Ilgazzettinobr

Brindisi

https://www.ilgazzettinobr.it/politica/item/43510-porto-di-brindisi-di-donna-fi-ormeggi-a-rischio-nel-porto-interno-l-autorita-portuale-venga-incontro-alle-istanze-dei-diportisti


 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 7 1 7 5 3 9 9 § ]

Porto di Brindisi Di Donna (Fi): Ormeggi a rischio nel porto interno. L'Autorità Portuale
venga incontro alle istanze dei diportisti

Nicola Di Donna Nonostante gli impegni assunti, anche attraverso gli organi di

stampa, l'Autorità Portuale non è ancora intervenuta per accogliere le istanze

dei diportisti in relazione alla presenza di distanziatori e parabordi che mettono

a rischio le imbarcazioni che devono effettuare le operazioni di ormeggio. Il

problema si presenta sul lungomare Regina Margherita dove ormeggiano

imbarcazioni da diporto e le barche partecipanti alle regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Quei distanziatori, infatti, non sono adatti a

tali ormeggi e quindi chiediamo che vengano rimossi quanto prima, così come

promesso dallo stesso Presidente Mastro. E' evidente, infatti, che con

l'avvicinarsi della primavera diventa impellente questo intervento, con il chiaro

intento di non aggiungere anche questo elemento negativo ad un porto che, tra

l'altro, nel 2025 ha fatto registrare dati negativi, sia nel traffico passeggeri, che

in quello delle merci e negli ormeggi. A tal proposito, sottolineamo l'esigenza

di stabilire una interlocuzione costante con l'ente portuale, partendo da un

elemento: chi amministra la città di Brindisi ha pieno diritto a condividere

scelte importanti che riguardano il porto e le politiche di sviluppo. Nicola Di

Donna capogruppo Forza Italia Brindisi.

Newspam

Brindisi

https://www.newspam.it/porto-di-brindisi-di-donna-fi-ormeggi-a-rischio-nel-porto-interno-lautorita-portuale-venga-incontro-alle-istanze-dei-diportisti
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Porto di Brindisi Di Donna (Fi): Ormeggi a rischio nel porto interno. L'Autorità Portuale
venga incontro alle istanze dei diportisti

Nonostante gli impegni assunti, anche attraverso gli organi di stampa,

l'Autorità Portuale non è ancora intervenuta per accogliere le istanze dei

diportisti in relazione alla presenza di distanziatori e parabordi che mettono a

rischio le imbarcazioni che devono effettuare le operazioni di ormeggio. Il

problema si presenta sul lungomare Regina Margherita dove ormeggiano

imbarcazioni da diporto e le barche partecipanti alle regate internazionali

Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona. Quei distanziatori, infatti, non sono adatti a

tali ormeggi e quindi chiediamo che vengano rimossi quanto prima, così come

promesso dallo stesso Presidente Mastro. E' evidente, infatti, che con

l'avvicinarsi della primavera diventa impellente questo intervento, con il chiaro

intento di non aggiungere anche questo elemento negativo ad un porto che, tra

l'altro, nel 2025 ha fatto registrare dati negativi, sia nel traffico passeggeri, che

in quello delle merci e negli ormeggi. A tal proposito, sottolineamo l'esigenza

di stabilire una interlocuzione costante con l'ente portuale, partendo da un

elemento: chi amministra la città di Brindisi ha pieno diritto a condividere

scelte importanti che riguardano il porto e le politiche di sviluppo.

Puglia tv

Brindisi

https://www.pugliatvcanale116.com/116/index.php/notizie/33526-porto-di-brindisi-di-donna-fi-ormeggi-a-rischio-nel-porto-interno-l-autorita-portuale-venga-incontro-alle-istanze-dei-diportisti?tmpl=component&print=1&layout=default
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Agenzia regionale 80.25 Paolicelli su Puglia a Fruit logistica 2026 di Berlino

(AGENPARL) - Tue 03 February 2026 Fruit Logistica 2026: la Puglia

dell'ortofrutta protagonista a Berlino Assessore Paolicelli: "Dal cuore

dell'Europa nuove sfide per rafforzare la competitività delle imprese

ortofrutticole pugliesi sui mercati globali" La Puglia al primo posto per

produzione annua di ortaggi pari a 3 milioni di tonnellate. Sono oltre 21.000 le

imprese ortofrutticole in Puglia con circa 164.000 ettari complessivi di

superfici coltivate. E' regione da primato anche per valore export (Centro Studi

Unioncamere Puglia) Dal 4 al 6 febbraio 2026 la Puglia dell'ortofrutta fa tappa

a Berlino in occasione della 33esima edizione di Fruit Logistica 2025, uno

degli appuntamenti più importanti a livello mondiale per il settore dei prodotti

freschi e del commercio internazionale dell'ortofrutta. La Messe Berlin, la fiera

berlinese, sarà il centro del business globale in una fase di profondo

cambiamento dei mercati, delle catene di approvvigionamento e dei modelli di

business. Sono attesi circa 2.600 espositori provenienti da circa 90 Paesi,

insieme a visitatori professionali da oltre 150 nazioni. La Regione Puglia sarà

presente con una rappresentanza di aziende pugliesi all'interno della Hall 4.2 -

area C-20, spazio attrezzato dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale della Regione Puglia in

collaborazione con Unioncamere Puglia. "Da Berlino, insieme alle imprese e agli stakeholder della logistica,

fondamentali per migliorare il recapito delle merci ai consumatori di tutta Europa e del mondo, proviamo a lanciare

nuove sfide ai mercati per posizionare sempre meglio i nostri ortaggi, la nostra uva e tutti i prodotti freschi pugliesi -

dichiara l'assessore all'Agricoltura e allo Sviluppo rurale della Regione Puglia, Francesco Paolicelli, che sarà presente

alla manifestazione -. È per me un grande orgoglio poter accompagnare le nostre aziende agricole pugliesi, che

meritano rispetto per il lavoro straordinario che svolgono ogni giorno, portando il cibo pugliese sulle tavole del

mondo. La grande forza dell'ortofrutta pugliese è da sempre nella sua capacità di proporre sui mercati internazionali,

a partire naturalmente da quello tedesco, prodotti di altissima qualità e dal gusto inconfondibile. La partecipazione al

Fruit Logistica rappresenta inoltre un'occasione strategica per rafforzare le relazioni commerciali e acquisire

informazioni sulle innovazioni legate al controllo qualità automatizzato e ai nuovi materiali per il packaging dei prodotti

ortofrutticoli". "La Puglia si conferma un pilastro strategico dell'ortofrutticoltura italiana - sottolinea la presidente di

Unioncamere Puglia, Lucia Di Bisceglie -, con un sistema produttivo che unisce primati nazionali, crescita

occupazionale e forte capacità competitiva, pur in presenza di alcune criticità strutturali e sfide future. I dati dei nostro

Centro studi ci indicano la presenza di oltre 21.000 imprese ortofrutticole, di cui 7.244 orticole, 13.914 frutticole, con

circa 164.000 ettari complessivi di superfici coltivate, con una produzione annua

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2026/02/03/agenzia-regionale-80-25-paolicelli-su-puglia-a-fruit-logistica-2026-di-berlino/
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di 3 milioni di tonnellate di ortaggi raccolti nel 2024, che colloca la Puglia al primo posto in Italia. Si parla di valore

economico per la frutticoltura di oltre 700 milioni di euro e per l'orticoltura di circa 2 miliardi di euro, pari a un sesto del

totale nazionale, con oltre 51.000 addetti complessivi. E sul fronte dell'export della presenza sui mercati esteri i dati

confermano un'altra importante leadership per la nostra regione: la Puglia ha esportato un valore di 341 milioni di euro

per l'orticoltura nel 2024 (5° posto in Italia) e di 706 milioni di euro per la frutticoltura nel 2023 (1° posto in Italia)". Tra i

temi chiave della partecipazione pugliese a Fruit Logistica vi è da sempre la gestione della logistica delle merci

fresche, elemento strategico per ottimizzare la shelf life dei prodotti e migliorare i collegamenti tra le terre di Puglia e i

mercati europei e internazionali per merci ad alta deperibilità come frutta e verdura. Su questo focus programmatico,

intitolato "Boosting Puglia's logistics: Port-Airport regional gateway to global markets" mercoledì 4 febbraio alle ore

15.00, l'assessore regionale all'Agricoltura e allo Sviluppo Rurale, Francesco Paolicelli, dialogherà con Giovanni

Gugliotti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, e con Patrizio Summa,

Direttore dei progetti speciali e del monitoraggio delle performance di Aeroporti di Puglia, per approfondire le

opportunità offerte dall'aeroporto di Grottaglie quale piattaforma dedicata ai voli cargo. All'incontro, promosso in

stretta sinergia con il Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia, parteciperanno anche tre aziende attive

sul territorio regionale, chiamate a condividere esigenze operative e criticità strutturali da affrontare per migliorare

l'efficienza delle spedizioni ortofrutticole verso i mercati internazionali: Il 5 febbraio alle ore 11.00 è in programma il

talk promosso da Confcooperative Puglia sul tema "I risultati della ricerca Universitaria al Servizio dell'ortofrutta

pugliese". L'uva da tavola, storica e incontrastata regina dell'export ortofrutticolo pugliese, sarà invece al centro

dell'incontro promosso venerdì 5 febbraio alle ore 15.00 dalla CUT - Commissione Italiana Uva da Tavola, dedicato

al tema della sostenibilità dell'intera filiera dell'uva da tavola pugliese. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Taranto
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Avviata la procedura di VIA per un rigassificatore nel porto di Taranto

L'impianto onshore sarebbe da 12 miliardi di metri cubi annui e contribuirebbe

alla decarbonizzazione del siderurgico Il rigassificatore onshore, ovvero a

terra, sorgerebbe in testa al molopolisettoriale e produrrebbe 12 miliardi di

metri cubi all'anno. Per costruirlo ci vorrebbero un paio d'anni e costerebbe

circa 600 milioni di euro. L'impianto sosterrebbe la decarbonizzazione dell'ex

Ilva (con 3,5 miliardi mc/anno previsti per le acciaierie ex Ilva), oltre a

migliorare la sicurezza energetica nazionale. È stata ufficialmente avviata la

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) per realizzare il

rigassificatore nel porto di Taranto. La scadenza per la presentazione delle

osservazioni fissata al 3 aprile prossimo. Non sono previste opere in mare in

quanto le banchine portuali esistenti sarebbero idonee per l'attracco delle

metaniere Q_MAX. Il sito è stato già assoggettato alle verif iche di

ottemperanza nell'ambito del recente progetto di riqualificazione delle

banchine. Il Terminale di rigassificazione sarà connesso alla rete nazionale dei

gasdotti nel punto di connessione di "Bellavista" situato nel retroporto il cui

rapporto autorizzativo è stato avviato con SNAM.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2026/02/-procedura-via-rigassificatore-porto-taranto-528f8759-b10b-4d37-97f2-5a82f8c4bb5b.html
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Il nuovo rigassificatore 'promette' 100 metaniere a Taranto nel 2028

Depositata al Mase la documentazione per la realizzazione del nuovo

terminale da 12 miliardi di smc sulla testata del Molo Polisettoriale A quattro

mesi dall'istanza , il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha

dato avvio alla procedura di Valutazione di impatto ambientale del progetto

presentato da Taranto Gnl Srl per realizzare un rigassificatore onshore sulla

testata del Molo Polisettoriale di Taranto. La struttura avrà una capacità di

rigassif icazione di 12 mil iardi di smc l 'anno (divenendo i l  maggior

rigassificatore del paese) e sarà realizzata entro il 2028, in corrispondenza, si

prevede, del la r ipartenza piena del le att ivi tà siderurgiche ex I lva

decarbonizzate, con fabbisogno, si legge nella documentazione, di circa 3,5

mld di smc/anno (per una produzione di 6 milioni di tonnellate di acciaio). Da

un punto di vista portuale-marittimo gli studi redatti dalla società del gruppo

africano Denali (con supporto di Rina Consulting) evidenziano come il

rigassificatore sarebbe compatibile sia quantitativamente che qualitativamente

non solo con l'attuale volume di traffici dell'area portuale interessata, costituita

da Polisettoriale e Quinto Sporgente (la banchina prospiciente, a servizio

dell'impianto siderurgico), ma anche con la ripresa di movimentazioni legate all'acciaieria: "Il traffico navale delle

metaniere non interferisce con il traffico delle bulk carrier per merci metallurgiche, grazie all'ampiezza della Calata 5° e

alla disponibilità di banchine sovradimensionate rispetto al flusso delle navi". Per quanto riguarda piazzali e banchine,

poi, il terminal occuperebbe solo 450 metri di banchina e un'area di 20mila mq, "pari al 20% dell'intera superficie del

Molo Polisettoriale che misura 100 ettari". Secondo le simulazioni di Taranto Gnl, nel 2028 il traffico container del

Polisettoriale non supererà i 10mila Teu. Alle due portacontainer/anno ipotizzate si aggiungerebbero 64 rinfusiere al

Quinto Sporgente, oltre all'ipotetico traffico legato all'ancora embrionale polo dell'eolico offshore , che, effettuato

"dalle banchine di riva del molo polisettoriale, non sposterebbe in modo significativo l'indice di affluenza". Quanto al

traffico gasiero, "lo Studio di Simulazione dell'ormeggio, a cura di Rina Consulting, con navi metaniere Q-Max,

ovvero con metaniere da 266.000 metri cubi che rappresentano la flotta di maggiore capacità di trasporto del Gnl nel

mondo, conferma che le fasi di avvicinamento al porto, ingresso al bacino di evoluzione, ormeggio alle esistenti

banchine, scarico del Gnl e disormeggio sono compatibili e avverranno in sicurezza". Il rigassificatore riceverebbe

100 navi l'anno di 180mila mc di portata media, "con una capacità di scarico di progetto di 12.000 mc/h. A tal fine,

saranno presenti: due bracci di scarico liquido, un braccio di scarico vapore, un braccio di scarico ibrido. Il Gnl sarà

stoccato in 3 serbatoi della capacità di 160.000 m3 ognuno, ciascuno dotato di due pozzetti contenenti le pompe di

bassa pressione per l'invio del Gnl a ricircolo o rigassificazione". L'investimento per realizzare

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2026/02/03/il-nuovo-rigassificatore-promette-100-metaniere-a-taranto-nel-2028/
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il progetto, che non prevede opere a mare, è valutato dal proponente in 518,6 milioni di euro. A.M.

Shipping Italy

Taranto
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Gioia Tauro si candida a Capitale italiana del mare 2026

Eva Curatola

Il Comune ha ufficialmente presentato la propria candidatura. La sindaca

Scarcella: "In ogni gioiese c'è il mare" 03 Febbraio 2026 - 15:06 | Comunicato

Stampa Gioia Tauro guarda al futuro e al mare come risorsa strategica: la città

ha ufficialmente presentato la candidatura a Capitale Italiana del Mare 2026.

Un progetto che unisce cultura, logistica, innovazione e tutela ambientale,

valorizzando il porto come cuore economico e identitario della città e della

Calabria. Il Sindaco Simona Scarcella ha sottolineato che in ogni cittadino

gioiese c'è il mare, ricordando la centralità storica del porto e della marineria

locale. Il progetto e le istituzioni coinvolte Durante la conferenza, l'Assessore

comunale Domenica Speranza , promotrice insieme a Giuseppe Romeo , ha

illustrato il progetto, sottolineando il ruolo eccellente delle maestranze del

porto e l'impegno per costruire un'immagine positiva della città. Romeo , pur

non intervenendo, ha lavorato senza sosta insieme a Speranza alla

candidatura. Il Presidente dell'Autorità Portuale, Paolo Piacenza , non era

presente per impegni precedenti; in rappresentanza ha partecipato Concetta

Schiariti , responsabile della comunicazione, evidenziando il valore del porto

come risorsa culturale, economica e turistica. L'Assessore regionale Eulalia Micheli ha ribadito che Gioia Tauro può

diventare un laboratorio del futuro, luogo di ricerca, lavoro e formazione per i giovani. L'Assessore all'Istruzione

Eulalia Micheli ha sottolineato il ruolo chiave della formazione marittima e dell'educazione. La candidatura non è solo

un titolo: è un progetto concreto che punta a far diventare Gioia Tauro un modello di sviluppo sostenibile e innovativo,

integrando porto, città e comunità.

City Now

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.citynow.it/gioia-tauro-capitale-italiana-mare-2026-presentazione-candidatura/
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Corigliano-Rossano, porto sicuro con il progetto ANEMOS: arrivano IA e droni

Presentato al Castello Ducale il progetto ANEMOS, finanziato dal programma

Interreg VI-A Grecia-Italia 2021-2027. Presentato venerdì scorso 30 gennaio

2026, presso il salone degli specchi del Castello Ducale di Corigliano-

Rossano, il progetto ANEMOS , nell'ambito del Programma INTERREG VI-A

GreciaItalia 20212027, rivolto alla resilienza operativa dei porti dello Jonio e

dell'Adriatico per la prevenzione degli eventi metereologici estremi e che vede

tra i partner prescelti, dopo una fase selettiva iniziale, anche il Comune di

Corigliano-Rossano.Un momento utile, oltre che necessario, per la

presentazione degli obiettivi, delle attività e delle soluzioni innovative proposte

dal progetto. Tra i presenti il Sindaco di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi ,

l'Assessore alle Politiche Europee, Tatiana Novello , il Dirigente del Settore

Politiche Europee e Sviluppo Strategico, Giovanni Soda , nonché il Rup del

progetto, Giuseppe De Caro , ed i consulenti di progetto per il Comune, Nicola

De Santis e Costantino Kounas di Eurelations/GEIE. ANEMOS ( A Common

Cross-border Strategy for Storm Preparedness and Operational Resilience

Techniques for Seaports è un progetto di cooperazione territoriale europea tra

Grecia e Italia , cofinanziato dall'Unione Europea e dai Paesi aderenti, che vede coinvolti altri partner come il Fondo

Muncipale Portuale di Pyrgos (Grecia) quale Ente capofila, l'Università di Atene-Fondo Speciale per la Ricerca,

l'Autorità Portuale di Corfù, la Città Metropolitana di Bari ed il Comune di Nardò il cui budget, ed il cui budget

complessivo è di 1.435.500,10. Durante la conferenza sono state presentate le idee di progetto, che per il Comune di

Corigliano-Rossano, tra i pochi enti della Regione Calabria ad essere finanziati nell'ambito di questo Programma,

avrà un budget di 226.204,70 per portare a termine le varie attività, che consisteranno in una fase di monitoraggio, di

studio e di ricerca ed una fase meramente attuativa. Il tutto, attraverso l'impiego di tecnologie avanzate, verso un

utilizzo di sistemi basati su droni e soluzioni di intelligenza artificiale per la prevenzione dei rischi derivanti dai

fenomeni metereologici estremi ormai sempre più attuali, come maremoti, alluvioni ed eventi similari. Il fine ultimo del

progetto è quello di la preparazione agli eventi meteorologici estremi, ridurre i disagi operativi, oltre che garantire la

sostenibilità e la competitività a lungo termine delle infrastrutture portuali nell'area transfrontaliera. All'Info Day di

presentazione al territorio del progetto ANEMOS hanno partecipato anche gli stakeholder locali, tra cui Autorità

Portuali, Amministrazioni Pubbliche, Enti di ricerca ed Operatori portuali , al fine di iniziare a tessere un filo conduttore

comune per l'utilità progettuale. I partecipanti: Antonio Genova Capitaneria di Porto di Corigliano-Rossano; Angelo

Michele Gissi , Luogotenente della Guardia di Finanza di Corigliano-Rossano (Sezione Operativa Navale); Lucio

D'Amore , dell'Autorità Portuale di Corigliano-Rossano; Nicola Mayerà e Andrea Polimeni , Funzionari

Cosenza Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.cosenzapost.it/corigliano-rossano-porto-sicuro-con-il-progetto-anemos-arrivano-ia-e-droni/
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della Regione Calabria per i Programmi di Cooperazione Territoriale Europea; Giuseppe Passarino , docente

dell'Università della Calabria Dipartimento Bilogia, Ecologia e Scienze della Terra; Tonino Fusaro , responsabile del

Mercato Ittico del Porto di Corigliano-Rossano (Meris scarl). Collegati da remoto: Carlo Lo Re , dell'Ispra , e Anca

Daniela Simion , JS project officer del Programma INTERREG Grecia-Italia. Il progetto, che ha una durata biennale

(2025-2027), mira a rafforzare la resilienza climatica dei porti Adriatico-Jonici attraverso quattro direzioni: 1) sistemi

di allerta precoce; 2) sorveglianza con droni; 3) strategie climate-smart; 4) cooperazione transfrontaliera . I risultati

attesi, per quanto riguarda il Comune di Corigliano-Rossano, sono: almeno due soluzioni operative innovative da

adottare, come un Sistema di Allerta Precoce ed un Protocollo di Sorveglianza con droni per il monitoraggio meteo

marino; la formazione del personale; adozione di strategie integrate nelle politiche locali; una migliore risposta alle

emergenze climatiche locali; la riduzione dei rischi ambientali. Abbiamo presentato dice l'Assessore alla

Programmazione ed alle Politiche Europee dell'Ente, Tatiana Novello la nostra progettualità nell'ambito del Progetto

ANEMOS, alla presenza, molto qualificata, degli stakholder locali, che ringraziamo per aver accolto il nostro invito.

Adesso inizia la fase operativa, che porteremo avanti nell'ottica della collaborazione come fatto finora . Un progetto

europeo importante dice il Sindaco della Città, Flavio Stasi che ci carica di orgoglio, essendo il nostro Comune stato

prescelto grazie ad una selezione che ha tenuto conto di vari parametri ed, al tempo stesso, di grande responsabilità

perché riguarda la sicurezza e la protezione del nostro porto attraverso una sperimentazione che si avvarrà anche

dell'intelligenza artificiale. Il Comune continua ad essere protagonista nell'ambito della programmazione europea

grazie a progetti come questo che ci possono consentire di prevenire gli effetti di fenomeni atmosferici e

metereologici sui quali, come Ente, non possiamo fare tanto, ma che ci chiamano ad essere pronti nella prevenzione.

ANEMOS è un progetto di grande importanza che sono certo darà i suoi frutti . Nei prossimi mesi di aprile/maggio il

Comune di Corigliano-Rossano, in qualità di partner del progetto ANEMOS, organizzerà un project meeting in cui si

elencheranno le prime soluzioni e che vedrà la partecipazione di tutti gli altri partner europei ed italiani del progetto.

Condividi questo contenuto.

Cosenza Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Anemos, il Comune di Corigliano-Rossano protagonista nel Programma Interreg Grecia-
Italia

Presentato al Castello Ducale il progetto europeo per la resilienza climatica e

la sicurezza dei porti dello Ionio e dell'Adriatico CORIGLIANO-ROSSANO È

stato presentato venerdì 30 gennaio, nel Salone degli Specchi del Castello

Ducale di Corigliano-Rossano, il progetto ANEMOS, finanziato nell'ambito del

Programma INTERREG VI-A Grecia-Italia 2021-2027, finalizzato a rafforzare

la resilienza operativa dei porti dello Ionio e dell'Adriatico nella prevenzione

degli eventi meteorologici estremi. Il progetto, selezionato dopo una fase

iniziale particolarmente competitiva, vede tra i partner anche il Comune di

Corigliano-Rossano, tra i pochi enti della Regione Calabria ad aver ottenuto il

finanziamento in questo Programma europeo. L'incontro ha rappresentato un

momento fondamentale per illustrare obiettivi, attività e soluzioni innovative

previste, nonché per avviare un confronto diretto con il territorio. Alla

presentazione hanno preso parte il Sindaco Flavio Stasi, l'Assessore alla

Programmazione e alle Politiche Europee Tatiana Novello, il Dirigente del

Settore Politiche Europee e Sviluppo Strategico Giovanni Soda, il RUP del

progetto Giuseppe De Caro, insieme ai consulenti di progetto Nicola De

Santis e Costantino Kounas di Eurelations/GEIE. ANEMOS (A Common Cross-border Strategy for Storm

Preparedness and Operational Resilience Techniques for Seaports) è un progetto di cooperazione territoriale

europea tra Grecia e Italia, cofinanziato dall'Unione Europea e dagli Stati aderenti. Il partenariato comprende il Fondo

Municipale Portuale di Pyrgos (Grecia), ente capofila, l'Università di Atene Fondo Speciale per la Ricerca, l'Autorità

Portuale di Corfù, la Città Metropolitana di Bari, il Comune di Nardò e il Comune di Corigliano-Rossano, per un

budget complessivo di 1.435.500,10 euro. Al Comune di Corigliano-Rossano è assegnato un finanziamento pari a

226.204,70 euro, destinato a una prima fase di monitoraggio, studio e ricerca e a una successiva fase operativa. Le

attività prevedono l'utilizzo di tecnologie avanzate, con particolare riferimento a sistemi basati su droni e soluzioni di

intelligenza artificiale, per la prevenzione dei rischi connessi a fenomeni meteorologici estremi quali maremoti,

alluvioni ed eventi climatici sempre più frequenti. L'Info Day ha visto la partecipazione di numerosi stakeholder locali,

tra cui autorità portuali, amministrazioni pubbliche, enti di ricerca e operatori del settore, con l'obiettivo di avviare un

percorso condiviso e funzionale allo sviluppo progettuale. Presenti, tra gli altri, rappresentanti della Capitaneria di

Porto, della Guardia di Finanza Sezione Operativa Navale, dell'Autorità Portuale di Corigliano-Rossano, della

Regione Calabria, dell'Università della Calabria e del comparto ittico portuale. Collegati da remoto anche ISPRA e il

Joint Secretariat del Programma Interreg Grecia-Italia. Il progetto, della durata di due anni (2025-2027), punta a

rafforzare la resilienza climatica dei porti adriatico-jonici attraverso quattro direttrici principali: sistemi di allerta

precoce;

Ecodellojonio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://ecodellojonio.it/articoli/territorio/2026/02/anemos-il-comune-di-corigliano-rossano-protagonista-nel-programma-interreg-grecia-italia
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sorveglianza e monitoraggio tramite droni; strategie climate-smart; cooperazione transfrontaliera. Tra i risultati

attesi per il Comune di Corigliano-Rossano figurano l'adozione di almeno due soluzioni operative innovative, come un

Sistema di Allerta Precoce e un Protocollo di Sorveglianza con droni, la formazione del personale, l'integrazione delle

strategie nelle politiche locali e una migliore risposta alle emergenze climatiche, con conseguente riduzione dei rischi

ambientali. «Abbiamo presentato la nostra progettualità alla presenza di stakeholder molto qualificati ha dichiarato

l'Assessore Tatiana Novello che ringraziamo per la disponibilità. Ora inizia la fase operativa, che porteremo avanti nel

segno della collaborazione». Soddisfazione è stata espressa anche dal Sindaco Flavio Stasi: «Un progetto europeo

di grande valore che ci rende orgogliosi e ci responsabilizza, perché riguarda la sicurezza e la protezione del nostro

porto attraverso strumenti innovativi come l'intelligenza artificiale. Il Comune continua a essere protagonista nella

programmazione europea e ANEMOS rappresenta un'opportunità concreta per rafforzare la prevenzione e la

capacità di risposta agli eventi climatici estremi». Nei mesi di aprile e maggio, il Comune di Corigliano-Rossano

ospiterà un project meeting del progetto ANEMOS, che vedrà la partecipazione di tutti i partner italiani ed europei e

durante il quale saranno presentate le prime soluzioni operative.

Ecodellojonio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ichnusa pronta a rimpiazzare le navi di Moby fra Sardegna e Corsica

La defaillance di Bunifazziu e Giraglia, fermate dalle autorità francesi, sarà

coperta dalla compagnia del gruppo Finsea, contitolare della convenzione Alla

fine l'interruzione dovrebbe chiudersi in 7-10 giorni, ma dalla fine della

settimana scorsa il collegamento marittimo con la Corsica sovvenzionato dalla

Regione Sardegna è fuori servizio. Come noto , la tratta fra Bonifacio e Santa

Teresa di Gallura è alternativamente operata in bassa stagione dalle stesse

compagnie attive d'estate, a tal fine sovvenzionate dalla Regione Sardegna. Il

traghetto Ichnusa di Ichnusa Lines, terminato a metà gennaio il periodo in capo

alla compagnia del gruppo Finsea, è rientrato a Genova, sostituita dalla

Bunifazziu di Moby, gruppo Onorato Armatori. Sul finire di gennaio la nave è

però stata fermata dall'autorità marittima corsa. Secondo La Nuova Sardegna

il problema riguarderebbe alcune deficienze nel Mes - Marine Evacuation

System, che ne impedirebbero la navigazione in acque internazionali. Moby,

richiamata a Livorno la Bunifazziu, ha allora inviato a Bonifacio la Giraglia,

incappata però in analoga sorte e per questo tutt'ora ferma nel porto corso. In

base agli impegni congiuntamente assunti, in caso di impossibilità di una

compagnia tocca all'altra rimpiazzarla. Ichnusa Lines ha fatto sapere di esser pronta a reimpiegare Ichnusa sulla linea,

salvo che alla nave è nel mentre scaduta la visita quinquennale per la navigazione internazionale, sicché è in attesa

della relativa ispezione, che dovrebbe avvenire ad horas. A.M.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci

https://www.shippingitaly.it/2026/02/03/ichnusa-pronta-a-rimpiazzare-le-navi-di-moby-fra-sardegna-e-corsica/
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Olbia, incontro con il presidente di Assoporti per i temi della portualità sarda

Barbara Curreli

Olbia. Parte dall'AdSP del Mare di Sardegna l 'agenda di incontri del

Presidente di Assoporti Roberto Petri. Questa mattina l'incontro con il

Presidente Domenico Bagalà sui temi centrali della portualità sarda. In

particolare, la complessa questione dell'ETS ( Emission Trading System), la

cui entrata a pieno regime dal 1° gennaio scorso, con la copertura del 100 %

delle quote di emissioni da parte delle compagnie di navigazione, incide

pesantemente sul costo del trasporto marittimo e, a cascata, sulla filiera

logistica e sull'utente finale. Provvedimento che, unito alla peculiare condizione

di insularità della Sardegna, rischia di danneggiare pesantemente l'economia

regionale e di minare la competitività sul mercato, in particolare per quei

settori in ripresa come i contenitori, a favore di altri scali extra UE, ed in

particolare della sponda sud del M editerraneo. È stata, inoltre, assicurata la

piena disponibilità dell'AdSP del Mare di Sardegna a lavorare congiuntamente

con gli altri S istemi portuali italiani e co l Governo per addivenire ad una più

rapida ed efficace azione di semplificazione delle procedure per opere

marittime e gestione dell'operatività quotidiana, uniformando a livello nazionale

procedure e tariffe. Temi caldi a parte, l a visita odierna è stata soprattutto un'occasione per guardare positivamente

al futuro, partendo proprio da i progetti in atto e da quelli in programma. Per il presente, l' andamento dei grandi

cantieri aperti, come quello del Terminal Ro-Ro di Cagliari, del Centro Servizi di Oristano, dell'Antemurale di Porto

Torres e il dragaggio del porto di Olbia, solo per citarne alcuni. L a spendita corretta e puntuale dei fondi PNRR, ma

anche le azioni in tema di portualità green come il Cold Ironing, per l'alimentazione delle navi in sosta, e il Millepiedi,

per la produzione di energia pulita dal moto ondoso ; realizzazioni che rispondono alle necessità di una transizione

ecologica in linea con le richieste del mercato. Sul futuro, u n a pprofondimento particolare ha riguardato le prossime

strategie dell'Ente per il potenziamento del background scientifico a partire da studi economici sul settore produttivo

regionale e analisi geopolitiche dei mercati trasportistici internazionali - per costruire e mettere in atto quei processi di

attrazione di nuovi traffici, in particolare quello dei contenitori, e dare ulteriore impulso ai settori produttivi già presenti.

Tra tutti, quello del la cantieristica nautica da diporto, con lo scopo di ampliare ulteriormente un mercato imponente,

che guarda a i 5 mila yacht che circolano lungo le coste della Sardegna, per l'insediamento nelle aree di competenza

dell'AdSP di nuove attività di refitting e refurbishing. Per la crocieristica, invece, con una promozione attenta al settore

del lusso, vocato alle esperienze culturali, storiche ed enogastronomiche, fondamentale per la crescita del mercato

nei periodi di bassa affluenza turistica, in particolare nei porti la cui ricettività infrastrutturale è limitata a navi di piccole

e medie dimensioni. R ingrazio

Ilgiornalediolbia

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbia.it/olbia-incontro-con-il-presidente-di-assoporti-per-i-temi-della-portualita-sarda
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vivamente il Presidente Petri per aver iniziato il suo calendario di incontri proprio dalla Sardegna dice Domenico

Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna una scelta che ci onora particolarmente. Ma soprattutto per

l'attenzione e la sensibilità dimostrata su i principali temi della portualità sarda. Un'occasione proficua, quella odierna,

per rafforzare quella necessaria azione corale tra porti italiani e richiamare l'attenzione, a più livelli, su i temi del

trasporto marittimo e per assicurare la nostra piena disponibilità a lavorare a strategie congiunte, volte alla crescita

della competitività del Sistema portuale nazionale nel bacino del Mediterraneo.

Ilgiornalediolbia

Olbia Golfo Aranci
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Oltre un quintale di prodotti ittici illegali: sequestro e multe al porto di Messina

MESSINA - Un controllo lungo le banchine del porto d i  Messina s i  è

trasformato in un sequestro rilevante. I finanzieri, impegnati in un servizio di pa

[...] MESSINA - Un controllo lungo le banchine del porto di Messina s i  è

trasformato in un sequestro rilevante. I finanzieri, impegnati in un servizio di

pattugliamento e controllo economico del territorio, hanno intercettato

all'imbarcadero della Caronte & Tourist un veicolo che trasportava illegalmente

oltre un quintale di novellam e di sarda, prodotto itt ico vietato alla

commercializzazione. All'interno del bagagliaio sono state rinvenute cassette

contenenti complessivamente circa 110 chilogrammi di novellame di sarda . Il

pescato è stato sottoposto a verifica sanitaria che ne ha attestato l'idoneità al

consumo umano e, successivamente, è stato interamente devoluto in

beneficenza a quattro enti caritatevoli e associazioni attive sul territorio

messinese. Nei confronti dei responsabili sono state contestate sanzioni

amministrative per un totale di 11.500 euro 10.000 euro per il trasporto di

prodotto i t t ico sottomisura e ulter ior i  1.500 euro per l 'assenza di

documentazione utile a garantirne la tracciabilità. Per restare informato iscriviti

al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://newsicilia.it/messina/cronaca/oltre-un-quintale-di-prodotti-ittici-illegali-sequestro-e-multe-al-porto-di-messina/1062485/
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Il tram di Palermo e i legami con Euro 2032, per la linea C si attende l'ok del Ministero

Pietro Minardi

Il trasporto pubblico locale gioca un ruolo chiave nell'organizzazione dei grandi

eventi . Anche quelli sportivi. Ne sa qualcosa il Comune di Palermo .

L'Amministrazione guidata dal sindaco Roberto Lagalla ha ricevuto da

Popolous , studio d'architettura incaricato dalla società rosanero, le quattro

proposte progettuali relative al restyling dello stadio Renzo Barbera Lavori

necessari ad adeguare l'impianto di viale del Fante alle esigenze poste dalla

UEFA, ovvero le cosiddette milestones , in vista di Euro 2032 . Oltre 130

requisiti di cui ha parlato la nostra redazione in tempi non sospetti. Prescrizioni

che non si limitano al mero aspetto calcistico. Bensì allargano il loro focus a

vari campi, come ad esempio la gestione dei flussi turistici derivanti

dall'evento e la distribuzione dei mezzi pubblici . In questo senso, l'area dello

stadio Renzo Barbera sarà servita in futuro non solo dalla fermata De Gasperi

del passante ferroviario, ma anche e soprattutto dalle linee del tram di

Palermo . Opera sulla quale si attende ancora l'avvio dei lavori sul primo

cantiere della fase due, ovvero quello relativo alla linea C Euro 2032 e le tratte

del tram che interessano lo stadio Renzo Barbera Saranno due le linee che

convergeranno dalle parti dello stadio Renzo Barbera. Si tratta della tratta A2 (Stadio-Notarbartolo) e della tratta E1

(Stadio-Francia) . Le due linee del tram fanno riferimento ad altrettanti pacchetti d'intervento. Il primo, nella mani della

cordata italo-spagnola Sys , vede coinvolte le due tranche della linea A, nonchè le linee B (Notarbartolo-Giachery) e C

(Stazione Centrale Stazione Nortarbartolo) . Su quest'ultima è attesa da tempo l'apertura dei cantieri. Ma fra il tram e

i suoi nuovi orizzonti si è posto un ostacolo ancora oggi non sormontato, ovvero la burocrazia. Il punto sulla linea C.

Carta: Lavori al via entro febbraio A fare il punto della situazione, ai microfoni de ilSicilia.it, è l'assessore alla

Rigenerazione Urbana Maurizio Carta . Attendiamo l'ok dal Ministero sul nulla osta ai lavori. Dopodichè inizieranno i

cantieri con lo spostamento dei sottoservizi. Contiamo di partire gli interventi entro fine febbraio . Sulla linea C pende

però il destino dei 250 esemplari di ficus microcarpa presenti su via Ernesto Basile. Secondo quanto previsto dal

piano verde relativo al progetto, gli stessi dovranno essere spostati o sostituiti con nuove alberature che verranno

posizionate laterlamente. Fatto su cui si è registrata una mobilitazione da parte di associazioni e gruppi ambientalisti.

In questi giorni però, il sindaco Roberto Lagalla ha ribadito la linea dell'Amministrazione. Ciò per consentire l'avvio dei

veri e prori scavi, come evidenziato dallo stesso Maurizio Carta. Gli interventi partiranno dall'attuale posizione del

campo base di Sys, snodandosi nelle due direzioni progettuali . Poi si procederà con le linee B e A Nord Poi si potrà

pensare alle successive linee, ovvero alla B e alla A2 . O A Nord che dir si voglia. Fatto a cui guardano con

attenzione anche i tifosi rosanero.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://ilsicilia.it/tram-palermo-linea-c-maurizio-carta-legami-euro-2032-trasporto-pubblico-locale/
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A dicembre abbiamo sottoscritto il contratto con Sys su queste due tratte spiega l'assessore -. Sono infrastrutture

che presentano meno criticità rispetto alla linea C. Contiamo di avere nei prossimi mesi anche l'autorizzazione

definitiva per le nuove vetture del tram che utilizzeremo in quei percorsi. Fatto che limiterà ancora di più la parte

burocratica alle sole autorizzazioni sulle tratte ferrate. Rimango convinto che possano essere pronte entro il 2028 . E

infine si potrà passare alla fase tre.. Discorso diverso invece per il terzo pacchetto di linee . Oltre alla sopracitata

tratta E1 , faranno parte di questo gruppo di intervento le tratte E2 (Francia-Zen) ed F (Giachery-Stazione Centrale) .

Un percorso, quest'ultimo, che si inserirà nella più generale riqualificazione del waterfront di Palermo . Progetto sul

quale l'Amministrazione Comunale ha sottoscritto due accordi programmatici con l'Autorità Portuale e che vedrà in

questi giorni l'avvio dell'abbattimento dei muretti divisori fra porto e città . Un ulteriore passo in avanti nel rapporto fra

il capoluogo siciliano e il suo mare. L'investimento da oltre 500 milioni di euro, se si considerano anche le altre linee al

momento in attesa di finanziamento (ovvero la linea D, la tranche restante della linea E e la linea G), permetterà non

solo di chiudere l'anello tramviario ma di collegare l'area dello stadio Renzo Barbera sia al centro che ai principali

mezzi di trasporto da e verso l'aeroporto Falcone-Borsellino. Elemento considerato chiave guardando ai parametri

forniti dalla UEFA.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Tragedia di via Staiti, l'illuminazione diventa un caso politico

La tragedia di via Ammiraglio Staiti approda ufficialmente in Consiglio

comunale e si trasforma in un caso politico. A una settimana dalla morte di

Manuel Piazza, il trentenne investito la sera del 24 gennaio mentre cercava di

proteggere la fidanzata, Nicola Lamia , consigliere comunale di Fratelli di

Italia,ha depositato un'interrogazione durissima che chiama in causa il

Comune di Trapani, il sindaco Giacomo Tranchida e la Giunta, puntando il dito

sulle gravi carenze di illuminazione pubblica nella zona dell'incidente e sul

rimpallo di responsabilità tra enti. Nel documento Lamia mette nero su bianco

ciò che molti cittadini denunciano da tempo: strade al buio, segnalazioni

rimaste senza risposta e una cronica inefficienza degli impianti di illuminazione

pubblica, proprio in una delle arterie più frequentate della città, che collega il

porto al centro storico ed è attraversata ogni giorno da pedoni, studenti,

lavoratori e turisti. L'interrogazione non si limita alla denuncia. Chiama

direttamente in causa anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale , accusata di essere intervenuta pubblicamente dopo l'incidente

per delimitare le proprie competenze, generando di fatto scrive Lamia un

rimpallo di responsabilità istituzionali inaccettabile di fronte a una tragedia umana. Il punto politico è chiaro: per il

consigliere il Comune non può sottrarsi alle proprie responsabilità in materia di sicurezza urbana, viabilità e tutela

dell'incolumità pubblica. E soprattutto non può rifugiarsi dietro presunte zone grigie sulle competenze. Il sindaco viene

ricordato nell'atto è per legge l'autorità responsabile della sicurezza dei cittadini. Tra le domande rivolte a sindaco e

Giunta ce n'è una che pesa più delle altre: se l'Amministrazione fosse a conoscenza delle condizioni di carenza o

inefficienza dell'illuminazione pubblica nella zona di via Staiti prima dell'incidente mortale. E ancora: se esistano

segnalazioni, esposti o richieste di intervento pervenute nei mesi precedenti; quali siano nel dettaglio le competenze

del Comune e quelle dell'Autorità portuale; se esistano accordi o protocolli sulla gestione dell'illuminazione e della

viabilità. Ma soprattutto Lamia chiede quali interventi urgenti e strutturali l'Amministrazione intenda adottare per

evitare il ripetersi di tragedie simili e se non ritenga necessario avviare una verifica tecnica e amministrativa su

eventuali responsabilità e omissioni. Una interrogazione che, al di là dell'esito formale, segna un passaggio politico

netto: la morte di Manuel Piazza non viene archiviata come una fatalità, ma diventa il simbolo di una città che, tra

buio, manutenzione carente e competenze che si rincorrono, continua a fare i conti con un tema irrisolto: la sicurezza

delle sue strade.

TP24
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MSC Crociere porta l'eleganza dell'MSC Yacht Club su MSC Musica e MSC Orchestra

Napoli, - MSC Crociere amplia l'esperienza esclusiva dell'MSC Yacht Club,

estendendola anche a MSC Musica e MSC Orchestra. Con questa iniziativa,

tutte e quattro le navi della classe Musica - MSC Poesia, MSC Magnifica,

MSC Musica e MSC Orchestra - saranno entro il 2027 dotate del celebre

concetto "nave nella nave", offrendo agli ospiti il massimo del comfort, della

privacy e di servizi personalizzati. L'MSC Yacht Club rappresenta

l'espressione più raffinata dell'ospitalità MSC. Gli ospiti possono godere di

suite eleganti e spaziose, con servizio di maggiordomo attivo 24 ore su 24 e

concierge dedicato. Ristoranti gourmet, lounge riservate e solarium privati

completano un ambiente esclusivo, pur restando a pochi passi dalle numerose

attività e ristoranti della nave. L'esperienza viene arricchita da servizi pensati

su misura: omaggi in suite come frutta fresca, cioccolatini e macarons, una

selezione di distillati premium, servizi di preparazione e disfacimento bagagli,

shopping privato in boutique e prodotti da bagno biologici della linea MED by

MSC. Per chi desidera vivere esperienze a terra uniche, sono disponibili

escursioni personalizzate e trasferimenti privati, in base alle preferenze degli

ospiti. Con l'inserimento dell'MSC Yacht Club su MSC Musica e MSC Orchestra, la struttura sarà presente su 19 navi

della flotta MSC, confermando l'impegno della compagnia nel creare crociere all'insegna del lusso e della

personalizzazione. Itinerari MSC Musica esplorerà il Sud America da novembre 2026 ad aprile 2027, con crociere

verso il Brasile e itinerari speciali di otto e nove notti per Natale e Capodanno, includendo Buenos Aires, Montevideo

e Punta del Este. La stagione si chiuderà con una traversata transatlantica di 16 notti, con partenza da Santos il 1°

aprile 2027 e arrivo a Genova. MSC Orchestra offrirà l'MSC Yacht Club a partire dal 13 marzo fino al 24 aprile 2027,

partendo da Bari e visitando le mete più iconiche della Turchia, tra cui Izmir e Istanbul, con scali al Pireo e a Corfù, in

Grecia. Se vuoi, posso creare anche una versione più breve e accattivante, ideale per comunicati stampa o social

media, che catturi subito l'attenzione del lettore.
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Maersk e Hapag-Lloyd riportano un servizio India/Medio Oriente-Mediterraneo sulla rotta
attraverso Suez

Le due compagnie stanno valutando se ripristinare i transiti attraverso il Mar

Rosso di altre due linee Maersk Line e Hapag-Lloyd hanno comunicato che le

portacontainer impiegate nel servizio denominato rispettivamente ME11 e IMX

dalle due compagnie di navigazione, che è operato nell'ambito del loro vessel

sharing agreement denominato Gemini Cooperation, ritorneranno a transitare

attraverso il Mar Rosso e il canale di Suez, precisando che tutti i viaggi

attraverso questa regione saranno sotto la sorveglianza di unità militari. Il

servizio collega l'India e il Medio Oriente con il Mediterraneo toccando i porti

di Jebel Ali, Mundra, Jawaharlal Nehru, Salalah, Port Said, Valencia e Tanger

Med e il ripristino dei transiti attraverso il canale egiziano avviene con la

partenza odierna della nave Astrid Maersk dal porto di Valencia diretta in

Oriente e con la partenza di domani dal porto di Mundra della portacontenitori

Albert Maersk diretta verso il Mediterraneo. Inoltre le due compagnie hanno

reso noto che stanno valutando di riportare sulla rotta attraverso Suez anche

due altri servizi denominati AE12 e AE15 dalla Maersk e SE1 e SE3 dalla

Hapag-Lloyd, con il primo che collega la Cina e il sud-est asiatico con il

Mediterraneo scalando i porti di Shanghai, Ningbo, Tanjung Pelepas, Colombo, Port Said, Rijeka e Koper e con il

secondo che segue in gran parte la stessa rotta toccando i porti di Qingdao, Ningbo, Singapore, Tanjung Pelepas,

Jeddah, Port Said, Izmit e Istanbul.
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IKEA accelera la decarbonizzazione con il trasporto elettrico pesante in collaborazione con
LC3 Trasporti e Mercedes-Benz Trucks

IKEA con un proget to d i  t rasporto e let t r ico pesante accelera la

decarbonizzazione del trasporto su strada in Italia Il progetto mira a costruire

un sistema logistico sempre più sostenibile, efficiente e silenzioso Inter IKEA

Group compie un nuovo e importante passo avanti nella decarbonizzazione

dei trasporti in Italia, l'azienda annuncia il lancio del suo primo progetto di

trasporto stradale pesante completamente elettrificato, sviluppato in

collaborazione con LC3 Trasporti, storico partner logistico, e Mercedes-Benz

Trucks, fornitore tecnologico di riferimento nella mobilità elettrica. L'obiettivo di

questa partnership è anticipare i target europei di decarbonizzazione della

mobilità e contribuire alla costruzione di un sistema logistico più sostenibile,

silenzioso ed efficiente. L'iniziativa, avviata ufficialmente a ottobre, segna

l'inizio di una nuova era per le operazioni logistiche di IKEA in Italia: un

percorso progressivo verso l'elettrificazione del trasporto a lunga distanza,

volto a ottenere riduzioni concrete delle emissioni e dell'impatto ambientale

delle attività operative. Il progetto prevede una fase di implementazione

graduale: dai cinque camion BEV (Battery Electric Vehicle) già in funzione, la

flotta si espanderà a oltre dieci veicoli elettrici Mercedes-Benz eActros 600 entro il terzo trimestre del 2026. Questi

mezzi saranno impiegati per i servizi quotidiani di trasporto container da e verso i porti di Genova e La Spezia, con

destinazione il Distribution Center di Piacenza, nonché per le consegne giornaliere ai negozi del Nord Italia in

partenza dallo stesso hub logistico. Un ruolo chiave nell'avvio operativo del progetto è stato svolto dalla

Concessionaria Rossi Veicoli, storico fornitore di riferimento di LC3 Trasporti per i mezzi Mercedes-Benz e partner

di Daimler Truck Italia, che ha portato per prima nel nostro Paese i mezzi Mercedes-Benz eActros 600 full electric,

contribuendo in modo determinante all'introduzione e alla diffusione delle soluzioni di trasporto pesante a zero

emissioni sul territorio nazionale. Una volta pienamente operativo, il progetto permetterà di percorrere oltre 1.200.000

chilometri all'anno a zero emissioni, eliminando completamente le emissioni di CO e contribuendo in modo

significativo alla riduzione dell'impatto climatico del trasporto stradale. Grazie all'esperienza e alla visione condivise

con LC3 Trasporti - da tempo impegnata nella sperimentazione di soluzioni a basso impatto - e all'innovazione

tecnologica dei Mercedes-Benz eActros 600, dotati di sistemi di propulsione completamente elettrici di nuova

generazione, IKEA compie un ulteriore passo decisivo verso la decarbonizzazione della propria rete logistica

nazionale. Oltre ai benefici ambientali, l'introduzione di questi nuovi veicoli elettrici garantisce anche zero emissioni

acustiche, un vantaggio particolarmente rilevante per le operazioni di consegna notturna ai punti vendita in grado di

garantire un significativo miglioramento della qualità della vita delle comunità locali e la riduzione dell'inquinamento

acustico nelle aree urbane. Con questo
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progetto, IKEA ribadisce il proprio impegno nell'eliminare gradualmente i combustibili fossili e i motori a

combustione interna, anche nel settore del trasporto pesante - tradizionalmente uno dei più complessi da

decarbonizzare. "Si tratta di un progetto ambizioso, volto a ridurre in modo significativo l'impronta climatica dei nostri

trasporti in Italia. Grazie a questa nuova partnership triangolare possiamo definire insieme l'assetto ottimale e

sviluppare una soluzione che riduce i costi totali, contribuendo al contempo a un ambiente più pulito e silenzioso - un

elemento essenziale della nostra missione di creare una vita quotidiana migliore" dichiara Ewelina Taylor, Global

Transport Manager di Inter IKEA Group. "Una partnership che rappresenta un punto di svolta per LC3 Trasporti. La

transizione energetica è una sfida che abbiamo scelto di affrontare con determinazione. L'introduzione di Mercedes-

Benz eActros 600, in partnership con IKEA e Daimler Truck Italia, dimostra che la collaborazione lungo l'intera filiera è

l'unico vero motore del cambiamento. Il tempo degli esperimenti isolati è finito: ciò di cui abbiamo bisogno ora sono

soluzioni concrete, scalabili e a impatto zero" commenta Michele Ambrogi, Direttore Commerciale di LC3 Trasporti.

"Mercedes-Benz eActros 600 è il risultato di anni di sviluppo mirati a trasformare radicalmente il trasporto merci su

strada", ha concluso Maurizio Pompei, CEO di Daimler Truck Italia. "Vederlo entrare in servizio in un progetto di

questa portata, al fianco di due realtà lungimiranti come LC3 e IKEA, conferma che la transizione energetica è già in

corso. Questo è un esempio virtuoso di come l'innovazione tecnologica possa integrarsi perfettamente con la

sostenibilità ambientale e l'efficienza operativa".

Informatore Navale

Focus



 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 7 1 7 5 4 1 6 § ]

A Panama APM Terminals gestirà "temporaneamente" gli scali di Balboa e Cristobal

La Corte Suprema di Giustizia del paese centroamericano ri t iene

incostituzionale la stipula di un recente contratto di concessione Per garantire

la continuità delle operazioni portuali connesse al canale di Panama APM

Terminals ha comunicato la propria disponibilità ad assumere la gestione

temporanea dei terminal di Balboa , sul versante Pacifico, e Cristobal , su

quello Atlantico. L'annuncio fa seguito alle dichiarazioni del presidente

panamense José Raúl Mulino in merito alla sentenza della Corte Suprema di

Giustizia del paese centroamericano. L'organismo giudiziario ritiene

incostituzionale la legge sul alla Panama Ports Company del gruppo CK

Hutchison Holdings di Hong Kong la gestione dei due scali portuali. Il

presidente panamense ha confermato che APM Terminals "ha espresso la

propria disponibilità ad assumere temporaneamente la gestione di entrambi i

terminal". Ma la gestione temporanea verrà avviata solo quando la sentenza

della Corte Suprema diventerà definitiva e durerà fino a quando non verrà

accordata una nuova concessione, a seguito di una procedura aperta e

partecipativa. Condividi Tag porti Articoli correlati.
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Servizi portuali: Ue avvia procedure di infrazione per Spagna, Francia e Italia

I tre paesi avrebbero imposto l'obbligo per le navi utilizzate per il rimorchio e

l'ormeggio nei rispettivi porti di battere bandiera nazionale La Commissione

europea ha deciso di avviare procedure di infrazione inviando lettere di

costituzione in mora a Spagna Francia e Italia per inadempimento degli

obblighi previsti dall'articolo 4, paragrafi 3 e 4, del regolamento sui servizi

portuali (regolamento 2017/352/UE). Tali disposizioni, ricorda la Fondazione

del Mare , consentono agli Stati membri, nel rispetto di rigorose condizioni di

trasparenza, non discriminazione e proporzionalità e con l'obiettivo di

garantire il rispetto del loro diritto sociale e del lavoro, comprese le norme

sulle ispezioni del lavoro, di imporre l'obbligo di bandiera alle navi che

effettuano operazioni di rimorchio o ormeggio nei porti situati sul loro

territorio. Spagna, Francia e Italia hanno imposto l'obbligo per le navi utilizzate

per il rimorchio e l'ormeggio nei rispettivi porti di battere bandiera nazionale.

Gli Stati membri temono che le leggi sociali nazionali non si applichino se il

rimorchiatore non batte bandiera nazionale. Tuttavia, come spiega la

Commissione nella lettera di costituzione in mora, ciò non è corretto, poiché il

regolamento sui servizi portuali conferisce già agli Stati membri il potere di applicare le leggi nazionali in materia

sociale e del lavoro indipendentemente dalla bandiera della nave sottoposta a ispezione. Qualora gli Stati membri

decidessero comunque di imporre un requisito di bandiera, questo dovrebbe essere definito come la bandiera di

qualsiasi Stato membro dell'UE anziché la bandiera nazionale di un particolare Stato membro. Un requisito di

bandiera nazionale, come formulato da Spagna, Francia e Italia, non è quindi conforme agli obblighi dell'UE ai sensi

dell'articolo 4, paragrafi 3 e 4, del regolamento sui servizi portuali e alla libertà di stabilimento sancita dall'articolo 49

del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. La Commissione invia pertanto lettere di costituzione in mora a

Spagna, Francia e Italia, che hanno due mesi di tempo per rispondere e porre rimedio alle carenze sollevate dalla

Commissione. In assenza di una risposta soddisfacente, la Commissione potrà decidere di emettere un parere

motivato. Condividi Tag ue Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/servizi-portuali-ue-avvia-procedure-di-infrazione-per-spagna-francia-e-italia


 

martedì 03 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 125

[ § 2 7 1 7 5 4 2 1 § ]

Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non richiedere il tuo
consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze verranno
applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il consenso
in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante "Riservatezza"
in fondo alla pagina web.

I lavoratori portuali di decine di porti del Mediterraneo coordinano l'azione

contro le spedizioni di armi israeliane I lavoratori portuali di oltre 20 porti del

Mediterraneo sono pronti a organizzare un'azione sindacale coordinata il 6

febbraio, in seguito all'annuncio di questa settimana da parte dei sindacati dei

lavoratori portuali, tra cui l'Unione Sindacale di Base (USB) italiana, che

prende di mira la complicità delle autorità portuali e dei governi nel genocidio

dei palestinesi a Gaza da parte di Israele. L'azione pianificata si svolgerà

simultaneamente nei porti di Italia, Grecia, Paesi Baschi, Marocco e Turchia,

con l'obiettivo di interrompere le spedizioni di armi, contrastare il riarmo e

contestare l'uso delle infrastrutture di trasporto civili per la logistica bellica,

hanno annunciato gli organizzatori. L'USB ha affermato che la mobilitazione è

una risposta all'accelerazione della militarizzazione delle infrastrutture portuali

e alla più ampia economia di guerra, che secondo i sindacati sta erodendo i

diritti dei lavoratori e minando i sistemi di protezione sociale. Il sindacato ha

sottolineato che lo sciopero ha lo scopo di "garantire che i porti europei e

mediterranei siano luoghi di pace, liberi da qualsiasi coinvolgimento in guerre".

Francesco Staccioli dell'USB ha avvertito che la mancata azione avrebbe avuto conseguenze durature sulle lotte

sindacali, affermando: "Se non prendiamo questo provvedimento, tutte le nostre altre richieste saranno annientate

dalla guerra". Almeno 10 porti italiani hanno già confermato la loro partecipazione, rafforzando le azioni dei lavoratori

portuali iniziate nel 2023 contro le spedizioni di armi agli israeliani. Tra queste iniziative precedenti figurano importanti

attacchi in Italia per contrastare sia il genocidio israeliano a Gaza sia il programma di riarmo del Primo Ministro

italiano Giorgia Meloni. I rappresentanti sindacali hanno affermato che la campagna collega l'opposizione al

genocidio, alla militarizzazione e all'imperialismo statunitense alle lotte sindacali locali, citando quelle che hanno

descritto come misure sempre più repressive contro i lavoratori impegnati in azioni di solidarietà. I lavoratori portuali

del Pireo e di Mersin hanno sostenuto che le condizioni stanno peggiorando rapidamente e che possono essere

affrontate solo attraverso un coordinamento internazionale. I sindacalisti in Grecia hanno affermato che se i lavoratori

agissero collettivamente, "i porti potrebbero diventare una barriera alla guerra, non corridoi per la consegna delle

armi". La Federazione sindacale mondiale (WFTU) ha diffuso un messaggio di solidarietà a sostegno della

mobilitazione del 6 febbraio e ha adottato lo striscione ufficiale "I portuali non lavorano per la guerra". L'imminente

azione coordinata segna la prima mobilitazione dei lavoratori portuali dell'anno, dopo una serie di blocchi portuali,

rifiuti e minacce di sciopero nel Mediterraneo verificatisi nel 2025 a causa di spedizioni di armi legate al genocidio dei

palestinesi di Gaza da parte di Israele.
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"Questo genocidio non si è limitato a distruggere la mia vita o tutto ciò che possedevo: è andato ben oltre. Mi ha

distrutto dall'interno. Ha spazzato via la pace dal mio cuore, ha frantumato la stabilità della mia mente e mi ha

contagiato con una strana sindrome dell'anima. " Potrebbero benissimo essere parole di un sopravvissuto alla Shoah

In realtà sono parole di Wasim Said, sopravvissuto al genocidio a Gaza autore di questa testimonianza esclusiva: La

Redazione de l'AntiDiplomatico L'AntiDiplomatico è una testata registrata in data 08/09/2015 presso il Tribunale civile

di Roma al n° 162/2015 del registro di stampa. Per ogni informazione, richiesta, consiglio e crit ica:

info@lantidiplomatico.it Commenti ancora nessun commento.
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Conto Termico 3.0, operativo il nuovo portale per le richieste

Da ieri è possibile accedere alla piattaforma dal sito del Gse. Un riepilogo

della misura, con webinar e schede fornite dal Gestore. Dalle 12 di ieri, 2

febbraio, è attivo il Portaltermico 3.0 per l'accesso agli incentivi previsti dal

Conto Termico 3.0 La piattaforma, spiega il Gse in una nota , consente di

visualizzare tutti gli edifici e le richieste delle quali si è soggetti responsabili,

accedendo alla sezione edifici, oppure di operare per conto di altri soggetti

responsabili in qualità di soggetto delegato. Il Portale sarà accessibile tra i

servizi di efficienza energetica dell'area clienti del sito Gse. Ora che la misura

entra nel vivo, riepiloghiamo dunque le novità introdotte con il Conto Termico

3.0 e le differenze rispetto al precedente schema di incentivi. Il nuovo schema

di incentivi Il decreto Mase 7 agosto 2025 ha potenziato il meccanismo di

supporto per interventi di piccole dimensioni su efficienza energetica e

produzione di energia termica da rinnovabili negli edifici. Prevede un limite di

spesa annua di 900 milioni di euro , di cui 400 destinati alle pubbliche

amministrazioni (20 milioni per le diagnosi energetiche) e 500 per i privati (150

milioni per le imprese). Rispetto alla versione 2.0, la 3.0 semplifica l'accesso al

meccanismo, amplia la platea dei beneficiari, aggiorna le tipologie di interventi agevolabili e le spese ammissibili,

tenendo conto dell'evoluzione tecnologica e dei prezzi di mercato. Sono potenziati anche gli interventi ammissibili in

ambito terziario. Tra le principali novità introdotte vi è l'estensione agli enti del terzo settore equiparati alle

amministrazioni pubbliche, consorzi, autorità portuali e società in-house. Sono aggiornati, inoltre, i massimali di

spesa, specifici e assoluti. Il perimetro degli edifici coinvolti per gli interventi di efficienza energetica , finora riservati

alla PA, è ampliato anche agli edifici non residenziali privati. In aggiunta ai lavori agevolabili già previsti (isolamento

termico, installazione di pompe di calore o di collettori solari) sono incentivabili nuove tipologie di intervento, come ad

esempio gli impianti solari fotovoltaici con sistemi di accumulo e colonnine di ricarica per veicoli elettrici, purché

installati congiuntamente alla sostituzione dell'impianto termico con pompe di calore elettriche. Il decreto fissa un

incentivo del 20% per il caso base, per poi salire rispettivamente a 25%, 30% e 35% se si usano moduli A, B o C del

noto registro all'articolo 12 del Dl 181/2023 sui prodotti FV ad alta efficienza e Made in Europe. L'impianto deve

essere configurato per l'autoconsumo e correttamente dimensionato rispetto al fabbisogno dell'edificio. Nello

specifico, l'energia elettrica prodotta non può superare il 105% della somma dei consumi medi annui (elettrici e termici

equivalenti) dell'edificio. In generale, il decreto riconosce una copertura media del 65% delle spese ammissibili che

arriva al 100% nel caso di interventi realizzati su edifici pubblici in comuni fino a 15.000 abitanti , scuole pubbliche,

ospedali e strutture sanitarie
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pubbliche, comprese quelle residenziali, di cura, assistenza o ricovero. Viene introdotta la possibilità, per soggetti

pubblici e privati, di accedere agli incentivi anche attraverso Comunità energetiche rinnovabili (Cer) o configurazioni di

autoconsumo collettivo. Il Gse spiega la misura Dopo l'entrata in vigore del decreto, il Gse ha prodotto tre webinar

(link ai video e alle slide in basso) per sviscerare i contenuti del nuovo schema di incentivi. Il primo, pubblicato il 12

gennaio, ha introdotto le principali novità appena elencate, approfondito le regole applicative e fornito un'anteprima

del Portaltermico 3.0 lanciato ieri. Il secondo, del 19 gennaio, ha fornito le informazioni preliminari per la

presentazione della richiesta tramite l'area clienti del Gse e ha fornito una dimostrazione pratica guidata del

caricamento della richiesta agli incentivi. L'ultimo, del 26 gennaio, ha fornito un focus sugli interventi di incremento

dell'efficienza energetica del Titolo II per i quali è possibile richiedere gli incentivi (interventi di incremento

dell'efficienza energetica in edifici esistenti parti di essi o unità immobiliari esistenti). Quest'ultimo webinar in

particolare ha approfondito il ruolo della diagnosi energetica , che rimane un pilastro per la pianificazione degli

interventi di riqualificazione profonda. La diagnosi è obbligatoria per interventi come l'isolamento termico, la

trasformazione in nZEB o per impianti con potenza superiore a 200 kW. Deve essere redatta esclusivamente da un

Ege (Esperto in Gestione dell'Energia) o da una Esco certificata secondo le norme UNI CEI di riferimento. Una

novità rilevante emersa è la possibilità per le PA e gli enti del Terzo settore non economici di richiedere un contributo

anticipato del 50% per le spese di redazione della diagnosi. Per ottenerlo, il soggetto deve inviare un preventivo di

spesa tramite il portale e impegnarsi a redigere la diagnosi entro 12 mesi dall'accoglimento della richiesta. Le imprese

e gli enti del Terzo settore che svolgono attività economica devono rispettare requisiti più stringenti per accedere agli

incentivi del Titolo II. Ad esempio è obbligatorio dimostrare, tramite Ape (Attestazione di Prestazione Energetica)

ante e post-operam, una riduzione dell'indice di prestazione energetica non rinnovabile pari ad almeno il 10% per

interventi singoli o il 20% per interventi combinati , infrastrutture di ricarica o nZEB. Prima dell'avvio dei lavori, le

imprese devono inviare inoltre una comunicazione preliminare al Gse che indichi la dimensione dell'impresa,

l'ubicazione del progetto e l'elenco dei costi previsti. L'incentivo finale in questi casi è soggetto a un cap basato sulla

dimensione: per gli interventi di efficienza combinati, ad esempio, il limite è del 30% per le grandi imprese, 40% per le

medie e 50% per le piccole. Un ulteriore elemento di rilievo è la maggiorazione del 10% sull'incentivo base (fino a un

massimo del 65% della spesa) prevista per gli interventi che utilizzano componentistica prodotta nell'Unione Europea,

a patto che i componenti principali siano dotati di marcatura CE e certificazione di origine.
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Verso zero emissioni: IKEA guida la rivoluzione del trasporto su strada in Italia

Piacenza - Inter IKEA Group , la multinazionale svedese specializzata in

arredamento e accessori per la casa, compie un nuovo e importante passo

avanti nella decarbonizzazione dei trasporti in Italia . L'azienda annuncia il

lancio del suo primo progetto di trasporto stradale pesante completamente

elettrificato , sviluppato in collaborazione con LC3 Trasporti , storico partner

logistico, e Mercedes-Benz Trucks , fornitore tecnologico di riferimento nella

mobilità elettrica. L'obiettivo di questa partnership è anticipare i target europei

di decarbonizzazione della mobilità e contribuire alla costruzione di un sistema

logistico più sostenibile, silenzioso ed efficiente. L'iniziativa, avviata

ufficialmente a ottobre, segna l'inizio di una nuova era per le operazioni

logistiche di IKEA in Italia : un percorso progressivo verso l'elettrificazione del

trasporto a lunga distanza, volto a ottenere riduzioni concrete delle emissioni e

dell'impatto ambientale delle attività operative. Il progetto prevede una fase di

implementazione graduale: dai cinque camion BEV (Battery Electric Vehicle)

già in funzione, la flotta si espanderà a oltre dieci veicoli elettrici Mercedes-

Benz eActros 600 entro il terzo trimestre del 2026 . Questi mezzi saranno

impiegati per i servizi quotidiani di trasporto container da e verso i porti di Genova e La Spezia , con destinazione il

Distribution Center di Piacenza , nonché per le consegne giornaliere ai negozi del Nord Italia in partenza dallo stesso

hub logistico. Un ruolo chiave nell'avvio operativo del progetto è stato svolto dalla Concessionaria Rossi Veicoli ,

storico fornitore di riferimento di LC3 Trasporti per i mezzi Mercedes-Benz e partner di Daimler Truck Italia, che ha

portato per prima nel nostro Paese i mezzi Mercedes-Benz eActros 600 full electric , contribuendo in modo

determinante all'introduzione e alla diffusione delle soluzioni di trasporto pesante a zero emissioni sul territorio

nazionale. Una volta pienamente operativo, il progetto permetterà di percorrere oltre 1.200.000 chilometri all'anno a

zero emissioni , eliminando completamente le emissioni di CO e contribuendo in modo significativo alla riduzione

dell'impatto climatico del trasporto stradale. Grazie all'esperienza e alla visione condivise con LC3 Trasporti - da

tempo impegnata nella sperimentazione di soluzioni a basso impatto - e all'innovazione tecnologica dei Mercedes-

Benz eActros 600 , dotati di sistemi di propulsione completamente elettrici di nuova generazione, IKEA compie un

ulteriore passo decisivo verso la decarbonizzazione della propria rete logistica nazionale Oltre ai benefici ambientali,

l'introduzione di questi nuovi veicoli elettrici garantisce anche zero emissioni acustiche , un vantaggio particolarmente

rilevante per le operazioni di consegna notturna ai punti vendita in grado di garantire un significativo miglioramento

della qualità della vita delle comunità locali e la riduzione dell'inquinamento acustico nelle aree urbane. Con questo

progetto, IKEA ribadisce il proprio impegno nell'eliminare gradualmente i combustibili fossili e i motori
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a combustione interna , anche nel settore del trasporto pesante - tradizionalmente uno dei più complessi da

decarbonizzare. " Si tratta di un progetto ambizioso, volto a ridurre in modo significativo l'impronta climatica dei

nostri trasporti in Italia . Grazie a questa nuova partnership triangolare possiamo definire insieme l'assetto ottimale e

sviluppare una soluzione che riduce i costi totali, contribuendo al contempo a un ambiente più pulito e silenzioso - un

elemento essenziale della nostra missione di creare una vita quotidiana migliore" dichiara Ewelina Taylor Global

Transport Manager di Inter IKEA Group " Una partnership che rappresenta un punto di svolta per LC3 Trasporti. La

transizione energetica è una sfida che abbiamo scelto di affrontare con determinazione. L'introduzione di Mercedes-

Benz eActros 600 , in partnership con IKEA e Daimler Truck Italia, dimostra che la collaborazione lungo l'intera filiera

è l'unico vero motore del cambiamento . Il tempo degli esperimenti isolati è finito: ciò di cui abbiamo bisogno ora

sono soluzioni concrete, scalabili e a impatto zero" commenta Michele Ambrogi Direttore Commerciale di LC3

Trasporti " Mercedes-Benz eActros 600 è il risultato di anni di sviluppo mirati a trasformare radicalmente il trasporto

merci su strada" , ha concluso Maurizio Pompei CEO di Daimler Truck Italia " Vederlo entrare in servizio in un

progetto di questa portata, al fianco di due realtà lungimiranti come LC3 e IKEA, conferma che la transizione

energetica è già in corso. Questo è un esempio virtuoso di come l'innovazione tecnologica possa integrarsi

perfettamente con la sostenibilità ambientale e l'efficienza operativa ".
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MSC Crociere porta l'eccellenza dell'MSC Yacht Club a bordo di MSC Musica e MSC
Orchestra

Feb 3, 2026 MSC Crociere continua a investire nell'innovazione e nel lusso,

annunciando l'introduzione del celebre MSC Yacht Club anche a bordo di MSC

Musica e MSC Orchestra . L'espansione di questo esclusivo concetto di

ospitalità permetterà a tutte e quattro le navi della classe Musica - MSC

Poesia, MSC Magnifica, MSC Musica e MSC Orchestra - di offrire ai propri

ospi t i  un 'esper ienza di  v iaggio al l ' insegna del l 'e leganza e del la

personalizzazione. Concepito come una "nave nella nave" , l'MSC Yacht Club

è l'espressione più alta del comfort e del servizio firmato MSC. Gli ospiti

possono godere di un'area privata che garantisce privacy assoluta e servizi di

altissimo livello: suite spaziose ed eleganti , un maggiordomo disponibile 24

ore su 24 , concierge dedicato, ristorante gourmet, lounge raffinata e solarium

esclusivo. Tutto ciò senza rinunciare alla varietà di intrattenimenti, ristoranti e

attività che caratterizzano le navi MSC. A completare l'esperienza, la

compagnia propone una selezione di servizi personalizzati , pensati per

rendere ogni soggiorno indimenticabile. Tra questi, omaggi eleganti come

frutta fresca, macarons, cioccolatini e una bottiglia di distillati premium scelta

secondo le preferenze degli ospiti. Non mancano poi servizi di bagaglio personalizzati , sessioni di shopping private

nelle boutique di bordo, prodotti da bagno biologici della linea MED by MSC , oltre a escursioni e trasferimenti

esclusivi pensati su misura. Con l'introduzione del servizio su MSC Musica e MSC Orchestra, l'MSC Yacht Club sarà

presente su 19 navi della flotta , consolidando ulteriormente il posizionamento premium del brand nel settore delle

crociere di lusso. Nuovi itinerari tra Sud America, Mediterraneo e oltre Durante la stagione invernale 2026-2027 MSC

Musica solcherà le acque del Sud America , con crociere da novembre ad aprile verso il Brasile e itinerari festivi di

otto e nove notti che toccheranno Buenos Aires Montevideo e Punta del Este , ideali per celebrare Natale e

Capodanno in modo unico. La stagione si concluderà con una traversata transatlantica di 16 notti , in partenza da

Santos il 1° aprile 2027 e arrivo a Genova MSC Orchestra , invece, inaugurerà il suo MSC Yacht Club nel Mar

Mediterraneo , con partenze da Bari tra il 13 marzo e il 24 aprile 2027 , alla scoperta delle meraviglie della Turchia ,

tra cui Izmir e Istanbul , con scali anche al Pireo e a Corfù Con queste novità, MSC Crociere riafferma la propria

volontà di offrire esperienze su misura , capaci di coniugare l'eccellenza del servizio con l'esplorazione di destinazioni

iconiche, trasformando ogni crociera in un viaggio da sogno all'insegna del lusso e della raffinatezza.
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Per il porto di Houston un anno da record sui container, mentre Corpus Christi cresce
sull'Lng

Nel 2025 risultati divergenti per i due principali porti del Texas, tra boom dei

traffici containerizzati e rallentamento di greggio e rinfuse Houston Il 2025 ha

segnato risultati contrastanti per i due maggiori scali del Texas, con il Port

Houston che ha chiuso un anno record sui container e il Port of Corpus Christi

che ha registrato una lieve flessione complessiva, compensata però dalla forte

crescita delle esportazioni di gas naturale liquefatto. A Houston, le autorità

portuali hanno annunciato nuovi massimi storici per volumi containerizzati,

movimenti nave e traffico camionistico. Nel corso dell'anno sono stati

movimentati 4,3 milioni di teu, in aumento del 4% su base annua, con una

crescita dei carichi pieni trainata da un +1% delle importazioni e un +7% delle

esportazioni. Il tonnellaggio complessivo dei terminal pubblici è salito del 3% a

54,5 milioni di tonnellate, segnando il livello più alto di importazioni nella storia

dello scalo. Anche l'operatività a terra ha raggiunto un record, con oltre 16.400

transazioni giornaliere ai gate camion. Il risultato è arrivato nonostante alcune

criticità operative legate a meteo e pescaggi, superate a fine anno grazie a

interventi di dragaggio e manutenzione sul canale di navigazione. La direzione

del porto ha indicato che nuovi investimenti, tra cui l'arrivo di grandi gru ship-to-shore al terminal di Barbours Cut,

serviranno a sostenere ulteriormente la crescita dei traffici e l'arrivo di navi di maggiore capacità. Scenario diverso a

Corpus Christi, dove nel 2025 i volumi complessivi si sono attestati a 203,4 milioni di tonnellate, in calo dell'1,5%

rispetto all'anno precedente. Il dato riflette la riduzione dei traffici di greggio e di alcune rinfuse , ma è stato in parte

compensato dall'espansione dell'Lng: le spedizioni di gas naturale liquefatto sono aumentate del 15,4%, raggiungendo

18,6 milioni di tonnellate. Nello stesso periodo, i volumi di petrolio greggio sono scesi del 2,3% a 127,4 milioni di

tonnellate. Nel quarto trimestre, il porto ha movimentato 50,1 milioni di tonnellate, al di sotto del record dell'anno

precedente , con greggio, prodotti raffinati e Lng che restano le principali merci trattate. I dati confermano come, a

fronte di un ciclo più debole per il petrolio, la crescita del gas naturale liquefatto stia assumendo un ruolo sempre più

centrale nello sviluppo dello scalo.
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